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Pur non fi avvede fconfigliato ancora, {

Che il gran ludibrio egli è di ria fortuna (a);
E che feco a luttar coſtretto ognora, A

Una notte di mali atra l'imbruna .

Cruccio/i gli elementi ofan talora

Scagliar quanto di acerbo in lor fi aduma :

E debil contra quelli, a fuo gran danno

Scuotonlo a fondo, e vacillare il fanno . . . ,

Poli Viagg. Celest, Cant. I.. Stanz. XXX
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(a) In questa Stanza ragionafi della Terra ri

guardata come un Pianeta. - - - - -
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A SUA ALTEZZA REALE

IL PRINCIPE EREDITARIo

D E L L E s 1 c 1 L I E.

#

|- SE is a gloria , non ha

guari , di fvelare al Vostro Augu

fto Genitore gl'immenfi ſpazj del

Cielo, per fargli ſcorgere que tan

ti globi , "che in efo fiammeggia

no; ora avrò l'onore di manifeſta
* · * • 2 2 . IC
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re a V. A. R. i profondi abisti del

Globo terraqueo, per ammirarvi

le combinazioni, e gli effetti delle

potentiffime cagioni, che in fe rin

ferra. V. A. R. che con tanta accu

ratezza ha offervato i fenomeni, che

han preceduto , accompagnato , e

feguìto il formidabil Tremuoto quì

avvenuto a 26 del paffato Luglio,

e che con tanta bontà fi è degna

ta di comunicarmi fiffatte offer

vazioni , le troverà tutte riunite

congiuntamente con molte altre in

queſta Memoria, che ho l’onore di

confecrarle umilmente . A cotefte

ho riputato pregio dell'opera l’ag

giugnere le mie rifleſſioni, per in

dagar le cagioni, che poffono aver

prodotto una commozione sì vaſta,

sì veemente, e così lagrimevole ,

Se il fuo pietọfo cuore , facendo

eco a fentimenti di Pietà, e di Be

neficenza de froi Augusti Genitori,

è ſtato profondamente லாடி
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áll’udire il flebił racconto della fu

nefta ftrage che la Natura ha fu

fcitato contra un gran numero de lo

ro amati fudditi , fi degni ora di

confiderarne le afcofe cagioni, che

han potuto effere le miniſtre ferali .

di cotanto sdegno . Sdegno io lo

chiamo , per non dipartirmi dal

I’ idea , che altamente regna nel

la volgar turba degli uomini : ma

V. A. R. comprende affai bene col

fuo perſpicace penetrantiſſimo in

tendimento non effer tai cafi , che

regolarità nell’ ordine di Natura ,

nafcenti dalle infinite ammirabili

combinazioni delle caufe , che van

pofcia a produrre que moltiplici ef:

fetti a feconda delle naturali leggi

pur troppo faggiamente dal gran

Fattore ſtabilite : le quali, quando

fien dall’uomo ben ponderate, non

potranno che fargli ſcorgere un rag

gio della incomprenſibile Onnipoten

za divina, a 3 Men
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entre che priego V. A. R. a

voler gradire un offerta di sì poco

rilievo, mi fo gloria di effere

Di V. A. R. . .
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- PREFAZIONE.

SΕmbrera per avventura fuperfluo a

taluni, ch’effendomi io proposto di ragio

nare in questa Memoria del Tremuoto fe

guìto nel di 26 del paſſato Luglio non

menº quì in Napoli, che in altre Provin

'cie del Regno , prenda il cominciamento

dalla narrazione di quelli , che /ono av

venuti ne tempi andati in altre parti del

Mondo. Ma fe co/oro confidereranno, che

ffatto racconto è direttamente conducente

alla pjena intelligenza della natura , e

dell'indole di cotal flagello, ficchè fi pof:

fa per mezzo di effo formare un perfetto

giudizio de fatti, e de fenomeni, the co

fiantemente lơ. accompagnano , e ritrarne

sì pure qualche vantaggio a pro del Ge

mere umano; fon di parere, che lungi di

apporvi alcuna cenfura , verranno ad ap

provare questo mio proponimento--. . .

Ripartirò dunquè questa Memoria in

fei Articoli ; e, ragionerà nel primo degli

effetti, e de fenomeni, onde fogliono /്.

re accompagnati tutti i grandi Tremuoti,

e quindi ridurrò a '! que fegni , che

· · · * *
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ordinariamente lor foglion precedere, affin»

chè alla comparfa di queſti poſſa l' uomo

ftar guardingo, e fottrarf per quanto è poſſi

bile dalle orrende feiagure , da cui vien

minacciato. Il /econdo Articolo fi verferà

interamente intorno alla narrazione del

mentovato Tremuoto de 26 Luglio /enti

tofi in questa Capitale; e ne due Juffegmenti

efporraſh prima il modo, ond egli feguł

nel Contado Moli/e , le varie circofanze,

ed i fenomeni, che il precedettero, lo ac

compagnarono, e pofcia il feguirono, come

altresì la vafia ſua effenſione, e quindi i

di/astri, e le rovine cagionate maſſime in

que luoghi , ch’ eran profimi al centro

della eſplofione. Definerò il quinto Anti

colo a dichiarare quali fieno le cagioni

generali , onde fi poſſon produrre i Tre

muoti , e il farò con intendimento di pre

parare gli animi de Leggitori a ben com-,

prendere il festo, ed ultimo Articolo, ove

m’ingegnerà di rintracciare la particolar

cagione , che ha prodotto il riferito Tre

muoto de 26 Luglio , e di ſpiegarne nel

tempo steſſo tutti i fenomeni , che han

 

formato il fuo treno funesto. Il Leggiro
-
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re avveduto /corgerà chiaramente, ch'io

lungi:
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Jungi da ogni prevenzione di fistema, mi

farò condurre da fenomeni fief all’ inve

/iigazione della cauſa, ond effi derivano,

cofichè ho motivo di lufingarmi, che co

tale /piegazione riuſcirà naturale , e fod«

disfacente. . . . . . . .

Ho differito a bella posta la pubblica

zione di quefia Memoria, aſpettando, che

agli animi atterriti , e costernati di colo

ro, che potevano fomminiſtrarmi le noti

zie de fatti avvenuti nel Contado di Mo

life, ch’ å fato fenza veruna contefa la

più infelice, dilaniata vittima di cotal

Tremuoto, fi foſſe refiituita una certa cal

ma , ad oggetto di poter ottenere da più

culti abitanti di quella Provincia, ciofcun

de quali può "Ηire a ragione:

صيامم،

. . . Quæque ipſe miferrima vidi,

Et quorum pars magna fui ; .

Je notizie vere, e non efagerate de fatti

quivi accaduti, oltre a quelle, che fono

fiate prefentate a S. M. da un illuſtre

Soggetto, qual è il Signor Duca d'Aſcoli,

Soprantendente generale della Polizia, a

cui non fono mancati certamente de mez

zi per porre in chiaro tuttociò , che con

ferne alle fragi oceorfe nelle ாது
-

f'Թ
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andò ad offervarle ocularmente.
·

#

Provincie, ove fi è propagata colla mag

ior ferocia la fatal com mozione a). Launde

影 tutta la ragion di /perare, che il Pub

blico non avrà intorno alla veracità de’

fatti il menomo dubbio; dovechè non /en

to in me tanto di amor proprio da poter

mi lufingare, ch’egli vorrà porre ugual

grado di fiducia fu i miei ragionamenti ,

onde m'impegnerò di recarne la /piegazio

ne : nè io il diſapproverà interamente ;

avvegnachèquando ciò fia fatto con giữdi

zio, e dopo la giusta ponderazione de fe

nomeni avvenuti, ognuno intorno a fiffat
, og |

te cofe ha la pienā libertà di penfare a

fuo modo. Tutte le grandi operazioni del

la Natura, e forfe anche quelle , cbe ci

fembrano le più lievi , foño a/cofe all u

mano intelletto , che par destinato fola

mente ad ammirarle ; ed è ben fortunato

colui, che pervenendo ad alzare un picciol

dembo di quel fo/co velo, che le avvolge;

. . . ~~~~ e na

= سيكلكل . . . "

- * - • میرتممصم. -* - ' .

(a) Le notizie riguardanti , la Città di Bojano »

Colledanchífe, e S. Polo, mi fono ſtate anche ſom:

miniſtrate dall’ornatiffimo Duca della Torre , che
-

*
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- *;

||



- - , XI

e na/conde, giugne ad appro/imarvifi, ed

a poterne intender taluna nel miglior mas

do poſſibile. , - - -

Finalmente ho stimato neceſſario di cor

redare questa Memoria di una Carta coro

grafica del Contado di Molife , ricavata

colla maggiore accuratezza poſsibile dalla

collazione di molte Carte pubblicate in

varj tempi , ad ºggetto che i Leggitori

poſſano ravviſare ad un colpo d’occhia

tutte le Città, e Terre, che fono foggia

ciute alla ferocia , ed a devastamenti ca.

gionati dal Trenuoto, il laro ſcambievole

rapporto , e la fituażione relativa alle

montagne del Mare/e , e della Majella,

ed il corſo de fiumi , e de torrenti , e

quindi formarfi una idea di tutta la Pro

vincia, e de ragionamenti, che troveran

nofi fparfi nella Memoria fuddetta . A

questa fe n è aggiunta un altra rappre

fentante la distribuzione dei canali delle

acque, e de pozzi fparfi in una porzione

del Quartiere del R. Palazzo di queſta Ca

pitale, a fine che poſſa ognuno immaginarfi

agevolmente i rimanenti, che vanf difiri

buendo nella fiefſa guifa preſochè in tutti

gli altri Quartieri, e per tal modo metterf

---- a por
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a portara d'intender la ragioni, per cui ;

a mio giudizio, questa vasta Città è stata

efente da que gran guafii , e da quelle

rovine, a cui , :# la forte veemenza

del Tremuoto, il numero, la qualità , e

l'altezza degli edifizj , avrebbe dovuto

neceſſariamente foggiacere.

Per tali mezzi ho ragion da ſperare ;

ebe i cortefi Leggitori riputeranno questa

Memoria compiuta in tutte le fue parti,

e me ne /apranno buon grado, quand an

che non avrà la forte ch'eſsi vogliano

riputarla planſibile, e foddisfacente.

* - *
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I N D I C E
Desli Articoli eọntenuti in questa Memoria.

Авт. I. DEgli effetti, e defe

- nomeni, che accompagna

no i gran Tremuoti, e

de /egni, onde fono pre

- ceduti, -

ConcLUsroNE. |

ART, II. Relazione dell'orrendo Tre

muoto avvenuto in Na

poli addì 26 di Luglio

* 18o5. * -

ART. III. Raccontò dello fiefo Tre

muoto avvenuto nel Con

tado di Molife , ed in

altre Provincie del Re

8ገ0•

ART. IV. Continuazione dello fiefo

/oggetto. -

ART. V, Dellà cagioni generali, che

po/Jono eccitare i Tre

* 972%p*あ 。

ART. VI. Delle cagion; particolari ,

che han /u/citato il Tre

... * Pag r

25

33

67

Io3

I 34

muoto de 26 Luglio, nar

rato negli Articoli prece-

genti,

*

* 4
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XI.y

Adm. Rev, Dom, P. D. Joannes Andres

S. Th. Prof. perlegat autographum operis fu

perius enunciati, Ć, fcripto referat. Die 12.

menſis Januarii 1806. -

*

F. Rosti Can. Dep.

Εήo Signore.

Ho letta la Memoria ful Tremuoto av.

venuto in Napoli ed in altre Provincie del

Regno nel dù 26 Luglio del. Sig. Coman

dante D. Giuſeppe Saverio Poli; e niente

vi ho trovato, che poffa pregiudicare nè

alla Religione, nè al coſtume , nè al Go

verno, ma molto bensì che posta iſtruire e
dilettare gli eruditi lettori . Onde credo

poterfi dare alle ſtampe , fe così fembrerà

all'E. V. a cui col più profondo offequio

e riſpetto ho l’onore di proteſtarmi . .

„Dal Collegio de Nobili 15. Gennajo 1806.

V |-

vail. Dr. O κήπια, -

Giovanni Andres della “! mpagn, di Gesù.

* 3 / -

っ一つ ... *

Vifa relatione Dom. Reviforis , imprima

pur, Die 17. menfis Januarii 18o6. .

DOMINICUS PESCE V. G.

. Fr. Roffi Can. Dep.
A

?
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歡暫
D. Vincentius Petagna revident , & in

fcriptis referat fi quid enunciatum ориs con

zincat adverfus Jura Mejefatis , bonos mo

res, Č* Religionem, Datum Capuæ die 27,

Ofiobris 18o5.
|- s

}

• - . . . .

S. R. M.

In adempimento, dè venerati ordini di V.E,

ho letto con tutta l'attenziane la memoria

ful Tremuoto del paffato Luglio diftefa dal

Comandante D. Giuſeppe Saverio Poli , e.

non folamente non vi ho rinvenứto alcuna

cofa , ché poffa effere di pregiudizio a re

gali dritti, od a’ buoni coffumi , ma bensì

ho avuto l’opportunità di ammirare in ef

fa la profonda erudizione , e l' ottimo di

fcernimento, che vi campeggia da per tut

to , nel trattare un argomento oltremodo

ofcuro, ſegnatamente fe vogliafi dar ragio

ne di tutti i fenomeni accaduti in º quel

terribile difafro. Che perciò, fon di fenti

mento che meriti darfi alla luce , fe cosi.

fembre ^ a V. E., e reſto col. profondo rįs

ſpetto , . |

Di V. E.
-

-

Napoli 14, Gennaro 1806.

- -

Pivotifs, Obbligati/3. fervº

Vincenzo Petagna •

F. A. ALBERTUS C. M.
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vifs approbatione Regii Reviforis Dom.

Vincentii Petagna , Relatione Rever. Regii

Cappellani Majoris , Conſultatione Regalis

Cameræ S. Claræ , ac Regali Referipto de

die 23, cur menſis Ó anni. -

Die 24. menfis Januarii 18o6. Neap.

Regalis Cam. S. Claræ, providet, decer

nit, atque mandat , quod imprimatur cum

inferta forma præſentis fupplicis libelli, ac

approbationis disti Regii Reviſoris. Verum

non publicetur nifi per ipfum Reviforem

faćfa iterum revifiọne affirmetur quod con

cordat, fervata forma Regalium Ordinum,

ac etiam in publicatione fervetur Regia
Pragmatica. Hoc fuụm &c. z

MASCAR9. CIANCIULLI, FRAMMARINO.
V. A. R. C, -

Illustris Marchio de Jorio P. S. C. & .

ræteri /pećiabiles Aularum Prefetti tempore

fubſcriptionis impediti, *

:f e
Lama,
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Degli effetti, e de fenomeni, che .ை

pagnano i gran Tremuoti, e de fºgni,
onde fono preceduri,

I • :FR, gl'innumerabili variati fengs

meni della Natura non havvene certa

mente alcuno, il quale dimostri con tan

ta evidenza la ſtapenda vaftità della fua

pofianza, quanto il Tremuoto. Sembra

ch’ella imperiofa ed altera adoperi al

lora tutti i fuoi sforzi per far conoſcere

all’uomo e la fua debolezza, e l’infuffi

cienza de mezzi , ch’egli può porre in

ufo per fottrarfi al furor degli elementi;

e fiaccando altamente il ſuo orgoglio na-.

tio, lo richiama a rivolgere i fuoi pen

fieri , ed a ſperare foccorſo ed ajuto da

quella mano onnipotente foltanto, al cui

cenno cadono i Regni , e fcoffo trema

fin da fuoi cardini tutto l’Univerfo .

Queſt'uomo baldanzofo , che riluttante

､た｡ A a qua

-
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a qualunque dovere, e dimentico affatto

della fua deftinazion fulla Terra , cerca

di ſcuotere ogni giogo , e d'imperare

benanche fulla Natura ; ora fquallido e

tremante non ſa dove prender la fuga,

e non ritrovando alcuno ſcampo, fi aſpet

ta ogni iſtante , qual fronda rapita dal

vento , di ritornar nel fuo nulla . La

violenza, che la Natura fviluppa in tem

o del Tremuoto , è così tremenda, ed

estefa, che per quanto fublimar fi posta

l’umana immaginazione, indarno fi sfor

za di concepirla. E a dir vero chi mai

potrà giugnere a comprender pienamen

te l'immenfità di una forza valevole a

fpingere impetuoſamente in altò de' Re

gni interi, per vaſti ch’effi fieno, od ạ

fargli traballare in oppofte direzioni , o

finalmente a fargli volgere intorno con

moto vorticofo, ſcuotendo, ed abbatten

do al fuolo i più vafti, e faldi edifizj,

agitando i mọnti più elevati, e fquar

ciandone il feno comechè fia di duri ma

cigni , formandone talvolta de novelli,

aprendo delle ampie voragini nelle vi

fcere della Terra , follevando i mari i

più profondi, e fpingendogli a fommer

|- gere



gere i Continenti fino a luoghi ாக்

ignoti prima alle onde, ingojando delle

montagne da cima a fondo, ed anche del

le intere Ifole, o facendone forgere imme

diatamente delle nuove ; atto in ultimo

a cangiar sì fattạmente la faccia del Glo

þo, che non fi renda , più riconoſcibile

il fuo aſpetto primiero?

2. Alle fin quì riferite cofe vụolfi ag

giugner parimente la confiderazione del

l'inevitabil ferocią di sì orrendo flagel

lo; avvegnachè per quanto voglia lam

biccarfi l'umano intendimento, non po

trà l'uomo rinvenir gammai contro di

effo nè ſicuro rifugio, nè ſcampo. V ha

delle mura, e de'cąſtelli, dice Seneca (a);

er frenar l’impeto , e le armi di un

poderofo nemico; v'ha de fentieri alpe

stri , e delle anguste golę di monti per

tener a bada un efèrcito, che venga ad

affalirvi. Sonovi de porti, e delle rade,

ove postano ricovrarfi le Navi per fot

trarfi all’ira de’ flutti , ed alla furia de

* — А з p:ծ

(3) Quest, nat. liś. VI, cap. 1.

*

|



più frementi Aquiloni : Per poterfi pre:

fervar dalla peſte , può l'uomo rifuggi

re in luoghi d'aria falubre, ove quella

non ferpeggi . Le luttuofe confeguenze

della careſtia, e della fame poffono evi

tarfi con folleciti ben intefi provvedi

menti. Mille diverfi mezzi fonofi efco

gitati dall'arte per eftinguer gl’incendj

i più voraci, che non perſeguitano cer

tamente l'uomo, che gli fugge. Il ful

mine uccide ben di rado , e non. ifcop

pia che fu luoghi determinati ; ed ha

l’ingegno umano inventato de mezzi ef

ficaçiffimi per trarlo dal Cielo in modo

che lungi dall'offendere , e di nuocere

all'uman genere , ferve piuttoſto di pa

bolo alla fua ingegnofa curiofità (a) .

Ma quali efpedienti , e quali mezzi a

doperar fi poffono contra il Tremuo

to , fe la Terra , che ci dee foftenere,

e fervirci di afilo, n’è altamente fcoffa,

e traballa ? Se fi fquarcia profondamente
il---۔ے

चङ्ग ....-.......دبای-یبیبے

(a) Si allude alle fpranghe metalliche ideate da

Franklin, per trarre giù dalle nubi la materia ful

minea , o fia il fuoco elettrico, |

""-تیعمج
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il fuo feno , e vien ella minacciata :
fuccurhbere ſotto le fue steffe rovine ?

Lafci altri la propria caſa in abbandono,

per rifuggir nell’altrui ; troverà queſta

foggetta ugualmente a medefimi perico

li. Difcenda pur frettoloſamente dalle

cafe full’idea di rinvenir nelle ftrade il

fuo fcampo; gli edifizj , che quihci e

quindi le decorano, poffono crollare all'i

fante, e feppellirlo miferamente fotto le

rovine. Si abbandoni il proprio Paefe,

per rifuggire in un altro : e qual ficu

rezza potrà mai ſperarfi di ritrovar per

tal mezzo contro del Tremuoto, che ab

batte , ed ingoja le più popolate Città,

e fconquaffa i Regni della più vaſta eften

fione? Proccuri l’uomo finalmente di ri

trovar la fua falvezza nelle aperte cam

pagne non minacciate intorno da veruno

edifizio : non può egli mai lufingarfi di

rinvenirla per ficuro, fe quafi in tutti i

grandi Tremuoti apertafi qua e là di

repente la Terra, e talvolta per un Jun

go fpazio di miglia, ha miframente af

forbito in un attimo ed uomini , ed al

beri, e capanne, ed armenti ? Dal che

fcorgefi a chiaro lume, che fra i tanti

ra

T
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flagelli fterminatori, onde fuci ester đi

tempo in tempo berfagliata la mifera

umanità ; non havvene alcuno , la cui

ferocia fia cotanto indomabile , quanto

lo è quella del Tremuoto. |

| 3. Non è mio intendimento il teffet

quì la Storia de Třemuoti , che fono

avvenuti di tempo in tempo nelle di

verfe Regioni del Mondo . Se cið foffe,

andrebbe molto innanzi , e diverrebbe

affai proliffo queſto mio Ragionamento;

avvegnachè il lor numero è di gran lun-

ģa più grande di quel che altri potreb

be imthaginare , non effendovi parte al

cừna del Globo terraqueo , cominciando:

dal Borea fino all'Auſtro , e dall’ Orto

all’Occafo ; che non ne abbia rifentito

i tristi effetti di quando in quando nel

fungo volger de fecoli . Per la qual co

fa reſtringerommi foltanto ad annoverar

ne alcuni pochi ffa i memorabili , le

cui minửte circơftanze ci fieno state di

ligentemente tramandate , onde fcorger

fi poffa ad evidenza e la vaffa loro eften

fióne , e la perfetta uniformità de loro

effetti, e fenomeni ovunque fieno fucce

duti; onde trarne poi, fe fia postibile ;
delle

ةطصحصضصتممههب-صصحم--سا



delle utili confeguenze a pro del Gene

re umano, ficchè poffà l’uomo ftar guar

dingo all'apparizione di que tali fegni,

e prender quelle precauzioni, che giudi:

cherà neceſſarie, per poterfi prefervar dal

pericolo . . - -

4. Or traſcorrendo diligentemente la

Storia generale de Tremuoti, agevol co

fa è il riconoſcere , che gli effetti , ed

i fenomeni , che coſtantemente gli ad

compagnano, riduconfi a feguenti: irrego

larità di ſtagioni , apparenza di strane »

ed oſcure nubi, oppur nubi biancheggian

ti conformate in lunghe ſtriſce fuor del

l’uſato, come altresì denfe, e fofche ca

ligini , intorbidamento straordinario di

acque fia ne pozzi, fia ne’ fonti, o ne fiu:

mi : rombo fimigliante allo strepito di

un carro, o d’una batteria , fentitofi o

nelle vifcere della Terra, oppur nell’at

mosfera; ſpirar di vento improvviſo, ed

interrotto dopo una perfetta calma; ſvol

gimento di fiamme , di fuoco elettrico ,

e di gas idrogeno sì dalla terra , che

in feno all’atmosfera in forma di meteo

re di vario genere; smarrimento, grida,

urli, o fuga di animali d’ogni forta, ver

4 tigi
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tigini di capo negli uomini, ſcotimentó

orribile o di fuffulto, o di traballamen

to, o vorticofo, o finalmente complicato

in tutt' e tre i modi in iſtanti fucceſſivi,

rovina de più faldi edifizj , larghe fen-2

diture nella fuperficie della Terra, oppur

nel maffo de monti; ampie, e profonde

voragini nel fem del Globo; follevamento,

di acque, o ſcaturigini d'acque novelle;

improvvifo rigonfiamento del mare , op

par bollore, o tempesta ; deviamento di

fiumi, e formazione di laghi. . .

5. Tuttociò vien confermato a fuffi-

cienza dal racconto circoſtanziato, e fe

dele di que pochi Tremuoti, che abbiam

quà trafcelto a tal uopo , ed apparirà

molto maggiormente dalla narrazione.

di quello , che forma l’oggetto princi-.

pale di qüeſti Memoria, e la materia

de tre Articoli feguenti. |- |

*

6. Dal cominciamento dell’anno 169z .

fino al principio di Maggio le stagioni;

nella Giamaica furon ſecchiffime, e cal-:

de . Seguirono a queſte de venti furiofi,

e delle piogge abbondantiffime, le quali:

durarono tutto il detto mefe . Nell'en

trar di Giugno poi poſtafi l’aria in證
- ${t3
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fetta calma , divenne di bel nuovo cal

da, ed afciutta oltre al coſtume. Or nel

dàn7 dello ſteffo Giugno, quando il Cie

lo moſtravafi affatto fereno , e non fof.

fiava neppure un’aura di vento , verfo

l'ora del mezzodì udiffi inafpettatamente

uno ſpaventevole rombo , che fembrð

fcoppio di tuono. Suſcitatofi in feguela

il Tremuoto , che durò due minuti, la

fcoffa fu così violenta, che niuno potea

reggerfi in piedi; il mare infuriatofi ol

tre ogni credere , produffe una orrenda

burraſca, talchè formontando ogni argine,

ed avanzandofi nelle - interne contrade »

vi cagionò uno ſcempio indicibile . Le

Navi, ch'eran nel Porto, fecero naufragio;

e la Fregata detta il Cigno fu sbalzata

al di ſopra delle cafe, e nel ritirarfi del

ੰ futi loro tetti , e fece un

orribile fconquafor, La Città di Porto

Réale e fu fubiffata , ſed inghiottita in

gran parte a dal mare co ſuoi abitanti

fiho alla profondità di 24o piedir. Le

fenditure apertefi nel fuolo furono or

ribili in molti luoghi 4. delle quali al

tre fi richiuſero all’iſtante, dopo di ave

zsingojatə e gente , ed edifizj , al
: : : :f5 \ trę

<
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tre rímafero tuttavia fpalancate, ed al

tre finalmente fi riaprirono , e fi richiu

fero ad intervalli reiteratamente , rimá-

mendovi in alcutte delle perſone mezzo

afforbite, e crudelmente fchiacciate ... In

altri luoghi aprironfi delle voragini or

řende , in cui furono ingojate e fabbri

che, e vaftë piantagioni di zucchero, ed

un gran numero di perfone. Nella detta

Città, fprofondate nel tempo ffefo delle

frade intere , vi rimafe inghiottito un

gran numero di uomini; alcuni de qua- .

li , mirabil cofa a udire ! nell'iftante

feguente furono rigettati fuora di bel

nuovo affatto vivi da un'altra voragina

apertafi all'improvvifo in un’altra ftrada

a fianco alla prima, ed alcuni altri fi vi

dero üfcir fuori dal fondò del Porto, e

pure furori falvi . Alcune cafe furono

sbalzate di repente in un altro fito di

fante parecchi paffi, e vi reſtarono in

tere , ficcome rimafero anche illefi alcu

ni campi, che furoño trafportati alla di

stanza di mezzo miglio. Le montagne,

e le rupi crollarono improvviſamente con

un indicibil fragore ; oppur fi fpaccaron

orribilmente , ſpargendo raggi di luce;

- - altre
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altre fubiffstrono in un attimío, e laſcia

ronvi un lago del circuito di quattro ini

cinque leghe , ed altre finalmente acco:

ftaronfi fra loro , ed intercettarono il

paffaggio alle acque del fiume . Dodi

ci miglia dentro terra ; apertifi degli

abifi , furon fofpinte le acque del ma
re ad una confiderevole altezza con in

credibil violenza . . Molte delle voragi

hi anzidette divennero de laghi , dopo

il cui diffeccamerito non fi rinvenne in

effi alcun veſtigio di cið che aveano in

gojaro , ma foltanto mucchi di arena »

Le acque de pozzi, anche della profon

dità di 4o piedi ; furon lanciate in fu

con grandiffima veemenza : in alcuni

luoghi fgorgarono delle nuove forgen

ti; ed il fiume arreſtando per 24 ore

il fuo corfo, laſciò il fuo letto interamen

te a fecco. Il caldo dopo il Tremuoto

divenne ecceſſivo, ed i popoli rimaſti in :

vita fi videro inoridati da immenfe tor

me di moſcherîni. Il puzzo, e gli aliti

mofetici feguiti al Tremuoto tolfero cru

delmente la vita a moltiffimi di coloro,

che n’erano fortunatamente fcampati: i

7. E' degno da offervare, che i luo:

ghi
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ghi, che foffrirono maggior guafto , fu

rono quelli , ch’ eran collocati lungo i

monti , e che il Tremuoto durò alcuni

mefi con ifcoffe sì frequenti, che fe ne

rifentirono e cinque e fei nel decorſo di

24 ore , tutte precedute dal confueto

rombo, dallo. fmarrimento , e dagli urli

degli animali d'ogni genere.

8. Nel Tremuoto del Perù fuſcitatofi

alle ore 1 o: della notte de 28 Ottobre

del 1746 i muggiti , ed il rombo furo

no ſpaventevoli, e reiterati, ed ora tem

*

peftofi, e ſtridenti, ora confimili ad una

fcarica d'Artiglieria. La prima ſcoffa im

petuofiffima durò 3 minuti, e nella vaſta

Città di Lima fua Capitale fole 27 cafe

vi rimafero in piedi, tutte le altre furono

diſtrutte con perdita ineſtimabile di uo

mini, e di animali. L'improvviſa tem

peſta furta nel mare fu così furibonda,

che di 25 vaſcelli, ch'eran nello fpecio

fo porto di Callao, ne furon trafportati

quattro una lega dentro terra, i tima

nenti furon fommerfi , ed ingojati da’

flutti; e la Città ìfteffa grandioſa, e fio

rente fubifsò tutta intera con 38oo abi

tanti , non reſtandovi in piedi hಳ್ಯ ԱՈ
- - - olo

*
|

* -
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folo baloardo della fua. Fortezza . Le

quali orrende fciagure foffrironfi benan

che in altre vicine Città, ed in qu':'Por

ti, che giacevano lungo quella Coſta ;

Lo ſcotimento fi replicò con sì piccio

la interpofizione di tempo , che fe ne

contarono dugento nelle prime 24 ore,

e 451 ne quattro mefi feguenti.

9. Ma il Tremuoto più luttuofo, e'l

più fpaventevole, che rammenti la Sto

ria, e di cui efifton tuttavia de' teſtimo

nj di vifta fcampati a gran fortuna da

quell’ orrenda calamità , fenza veruna

contefa, è quello, che accadde in Lisbo

na il primo Novembre dell’anno 1755,

Cotesto anno in tutto il fuo corfo era

fato eſtremamente, umido , e piovofo ,

dovechè ne tre precedenti aveắ domina

to una ecceſſiva ſecchezza. La state erafi

moſtrata fredda oltre l’ufato : ma ne tre

giorni precedenti al Tremuoto l’aria di

venne affai cadda fpirando i venti dall'

Eſt, e dal Nord-Eſt, Fin dal dù 3 1 Ot

tobre il mare cominciò a rigonfiarfi fen

fibilmente , annebbioffi l’atmosfera , ed

apparve il Sole avvolto in tetra caligi

ne; le acque delle forgenti principiarono

3 di

*

*

-
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a diminuire, e la mattina del giorno ɖęł

Tremuoto fi fecero torbide , e fangofe.

Fu effo così violentą , e di tanto vaſtą

eftenfione , che farà ſempre memorabile

nella Storia di tutti i fecoli. Ne fu ri

fentita la fcoffa in quell’iftefo giorno

non folamente in Iſpagna , in Francia,

in Olanda, in Germania, nell’Elvezia

e nell'Italią , mạ fimilmente ne Regni

di Fez, e di Marocco, in Algieri , ed

in altri luoghi della Coſta dell'Africa ,

ove fece delle grandi rovine , come di:

remo più innanzi , . Sentiffi benanche

ugualmente nelle Iſole di Madera , e

del Ferro , fituate nell' Oceano Atlaŋ

rico fra le Çanarie, e lo Stretto di Gj

bilterra , nell'Irlanda, nell'Inghilterra,

e nella Scozia, nella Groenlandia, nel

la Norvegia, e nella Svezia; e facendoß

ſtrada lungamente fotto l’Oceano, anche

nelle Iſole Barbadoes, ed Antigua apparte

nenti alle Antille, che fan fronte all'A

merica; dimodochè fi calcola efferne ſtatạ

fortemente commoffa una parte della Ter

ra, che in una delle direzioni, o fia dal

Nord al Sud , eftendevafi per 25oo mi

glia, ed in fe comprendeva quattro, mi:
* - lioni
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lioni di miglia quadrate. Ed è da 壽

tarfi;che in una delle miniere di piom

bọ della Contea di Derbyshire nell' In

hilterra lo ſcotimento ; e lo ſtrepito

del rombo fu fentito fino alla profondità

di 396 piedi, e fu così forte, che ſtac

cò, e fece crollare parecchi maffi metallici,

1ọ Le ſcoffe ಸಿಧ್ಧಿ quattro quafi fuc

ceffive, ed unite infieme durarono cinque

in fei minuti , La prima di effe fu al

le 9 # di Spagna in circa della matti

na . Era l'aere occupato da foſca ca

ligine , che fu poi diſſipạta dal ca

lor del Sole così ecceſſivo come fuol

fentirfi ne mefi di Giugno, e di Luglio.

Mentre il Cielo , e 'l mare eran tran

quilli, fentiffi all'improvviſo un fragoro

fo rombo , ed in feguela lo ſcotimento,

per cụi caddero all'iſtante tutte le Chiefe

di Lisbona, e tutti i Conventi de Religiọfi,

il R. Palagio, e 'l magnifico Teatro ad

jacente : non vi reſtò cafa alcuna illefs,

e ne crollò al fuolo la quarta parte col

la perdita del terzo dell’ intera popola

zione: Di quegli , che trovavanfi nelle

Chiefe, pochillimi poteronf falvare : frạ

i rimanenti il maggior numero, che ſcam

pà

- - .یحیسمهسسسسسسسسنهبهکتساهسس - -
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fondo . La ſcoffa feguente ſubiſsò, ed

fố - *,

pò dalla morte , fu di coloro , che rí,

mafero nelle cafe ; perciocchè degli al

tri , che fuggirono per le ftrade , i più

restaron conculcati ſotto le rovine. Du

rante il fragorofo turbine , ed il rom

bɔ anzidetto furono ſvelte nella Città

di Oporto delle croci di ferro , e delle

gran pietre dalle cine degli edifizj , in

alcuni de quali fi produffere delle fen

diture: indi fquarciatofi in più luoghi il

fondo del Tago, uſcinne un furioſo copio

fiffimo vento. Sopravvenuta la ſcoffa, il

mare innanzi a Cadice innalzoffi improv

vifamente all’ altezza di feffanta in fet

tanta piedi, ed atterrando per lungo tratto

le mura della Città con indicibil violenza,

anzi fpingendole alla diſtanza di 5o paffi,

fecefi ſtrada al di dentro, e ne fommerfe

una porzione con la perdita di un gran

numero di viventi. La maggior parte de

gli edifizj furono adeguati al fuolo. Co

teſta luttuofiffima cataſtrofe fi ripetè ben

quattro o cinque volte a proffimi inter

valli , e ’l retrocedimento del mare fų

sì rapido ed impetuofo , che laſciò al

trettante fiate vedere a fecco il fuo

in
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ingojò le frade intere , da cui uſcin

ne poi del fu co , del fumo, e de get

ti d' acqua . Il Tago ritiroffi per alcu

ni minuti; indi innalzandofi con indici

bil veemenza , ſommerfe orribilmente le

navi, che colà fi ritrovavano: ed in Lisbona

una banchetta nuova, folidiffima, e moltò

ſpazioſa fu fubiffata all' ifante ad una

profondità ineſtimabile, nè apparve mai

più álcuno di coloro, che al numero

di i circa tremila eranvi al di fopra .

Furon vedute molte cafe : fenderfi da

alto in baffo , e disgiungerfi le müra

più d’un palmo, e quindi riunirfi di bel

nuovo ŝi fattamente, che non appariva

della mentovata fenditura il minimo ýë

stigio . I principali monti di quel Re.

gno fenderonſ per mezzo, e ſaffi d'in

menſa mole precipitaron giù impetuofa

mente nelle fottoposte valli . În altri

luoghi elevoffi la terra formando dellė

colline , e. non s’ innalzò altrimenti ił

fondo del mare , dove alcuni fcogli fu

ron del tutto fracaffati, -

* 1 r. Poche ore dopo il Tremuoto ec
* ** , rr. ', c } - |- |- |- - -

citosti un forte incendio in diverſe parti

deila Città per cagione de gran lumi, ch'e

4

-
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rano accefi nelle Chiefe , e de fuochi

delle caſe; e come il vento divenne im

etuoſo, le fiamme fopra modo voraci e

furibonde ridustero in cenere tutta quella

florida Capitale nello ſpazio di tre giorni.

12. In varj luoghi della Barberia le

acque delle fontane o divennero di cólor

fanguigno, oppur fi diffeccarono affatto.

Lo ſtrepito del rombo, e'l prodigiofo

rigonfiamento del mare furono colà, nel

l'Iſola di Madera, nell'America, ed al

trove, non altrimenti che in Cadice. In

Arzila Città del Regno di Fez, nell'arrę.

trarfi del mare un vaſcello, che prima

era ſtato innalzato con effo ad una gran

de altezza, andò ad urtare contra il fon

do di quello çon tanta violenza , che

feceß in pezzi. In Salè perirono molti

uomini ed animali del pári che in Ma

rocco; e in diftanza di otto leghe da co

tal Città apriffi una voragine così vafta,

che ingojò un intero villaggio con dieci

mila perſone, e feço loro i cammelli, i

cavalli , i buoi , ed ogni altra forta di

animali: dopo di che fi chiuſe all'iftan

te, nè vi fi potè ravvifar la fenditura . "

Ma il più portentofo avvenimento fu

*, * « , ’ - quel:

~ - - |- ----一 *--------്~പ, - --
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quello , che accadde in Sarjon in uno

de Tremuoti de dì feguenti ; perciocchè .

fquarciatafi quivi ụna vaſła montagna da

cima a foņdo ; le due metà rifpinte in

oppoſte direzioni , precipitaron quinci e

quindi fopra due grandi Città , e feppel

lirọnle intere con tutti gli abitanti.

13. Queſto Tremuoto , che fu certa

* mente progreſſivo, e prefochè dal Nord al

Sud, ebbe ad intervalli la durata di più

mefi, e fu fovente affai furibondo, come

chè non egualmente in tutti i luoghi, pre

ceduto fempre da medefimî fenomeni, e

cagionando gli steffi effetti anche nelle per

fone, le quali furono attaccate fecondo il

costume da vertigini di capo, e da altri

incomodi di tal natura . E malgrado la

fua grandiffima ferocía , non fu fentito

in varj Paefi nè da coloro, che andava

no in carrozza, nè da quegli altri, che

andavano a cavallo; ed allai leggermen

te da quelli, che in quell'atto paffeggia

vano a piedi: . . . . .

14. Ma perchè andar errando col pen

fiero per le ſtraniere parti del Globo ,

quando l’una, e l’altra Sicilia, di qua,

e di là dal Faro, fono ſtate più volte
:, : *

B 2 la:هب
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4 la vittima di così orrendo flagello? Var

' , \ - .rà fra tutti al noſtro propofito il furen

te Tremuoto avvenuto nella Sicilia nel.

l'anno 1693 , il quale e pèr la ſua fe

rocia, e per la lunga ſua durata, non des >

riputarfi inferiore a qualunque altro, la

- cui memoria è ſtata tramandata fino a

/ \ , noi. . . . . . . . . . .

* |- 15. Cotal Tremuoto, tacendo d'altri Aur"

tori, che ne han fatto il racconto, fu diffu

famente defcritto dal diligentiſſimo "P.

| - Boccoņe, il quale ci narra, che le ſtagioni,

|- \ che il precedettero , furono oltremodo

-irregolari: gran ficcità ne mefi, che do-*امك

vean effer piovofi , e grandi piogge ne'

tempi contrarj. Nel cominciamento poi

di Dicembre ſopravvenne 'un caldo di fta:

te così intenfo, che fe ne facean tutti

le maraviglie. I giorni, e le notti pre:

|- cedenti a 9 di Gennajo, quando fuccedè

- la primą ſcoffa del Tremuoto, furon téma :

erati , e fereni , e l'aere nel tempo

• effo calmo, e tranquillo. Cangiatofi pos

fcia interamente il Cielo; ed ottenebra

to il Solė , e la Luna da foſca caligis

/ ne, ed apparite qua e là delle nubi bian

|- cheggianti in forma di Ige-ii »

|- ghg ,
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che d'ordinario effer fogliono forieri del

Tremuoto, fopravvenne agli i 1 del det

to mefe la feconda fcoffa , orribile oltre

. ad ogni umana confiderazione, precedura

dal confueto fragorofo rombo, e di tan

ta violenza, che non folo abbattè a ter

ra coloro, che camminavano, ma roto

lò altresì per terra quegli altri, ch’era

no già ſtati abbattuti al fuolo. Apertafi

di tratto in tratto la terra , comparvero

delle ſpaventevoli fenditure fin della lun

ghezza di due miglia , da cui n’efalava

un grandijimo puzzo di zolfo , e for

, maronfi delle voragini, ove reſtarono in

gojati edifizj , alberi, uomini, e bellia

me . Si videro nel tempo fteffo ſcatu

rir paffo pafo delle nuove forgenti d'ac

qua di vario genere miste di arena , e

di argilla con fetore di zolfo, e żampil

lar talvolta fino all’altezza di 16 braccia,

e fcomparire affatto le antiche; e ribol

lirono altamente, non folo quelle, ch’e

ran ripofte ne vafi, ma eziandio le acque

de pozzi, e delle cifterne, che ne furon

fofpinte fuori con grandiffima veemenza.

La Città di Catania, ed altri luoghi di

quel Regno furon veduti circondati da
. " В 3 fiam

|
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|- - fiamme , che nel momento della ſcoffa .

efalavano dalla terra. Fra il numero con

fiderabile degli edifizj crollati, e diſtrut

|- ti per intero, fi videro delle folide , ed

- |- altiffime fabbriche ſvelte dalle loro fon

damenta, e poggiate illele nella pofizio:

* * ne , in cui erano, alla diſtanza di alcuni

. paffi . Ne porti di Agoſta , -di Siracuſa,

di Meffima, e lungo le ſpiagge di Cata

nia il mare ritiroffi cotanto dal lido,

che alla distanza di 25 in 3o paffi geo

, metrici potè vederſene a fecco per hen

|- due volte il fondo : Rigonfiațof poſcia
-improvviſamente, fi mife in tanto furoامك

|- |- re, che la Città di Catania videfi tofto

* inondata per ogni dove ; ed in alcuni

luoghi innoltraronfi i flutti entro alle

campagne fino alla distanza di un miglio.

Qua vaſte tenute di terreno trovaronfi

o avvallate ; o fprofondate in modo da

nom poțerfene fcandagliare il fondo , e

là de monti diroccati in gran parte , e

macigni d’immenfa mole diftaccati , e

rotolati precipitolamente fino alle pianu

* * re. In fomma in tutto il Regno di Si-

*- * cilia furono distrutte in quattro minuti

di tempo 54 Città , oltre a' Holi
Vլ է
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villaggi , e rimafero in quel fol storီ
feppelliti vivi fotto le rovine più di ſef:

fanta mfila perſone . L' eftenfione poi di

cotal Tremuoto fu tale , che hon fola

mente operò le fin quì narrate ftragi

nell’intera Sicilia, ma' fi fe’fentire ben-,

anche in Napoli, e nell’Iſola di Malta.

16. Lagrimevole oltremodo , e fatale

fu parimente il Tremuoto feguìto nella

Calabria nel 1783 , i cui graviffimi or

rori ci rimangono tuttavia imprefi pro

fondamente nell'animo, e la cui com

piuta defcrizione fu compilata dal Signor

Marchefe Vivenzio nella fua Opera, che

ha per titolo: Istoria de Tremuoti avve

muti nella Provincia della Calabria ulte

riore, e nella Città di Meſjēna, pubbli

cata in Napoli nell'ạnno : in due,

volumi in 4 º Sembrami coň ragione di

doverne tacere if racconto ; perciocchė

farebbe lo ſtefo che ripetere le cofe

avvenute nel Tremuoto del 1693 te

fè accennate, e quelle sì pure, che farð

per efporre ne tre feguenti Articoli , in

adempimento del fine, che mi fono pro

poſto in queſta Memoria. Legganfi pure

- tutte le Storie de' grandi Tremuoti fuc

-- В 4 . C6:
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ம்ே în tutti i fecoli : vi fi rifletta

attentamente ; e quand' este fieno bem cir

coſtanziate, compiute, e fedeli, fi ritro

verà costanremente, che gli effetti, e i

fenomeni da effi cagionati in qualun

que parte del Mondo , fono flati fem

pre uniformi; e che fiffatta fimiglianza è

perfettiffima , non folo per riſpetto ai

grandi avvenimenti, ed alle orribili ca

taſtrofi, ma benanche per ciò che riguar

da alla irregolarità, ed alla ſtranezza di

que bizzarri accidenti , e di que feno

meni, che fe non gli avestimo offervati

a’ giorni noſtri, o fi riputerebbero incre

dibili , oppure fi crederebbero efagerati

da una riſcaldara immaginazione. Oto pur

dire , che fe nella deſcriziote circofan

ziata, fatta-dal P. Boccone del Tremuo

to delle câabrie.del 1693 , e da noi

brevemente accennata di fopra , fi cam

biaffero i nomi de’ Paeſi , e de luoghi

della Sicilia , e vi fi fostituiffero in lor

vece quelli del Contado di Molife, e del

le Provincie adjacenti , riuſcirebbe ella

un quadro fedele delle cofe, anche le più

particolari, e minute quivi feguìte il dì

26 di Luglio: ciocchè ſcorgeraffi ad evi

\ , ! den



-
|- 2

\

denza dalla lettura degli Articoli fe.

guenti. -

17. Ecco dunque, avuto riguardo alle

cofe fin quì eſpoſte , quale è il funeſto

corredo, e 'l trenó ſpaventevole, che ac

compagna costantemente un sì formida

bil flagello : paffiamo ora ad offervare

quali fieno i forieri, e gli annunzj, on

d’egli fuole d’ordinario effer preceduto.

Sarà ciò il riſultato de fatti fin quì ad

dotti ,- e di tutti gli altri confimili ,

che potrebbonfi parimente addurre, è po

trà riguardarst come una concluſione ge

nerale derivata da tutti i racconti di tal

natura, ficcome rileveraffi più chiaramen

te dalle cofe , che verremo eſponendo

in appreffo. • , s -

- - |- A

Ç O N C L U S I O N E.

t.

18. Colini con retto accorgi

mento le cofe occorſe in sì luttuofe fcia

gure , e raccogliendo i lor variati feno

meni in claffi feparate ; fon di avvifo.

poterfi francamente affermare , che i fe.

gni , da cui derivar poffono i prefagi

- de' 
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de futuri Tremuoti , debbanfi ridurre a

quattro claffi differenti. La prima in fe

comprende i fegai rimoti , la feconda i

fegni proſimi, la terza i fegni imminenti,

la quarta finalmente i fegni immediati .

19. I fegni rimoti fono le ſtagioni

ftraordinariamente o piovofe , o ſecche,

la temperatura dell’aria fuor di mò

do calda , o fredda nelle ſtagioni non

proprie, e quindi l’apparizione di meteo

re corriſpondenti a fiffatto ſtato dell’at

mosfera, come fono le nebbie, le foſche

nubi, ed altre fimiglianti, come altres)

. le ſubitanee vicende di cotali ſtati del

l’atmosfera; larghe pioggé dopo una lua

ga fecchezza, ovvero al contrario. Que

fti fegni, quando fieno affatto ifolati, fo.

no fempre dubbj per lor natura; e 'molto

meno può da effi trarfi il prefagio del

tempo , del giorno , e dell'ora, in cui

fucceder dee il Tremuoto.

2o. I fegni proffimi fono l’apparizio

ne copiofa, e frequente di meteore ignee,

cioè a dir le ſtelle cadenti, i fuochi fa

tui, le travi, le bolidi, le aurore bórea

li, o auftrali, ed altre fimili; le nuvo

lette a lunghe firiſce quando il Cielo è

----
- per
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per tutto fereno , ovvero una nera, *

tetra nube , che fembra fiffa, ed immo

bile; come altresì l’intorbidamento delle

acque de pozzi, e delle forgenti, il loro

odore di zolfo, il fapore infolito, o nau

feofo, ed una inufitata calma nell'aria.

Queſti fegni fono alquanto più ficuri de’

primi, e congiunti a quelli rendono più

probabile il prefigio. -

21. I fegni imminenti fono l'abbaffa

mento, o l'elevazione improvvifa, e stra

ordinaria delle acque sì de pozzi,che del

mare, il loro riſcaldamento, un fubitaneo

cangstamento di temperatura nell’atmosfe-

ra, i fuochi, e 'l fumo sbuccianti dalla ter

ra , e formanti meteore ignee di varie

ſpecie, un cupo, e reiterato fremito, o

fpecie di muggito fotterra, lo fconcerto, il

grido, lo ſpavento, la fuga degli animali,

fieno quadrupedi, fieno volatili, fieno an

che infetti, o rettili, o peſci, il resto de'

cavalli, de muli, e d'altre beſtie da foma.

E' queſto un prefagio ficuro, ed immanca

bile del Tremuoto imminente, ed è bene,

che ognuno ſtia guardingo in tal cafo ,

e vi presti tutta l’attenzione , affin di

prendere una pronta rifoluzione di porfi

lI3
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in falvø, fulla certezza, che dopo pochł.

minuti farà per fuccedere il Tremuoto.

Qual poffa effer poi la cagione , .ch ec

cíti ne riferiti animali coreſto ſpavento,

l’andremo quì dichiarando in luogo più

opportuno. - * - " ",

22. Finalmente i fegni immediati fo

no il levarfi d'un vento improvvifo, che

ceffi di repente , ed il funeſto ſtrepito

del rombo formato di fibilo , e fragor

di tuono, o di batteria (a), i quali fono

forieri così immediati del Tremuoto, che

appena danno alcun tempo da Perf

mettere in falvo (b). - -

|- - - 23.

(a) Succede ben di rado , che al rombo non fe
|- - - * • •

gua il Tremuoto; e v’ha qualche efempio di Tre

muoti non preceduti da alcun rombo . "

(b) Tutti i fin quì rapportati fegni , che fi av

verano in tutti i gran Tremuoti, furono affai ben

conoſciuți, ed offervati dagli Antichí . Noi riferi-,

remo foltanto ciò che ne dice Plinio in varj ſub

ghi della Storia Naturale: Neque enim umquam in

tremi/cunt terre, niſi /opito mari, calogue adeo tran

quillo, ut volatus avium non pendeant : lib. II. cap

79. Precedit vero, comitaturque terribilis fonus,

alias murmur ſimilius mugitibus , aut clamori huma

no, armorumve pul/antium fragori, pro qualitate ma

terie excipientis, formaque vel cavernarum , vel cu

ņiculi, per quem meat ; exilius graffante in anguſto;

- É6°

A. - - -
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23. Dalle quali cofe chiaramente fi

rileva quanto fia irragionevole il preſtar

fede a coloro, i quali da qualche tempo

innanzi prefagifcono dover accadere il

Třėmuoto in un determinato giorno , e

molto più ſe il prenunziano per una da

ta ora; non potendo derivare coteſta lo

ro baldanza, fe non fe dal loro fcioccơ

penfamento, o pure dalla lero malizia

abbominevole, o finalmente dal barbaro

ed inumano piacere di veder coſternate,

e meffe foſfopra delle intere popolazioni.

Il Tremuoto in certo mổdo non è dif.

firmile dalla morte, la quale, effendo l'uo

me nello ſtarb di fanità"; o attaccato da

leggiera malattia, non fi può in alcun

conto prevedere: divenendo i fintomi più

gagliardi , e più pericolofi , il prefagio

: : : della

}

a ia

ੋ-. - ऋ
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eodem rauco in recurvis, reſultante in duris , ferven

te in humidis, flućłuante in fagnantibus : item fre-

mente contra folida . Ibid. cap. 8o. Eſt & in cæ

lo ſignum , preceditque motu futuro , aut interdiu,

aut paulo pofi occafum fereno, ceu, tenuis linea nubis

in longum porreċie /patium. Efi & in puteis turbi

dior aqua, nec fine odoris t.edio. Ibid. cap.8 r. Fiunt

Jimul cum terre mota & inundationes maris, eodem

tidelitet fpiritu. infuſi , ac terræ fidentis #:: ress

pri : Ibid, cap. 84,
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della morte renderebbefi più probabile ,

ficcome acquiſterebbe un certo grado di

certezza, quando i fintomi medefimi di

veniffero luttuofi , e mortali, , , „a :

24. La Storia de Tremuoti di tutti i

tempi ci fa ancora comprendere a quali

gravi pericoli eſponganfi coloro, i quali

in occafione di un tal flagello rifuggono

verſo il mare; conciofijachè il più deile

volte addiviene , che il mare rigonfiato

di repente oltrepaffi rigoglioſo le fue

fponde, e fpingafi furibondo nell’interno

delle Città, e 'de' Paeſi, facendovi de lut

tuofi fterminj. Si è ciò veduto ne Tre

muoti da noi narrati dianzi, ed è angor

freſca in noi la memoria di un confimi

le avvenimento fucceduto nella Calabria

ne’Tremuoti, del 1783 , onde il Conte

di Sinopoli, ch'erafi ricoverato con 49

de' fuoi cortigiani in qualche diſtanza dal

mare , fu improvviſamente forpreſo, ed

ingojato dalle onde con altre 1431 per

fone, ſenza che neppur una di effe avef:

fe potuto, fcampare da sì funesta ſciagura,

25. Nè farà quì inutile l’avvertire ,

che in cafo di Tremuoti , quando non

fi abbia l'opportunità di rifuggire imme
J * - ' * * * . . . . dia
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diatamente in un’ampia piazza , o 器

uno "fpazioſo giardino; il miglior partito

è quello di non dipartirfi dalla cafa ,

ov’altri fi ritrovi , proccurando folo di

porfi ſotto l'architrave di qualche porta,

ch’è d'ordinario il lųogo il più ficuro .

Il cercare di ufcir di cafa nell'atto del

lo fcotimento, non fa che aumentare i

pericoli ; avvegnachè oltrepaffando le

ftanze , può crollarne qualcuna ; e fe fi

rieſce a prender le fcale , poston quelle

rovinare nell'atto della fuga : e quand’an- -

che ciò non avvenga; fra le tante cafe,

che incontranfi per le strade , non può

fuổiffarme una, é conculcarvi ſotto le ro

vine? Non può la polve, che fvolgefi a

nuyeloni' dalle cafe cadenti, o già deva

ftate avvolgervi tutt'all'intorno , e ro

gliervi. interamente il reſpiro ? All’op

poſto rimanendo nella propria caſa , op

pur: nell’altrui , non fi corre altro peri

colo, fe non quello della rovina di quel

folo edifizio. Raffettata che fia poſcia là

tėrra , e ceffata la commezione , allora

è certamente prudenza il fottrarfi dall'a-'

bitato, e proccurarfi un afilo nell’aperta

- - : : - - - caIIIք
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campagna, o almeno in un largo ſpazie

ben lungi dagli edifizj, '-- . - · · · \

- - . . . . : · ·T· } | 3 y

A R T I C O L O II.

- - ് ' (: ;

Relazione dell' errendo Tremuoto avvenuto

in Napoli, ed in altre. Provincie det i

· Regno addi 26 di Luglio 18o5 ,
|- -

|-

* ,

|

I". 9 . . . . . . , , , , , , , ** **

:கே del traſcorſo anao, non

men che il cominciamento della Primavera

del corrente, furon quì notabilmente pio.

vofi. In tutto il decorſo del pastato mefe

di Luglio la temperatura dell'atmosfera

erafi tenuta affaifręfca fuor í dell'ufato,

e non fu che dal giorno 24 dello ftesto

mrefe , che il Termometro cominciò a

falire improvviſamente, în guifa che da'gra

di 78, in cui erafi mantenuta nelle fianze

non battute dal Sole, aſcefe a gradi 83

della ſcala di Farenheit , offia a gradi

22 #; di quella di Réaumur. Il Barometro,
che fin da I o del fuddetto mefe erafi mo

strato quafi ſtazionario, cominciò dal gior

no 22 ad insalzarfi gradatamente. Varie

meteore ignee eranfi fatte vedere tre o

|- - - quat
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quattro, notti precedenti al giorno ,:
Le stelle cadenti erano ſtate frequentiffi

me , e numeroſe in tutte le regioni del

Cielo ; ed in particolare nel mentovato

d) 26 videfi una forte coruſcazione nell'a.

ria poco prima del tramontar del Sole

Îಫಿ il Nord, o fia verſo quella regione,

ove sta fituato Capodimonte . Un fimi

gliante fulgore ravvifoſfi da Gaeta verfo

la parte di Seffa circa un ora di notte;

e la loro pofizione, la loro forma , e 'l

lor colore trafero gli ſpettatori ad im

maginare , che foffero aurore, borseli .

Tra il Capo di Minerva , e , l'Iſola di

Capri apparve verſo l'ora medefima una

vaſta meteora ignea confimile in qual

che modo all'arcoba'eno. Fin dalla mat

tina cominciò a fpirare un vento gagliardo

s) caldo, e nojoſo, che i mietitori nelle

campagne di Caferta poterono a grande .

ftento profeguire i loro lavori , tanto

affannoſa, ed inſoffribile era l'afa cagio

nata dal detto vento, Anche quì in Città

il caldo divenne affai molesto. Sepravve

nuto il mezzogiorno, ſvegliaronfi improv

vifamente de molti piccioli vortici d'aria,

i quali ne campi di {g[lanza di- *AR། -

* * * |-

-
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il Principe Ereditario furon s veementi,

che avvolgendo nel loro giro de gran :

faſci di fieno, gli follevarono in alto, e;

gli andaron diſperdendo per l'aria, , , *

27. Fip dal tramontar del Sole nel ,

riferito giorno 26 cominciarono a ri--

gonfiarfi le acque del mare nel Golfo di

Napoli, e fu grande lo ſtupore de bagna

juoli, e di varie perſone, che andaronfi

ivi a bagnare , nel vederle creſciute a

fegno, che follevaronfi fino all'altezza di

due o tre palmi oltre l’ufato. Una bar

chetta guernita delle tende confuete poco

mancò che non poteffe paffare fotto al

ponticello del Caſtello dell'Uovo presto

alla forgente dell'acqua ferrata, per caur

fa dell' innalzamento del mare, onde

fi cagionò , che le afte della tenda fud

detta giffero a radere –la volta di quel

. ponticello . Il quale innalzamento di

acque avvenne ugualmente nella fteffa ora

sì nella Coſta di Sorrento, che in quella

di Gaeta, ove il mare ad un pra di not-

, te videfi oltre modo elevato , Le acque

di un pozzo profondiſſimo preffo alla

Madonna dell'Arco innalzaronfi quafi fi

pº alla boçça del pozzo medefimo, e ri
- - - - [114»
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mafero in tale stato fino al dì 28 di Lú.

glio, vale a dire për tre giorni di fegui

to. Un finigliante fenomeno fu offervato

benanche al di, là della Città di Arienzo,

distante da Napoli 15 miglia. . . . . .

28. Cotesti fenomeni, quantumque.avef

fero destato la curiofità di coloro, che gli

offervaroņo, ed aveſſe cagionato loro qual

chę forta di meraviglia ; non induſfero

alcuno a prefagire verun funeſto avveni

mento, tuttochè nel giorno 3 dello ſteffo

mefe di Luglio fi foffe fentito uno ſcrol

lo di Tremuoto non folamente da al

cuni quì in Napoli , ma sì pure in Ba

ranello nel Contado di Molife, e da molti

nella Provincia di Bari: dopo di che fia

mo fati informati dalla Gazzetta Ligure,

che nel d) medefimo al levar del Sole,

ed a Ciel fereno, avvenne un forte Tre

muoto sì nella Città di Canea -, a che in

Retimo nell’Iſola di Candia, onde cad

dero nella prima 15 cafe”, e tre cam

panili , e molti altri edifiżj ne rimaſero

danneggiati colla morte di 3o perſone,

dovechè in Retimo , non altrimenti che

ne villaggi circoſtatiti, la rovina fu affai

maggiore. « -

*
|
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3 29. Si aggiugnº a tuttociò che ne gior:

ni precedenti eranfi fvegliati in molte

perſone di fibra dilicata, e fenfibile de

gl'incomodi non ordinarj' nella loro mac

china non meno in Napoli che fuo

ri . Io in particolare fui, affalito im

provvifamente da un forte dolor di reni,

accompagnato da un diffeſto di ſtomaco,

che contraevafi in modo affai ſtrano , e

da turbamento di teſta, e da stanchezza,

fenza la menoma cauſa apparente. Parear

mi d'effere appunto in quello ſtato , in

cui mi fon ritrovato fovente dopo di ave

re eſeguito degli efperimenti elettrici per

più ore di feguito : fenomeni foliti ad

avvenire in tempo de gran Tremuoti, e

che fono poſcia continuati alcuni giorni

dopo il lagrimevole avvenimento. . . .

3o. La fera del riferito giorno 26 alle

ore 2 e 2o minuti d'Italia, ovvero alle

orę i o. 1.4o" dell'Orologio Aſtronomi

ço, allórachè l'aria in Napoli era in perfet

ta calma, ed il Cielo tanto fereno, che po

țevanfi francamente ſcorgere tutte le minu

te stelle, levoffi di repente un vento freſco,

ed impetuofa , che rendendofi a celeri

ad ឯ violento e gagliardo fino a di
:yę3.میل
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venir türbinofo, e furente , fu accompa

gnato da uno ſpaventevole rombo, il qua

le al fremito di un turbine univa un or

rendo fragore finigliante allo ſcoppio di

una batteria ,, di modo che io credei in

quell'iftanté, che in vicinanza della mia

cafa, per la ricorrenza della festa di S.An

na, fi fparaffe un gran fuoco d’artifizio.

Altri l'han raffomigliato ragiønevolmente

allo strepito di un greve carro, che tra

fcorreste rapidamenté ſovra una strada la

fricatả. Vi fu tra'miei demestici chi fi

avvisò che ſeendeffe dal Gielo in quell'at:

to una gragnuola orribile, e che piovef:

fero quelle grandini , che préffo di noi

diconfi volgarmente lapidi, attefochè e per

la loro grandezza ſtraordinaria, e per la

violenza ; onde cadono, producono degli

effetti non diffimili da quelli, che fi ca

gionano dalle pietre lanciate şagliarda:
1716Ilte á · . « ** » « . s

31. In quell'istante alcuni marinai Mef:

finefi, ch’eran fulfe, acque di Capri ; vi:

dero ſpiccarfi in alto de vivi raggi di

momentanea luce dalle einie degli edifizj

di queſta Capitale : ciocchè fu offervato

parimente da perſona degna di fede ; la

G 3 - hua:



s - : * · · · · · · * *. . . . . . - • • • •

(a) De fulmini fotterranei fe ne farà menzione

*"

quale nell’atto ftesto ritornava da Portici
á Napoli, e da uno degli abitanti di Avel

la, ch’effendo fuori la fua loggia, tenea

gli fguardi rivolti alla medefima parte. Il

qual fenomeno accadde benanche in Ca

tania nell'orribil Tremuoto del 1693,

in quello di Boſton, della Giamaica, e di

Lisbona , nell'ultimo Tremuoto di Ri

mini , ed in altre contrade-. Fuvvi an

cora chi ſtando fulla collina de noſtri PP.

Camaldolefi, vide ſpiccarfi un fulmine fot

terraneo dal centro del lago di Patria (a);

chi vide ſcorrere una corrente di fuoco

elettrico per l’ uncino di ferro, a cui era

appiccata la fune, dalla quale pendevano

due ſecchie di rame per attigner l’acqua

dal pozzo; e chi ºftando in caſa, o nell'a

perta campagna , tentiffi rifcaldare nota

bilmente le gambe da un alito infocato,

che uſciva dal pavimento della stanza ,

ovver dal ſuolo . V è chi afficura , che

nel Territorio di Capua fi videro uſcir

dalla terra delle fiammė fugaci . Nel R.

- . - " : - Ca
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Cafale di Garzano nella Dioceſi di 邕

ferta, in mezzo ad un impetuofo vortice

di aria e di polve, apparvero fiamme ra

pidiffime , che ſpargevano un inteħfo ca

lore. Nè ciò avvenne folo in Napoli, ma

eziandio in Ariano, negli Abbruzzi, nella

Provincia di Bari, ed in altre, ove la ſcof

fa del Tremuoto fu alquanto gagliarda .

, 32. Non ifcorfèro pochi ifanti dopo

lo ftrepito- del diviſato rombo , che co

minciofii a fcuotere l’intero edifizio . It

primo ſcotimento fu di fuccuffione, e di

fuffulto, in guifa che le feggiole, in cui

favafi feduto, furono fpinte in alto con

gran veemenza; de corpi peſanti, e delle

statue collocate fu ferma bafe al di fopra

de’tavolini , e quafi nel mezzo , furon

gettati a terra ; le lumiere di i criſtallo

fofpefe alle volte delle mie ftanze fi:vi

dero andar fu e giù verticalmente fino ad

un mezzo palmo per fette, o otto fecon

di. A questo movimento fuccedė quello

di ondeggiamento dal Nord-Eſt verſo il

Sud-Oueſt. Parve allora che le mura del

le stanze andaffero ad inclinarfi l’un verfo

l'altro alternativamente, le lumiere oſcil

larono come pendoli con tanta violenza,
*: : |- - C - 4 * -- chs
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蠶 fembrava voler toccare la foffitta, i

mobili anche pefantiffimi difcoftaronfi no

tabilmente dalle mura; chi fuggiva pote

va a stento reggerfi in piedi ; gli uſci

delle porte, e delle finestre , le travate,

gli architravi ſcricchiolaron da per tutto

in un modo ſpaventevole , ed i campa

nelli fonavano per ogni dove , ſenza ec

cettuarue le campane di alcuni campanili,

e di oriuoli da torre , che rintoccarono

più volte di feguito. Nelle cafe non fatte a

volta fi videro le teſtate delle travi, e de

gli architravi delle porte, e, delle finestre

uſcire da loro pofti , e quindi rientrare

alternativamente entro alle mura, in cui

erano conficcate . I moti vertiginofi , e

gli fconcerti nel capo di ciaſchedumo fu- .

rono tali , che ognuno gli può immagi

narę in coafeguenża de’ testè riferiti stra

niffimi movimenti . Nè fi creda, che an

darono effi a terminar col Tremuoto;

imperciocchè nelle perfone, fenfibili, e di

fibra irritabile profeguirono pel corfo di :

vari giorni, e le facoltà intellettuali ri

mafero in conſeguenza fconcertate , e

fmarrite , indipendentemente dallo ſpa-

vento , che molti paciolo in quel

| 33°*
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43. Che la ditezione della fcoffa di

traballamento foffe stata dal Nord verfo

il Sud, a un di preffo, vien confermato

ad evidenza da un Pendolo.Aſtronomico,

il quale attaccato al muro ofcillava dal

l’Est all'Oueſt. Fermoffi egli all’iſtante

che cominciò il Tremuoto, e la ſua len

te battè sì fortemente contra la caffa ;

che il chiudea, che ne ha rimafa l'im

prefione ; laddove un altro fimil Pendo

lo, che appoggiato ad un altro muro del:

la fteffa ſtanza eſcillava dal Nord al Sud,

continuò a camminare liberamente . . E

poichè il primo degl’indicati Pendoli fer

moffi alle ore Io, min. 1. e 4o, fecondi

( tempo vero ) dell'Orologio Aſtrono

mico, offia alle ore 2 e 2o minuti d'Ita

lia , rimane anche accertata l’ ora del

cominciamento del Tremuoto . Queſta

stesta offervazione fu fatta altresì dal no

stro R. Astronomo D. Giuſeppe Caffelli

de fuoi Pendoli Astronomici , e dal Si

" gnor Marchefe Vivenzio ; e per quanto

viene feritto da Roma due Pendoli colă

fermaronfi alle ore 9. 58. minuti, e 3o.

fecondi ( tempo vero ) : fiechè avuto ri

guardo alla differenza de Meridiani , i

* - * - * Tre
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ੋemuoto avvenne in Roma alle ore I o.

5.' 43": e fupponendo che sì i Pendoli

di Napoli, che quelli di Roma foffero fta

ti regolati efattamente, inferirebbefi con

molta approffimazione , che, in Roma

fuccedè il Tremuoto I minuto primo,

e 13 fecondi più tardi che in Napoli, e

quindi ch’egli fia ſtato progreſſivo , non

altrimenti che in altri Tremuoti molto.

eftefi fi è più volte offervato. ,

34. Or febbene fia innegabile, che la

commozione di traballamento foffe flata,

in generale dal Nord al Sud , come è.

detto dianzi , non v'ha però alcun dub-i

bio, che alcuni l’han fentita dall’Eſt ver

fo l’Oueſt ; ed altri all'oppoſto ; e ciò

non folamente nel ricinto di queſta Ca

pitale, ma benanche nel Courado di Mo

life , ed in altre Provincie del Regno •

Come io fon perfuafo non efferfi eglino -

ingannatiº nel formare un tal giudizio ,

così penſo di entrar nella diſcuſſione di

fiffatto punto , e di renderne ragione a

luogo più opportuno, e propriamente in

fine dell’Articolo VI. - , : #

- 35. Non finì così però la faccenda ;

imperciocchè al primo moto di ondeggia

- IIICIl•

|- - - -

グーベー مہاساسحامس--ایدمان ""< --
_ __ _ |- ----راص



-
43 "

mento fuccedė di bel nuovo dopo una

brevifiima pauſa il movimento di fuccuf

fione, e quindi l'altro ondeggiante come.

prima: anzi fuvvene uno complicato , e

vorticofo , il quale unito al fiero turbine :

di vento, ch'erafi fuſcitato in fin da pri

ma, cagionò forfe il maggior danno agli

edifizj, e laſcionne da per tutto le veſti

gia, e gli effetti , ficcome il dimostrano

i fenomeni feguenti . Una picciola bar

chetta, che ritrovavafi a cuſtodir le reti

fuori del Granatello, nell'atto che, il ma

re era tranquillo fu agitata intorno intor

no come da un vortice. Alcuni cammi

ni, o fummajuoli, sì in Napoli, che nel

R. Palazzo di Caferta, ed in fimil guifs

in parecchi altri luoghi, effendoſi fpezzati

orizzontalmente nell'atto della fcoffa, fi

è ritrovata la «metà fuperiore ſovrapposta

alla rimanente in modo che i fuoi angoli

poggiano fulla metà de lati di quella, fic

come narrafi effere avvenuto nel Tremuoto

di Boſton nel 1755. Gli angoli del baſa

mento di qualche caſa di Napoli veggonfi

stravolti a fegno,che dimoſtrano effere ſta

ti raggirati baſtantemente intorno a fe

medefimi: ciocchè offervafi parimente in al

$ $ - CԱ
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cune imposte di porte, e fineſtre; e nella

gran croce di ferro in cima alla facciata

della Chiefa di Garavaggio. Sul Caſtel S.

Eramo i cannoni da 24, da 16, da 8 rin

cularono da parapetti ſopra le batterie due

o tre palni in, tutte le direzioni ch'effi .

erano , e con tanto impeto , che alcuni

de loro affusti ne furono danneggiati, non

altrimenti che foffrirono del detrimenta

alcune mura dello, stefo Castello • Uno

de gran bufti di marmo, che adornano la

gran Loggia del Principe di Tarfia fovra

stante al mio Appartamento , fu fvelto.

dal fue perno di ferro, in cui era ſtabil

ihente conficcato, e fu slanciato alla di

stanza di 34 paltni dentro il mio giar

dino, ed altre statuè intere rimafero ſvoľ

tè, ed inclinate. I quali accidenti gli offer

veremo più luminofi , e più decifivi nel

racconto degli avvenimenti del Contado di

Molife : Le grandi conche di rame, ch'e

ran piene di latte nelle Gafcine di S.A.R.

il Principe Ereditario, ne furon votate fi

no all'ultima goccia, e pure non furon ef

fe roveſciate in alcun modo. D. Francefca

Landi, avendo dovuto attraverfare una fua

eucinetta a pian terreno per fuggir ನ್ಜ
|- l3.
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fua caſa in Caferta nell'atto del T:

muoto, ſpaventoffi oltremodo per lo ſtre

pito straniffimo dell'acqua , che ufcendo

con impeto vorticofo dalla ciſterna eſi

ftente nella detta cucina, fu fpinta con

tra la volta della fteffa çamera in manie

ra ch'egli ne rimaſe tųtto bagnato : e

pure la distanza del livello naturale di

quell'acqua fino alla volta accęunata era

di 22 palmi. Nella Valle di Maddalqni

in picciola diſtanza da Regi Acquidotti

effendo crollato il campanile della Chie

fetta del Salvatore , non più alto di áo

palmi da terra; la campana del peſo di

un cantaro fu sbalzata alla diſtanza di

15o palmi , e trovoffi mezza fepolta nel

terreno - Or cotesti effetti non fi fono po

tuti produrre, fe non da un ingto vorti

cofo; e, tale è il giudizio , che fe n è

formato , a cauſa di fimiglianti effetti,

nelle altre Provincie del Regno. -

36. Tutte le accennate fcoffe non me

no di fuccuffione, che di ondeggiamento

non durarono che 45 fęcondi a uti di

presto ; febbene v'ha di coloro che giu

dicano effere fiate più brevi, e di altri,

che affermano effere stat e di maggior du . '

fåțą
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rata ; alle quali varietà, rilevate per la

maiſina parte da un calcolo prudenziale,

che fatto in quelle luttuoſe circostanze

può effer foggetto ad errore, può molto

contribuire la diverfa pofizione locale ,

l’elevazione , e 'l diverſo grado di fia

bilità degli edifizj, per cui rendonfi più

o meno atti a ricevere , ed a ferbare

l’urto, che loro s'imprime, e forfe an

che la differente violenza del Tremuoto

ne vari luoghi della Città; perciocchè il

Tremuoto fiendefi foventi volte più în

una direzione, che in un’altra, operan

do dove più , dove meno. Così diverfi

navigli non ondeggiano egualmente in

un mar tempeſtofo, ma quale più, quale

meno, fecondo la varietà delle piagge in

cui fi ritrovano ; fecondo la differente

lor costruzione, e la diverſità: della mo

le : e l'agitazione è fempre più violen:

ta , e più durevole nella cima degli al

beri, che deſcrivono un maggior arco di

oſcillazionè, che nel corpo della nave: Nè

'fi poffono ſpiegare altrimenti tanti feno

meni,che ci fembrano affatto straordinarj.

Corne mai potrà ińtenderfi, per efempio,

che una picciola cafetta ir saffata ftabilmen

IC
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te fra due grandi edifizj nella Piazza della

Caðalleria al Ponte della Maddalena fia fta- .

ta fconquaffata da cima a fondo, laddove

coteſte due cafe laterali fono rimaſte af

fatto illefè ? La galleria della mia abi

tazione , giacente ſull'angolo occidentale .

di effa, non fu ſcrollata che leggermen

te, ficcome ne fanno pruova i pezzi di

Storia Naturale del mio Muſeo ivi efi

ftente, i quali benchè appoggiati fovra una

bafe vacillante; non foffrirono il meno

mo diffeſto , dovechè nelle ſtanze rima

nehti , a proporzione che trovavanti di

fcofte da qualla , , lo ſcotimento fu ve

ementiffimo. E così fi difçorra di altri

cafi di fimigliante natura,

* 37. Una nuova ſcoffa fentiffi replicata

alle ore 3 ed un quarto d'Italia, ma af

fai più debole, e più breve della prima;

e finalmentę una terza deboliſſima, ebre

viſſima alle ore 5 ed un quarto, . . .

• 38. Cotesti ſcotimenti non fi efte

fero foltanto ful Continente , ma agi

crono bemanche con grandiffima forza ful

-le navi ancorate nella Rada di Napoli,

- le quali giuſta il modo conſueto in fi

്' ; ; ': mili
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mili eaſi, riceverono un tale urte , che

fembrò che veleggiando a piene vele ,

andafero ad urtar col fondo fopra de' ſco.

gli. Ciocchè accadde egualmente a tutti

que legni , che erano allora lungo la

marina dell'Iſola di Capri , della Costa

di Sorrento, ed in altre marine del no

ſtro Golfo, e così presto Ponza, e Ven

tŐteRe , - ,

39. Nê vo' tralafciar quà di rammen

tare il conſueto prefagio fattone dagli

animali. In tutti i luoghi , ove gli ef

fetti del Tremuoto fono stati molto fen

fibili, alcuni minuti prima di rifentirfe

ne la ſcoffa, i buoi, e le vacche udiroafi

. muggire altamente; le pecore , e le ca

re belarono, e meste in turbamento, e

tumulto, sforzaronfi di formontar le reti,

ov'erano racchiufe ; abbajaron förtemen

te i cani; le oche, le galline fi mifero

in difordine , e fecero un grande ſchia

mazzo ; i cavalli N tumultuarono entro

alle stalle fino a toglierfi furioſamente il

capestro; quelli, che trovavanfi correndo

per iſtrada, arreſtaronfi all'iftante, e di

vennero restíi , sbruffando in modo ftra

ordinario; i gatti o fuggirono ſpaventati,

9 andarono a nafconderfi , o rabbuffaro

ⒾⓋ
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no il loro pelo : fi videro uſcir de'coni-

gli, e de topi dalle loro buche, e gli uc

celli dalla fede del lor ripofo; i pefci o

corfero verſo il greto de fiumi, o inver

la ſponda del mare , che presto al Gra

natello fe ne vide tolto gremita; e finaa

che le formiche, ed i rettili ufcirono a

giorno chiaro, o fia molte ore prima del

Tremuoto, in gran difordine dalle loro ta

ne : larghe torme di locuſte furon vedute

prima del tramontar del Sole paffar fuc

ceffivamente dinanzi al R. Albergo de po

ºveri, dirigendoſi verſo il mare, e parec

chie ne furon trovate a primi albori del

d) feguente lungo il lato orientale del

Caſtello. dell'Uovo ; anzi uno ſciame

numerofiffimo di förmiche alate un ora

prima del funeſto avvenimento , vale a

dire a notte oſcura, corfero a ricovrarfi

nella flanza di un rifpettabile perſonag

gio nella R. Villa di Portici . Vi furon

de cani , che tirando le coperte del letto

de loro padroni , che dormivano, quafi

chè voleffero chiamargli, ed avvertirgli

del proffimo pericolo , parecchi minuti

prima del Tremuoto, gli fecero ſveglia

re loro malgrado , e così ebbero esti la

: - D - | for»
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forte di poter fuggire dalle loro cafe alla

prima fcoffa , e porre in falvo la loro.

vita. Renderò ragione di queſti fenome

ni nell’Articolo VI di queſta Memoria,

Intanto è ben di por mente a fiffatte co

fe, affin di effer guardingo in ßmili oc

caſioni, e non traſcurare di prevalerfi di

quegli avvifi , che la Natura ha provvi

damente deſtinato per avvertir l'uomo

del pericolo imminente , e quindi prog

curarfi qualche ſcampo dal ſuo micidia

le furore , come fi è dichiarato in fine.

dell'Articolo precedente. - · · |- . **

4o. E nạturale l'immaginare, che al

l'accorgerfi che vi foffe un Tremuoto,

alcuni reſtarono immobili, e ſtupefatti ,

incapaci di prender qualunque partito ;

altri immaginarono d'effere ſtati forprefi

da forte apopleſia, e quindi preferó co

raggio , anzi confortaronfi intigualche

modo quando fi accorſero, che il loro

fconcerto. era un effetto del Tremuoto;

altri andaronfi a collọcare fotto gli ar

chitravi delle porte per fituarfi ne luo-

ghi meno pericolofi delle çafe, ed altri

prefero rapidamente la fuga per prende

zº il largº , in guila che fra i più 蠶
- |- Clas



* I

clamori, gli fchiamazzi , ed ii ::
come s e foffe venuto finimondo , tutte

le piazze , ed i giardini della Capitale

fi videro inondati in breve ora da una

immenfa folla di popolo, veſtiti nel mi

glior modo ch'era loro venuto fatto :

tutti però sbigottiti, pallidi , tremanti,

e prefi da tal grado di ftupore, che ar

diſco dire non efferfi ancora dileguato in

teramente dagli animi nostri. Al che fi

è poi aggiuntó il timore di qualche al

tra replica, e la credulità di molti, che

prestando leggermente fede a prefagj de

gli ftolti, i quali hanno fparfa la voce,

che il Tremuoto farebbefi rinnovato in

alcuni determinati giorni , ed in deter

minațe ore, fono entrati in una funeſta

costernazione , ed han fofferto il grave

difagio di paffar le notti intere nelle

piazze , e ne giardini; non riflettendo ,

che i Tremuoti non effendo foggetti a

leggi per ciò che riguarda il loro avve

nimento , o il loro ritorno , ma bensì

dipendenti da combinazioni fortuite, non

fi poffono da verun uomo, per faggio e

avveduto ch’egli fia, in verun modo pre

dire ; fe non che quando la Natura yo

s -- D 2 glia
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轟 manifeſtarlo. alcune ore prima per ·

via di chiari fegni, che intender fi poſ,

fono anche dagl'idioti, maffime quelli ,

che ne fomminiſtrano gli animali, fe

condochè abbiamo efpoſto nell’Articolo

I. Per queſta ragione principalmente il

Tremuoto diviene il flagello il più or

ribile , che vi poffa effer nel Mondo,

e perciò fi può egli ragionevolmente raf

fomigliare alla morte , di cui ci dice il

Vangelo : neſcitis neque 'diem , neque
koram , v * . . . .

· 41. Non ostante però la ferocia del

fin quà deſcritto Tremuoto , in -tutta la

popolazione immenfa di Napoli , che

afcende a circa mezzo milione di abitanti,

non ne fono diſgraziatamente periti che

due foli , e propriamente nel Palazzo

del Duca di Corigliano , ‘in cui effendo

crollata una peſantiffima torretta in ci

ma all'edifizio , fprofondò , e traffe giù

feco precipitofamente la volta della stan

za fọttopoſta; e quindi fucceſſivamente le

altre inferiori fino al piano del Cortile.

42. Vuolfi però avvertire, che la mag

gior parte delle cafe di Napoli han fof.

ferțq yn detrimento inçalcolabile, ಸ್ಥಿ
. ^ 9ા



dofi dovuto incontanente puntellarne:

gran parte, ed abbattere una porzione di

alcune altre , ch'eran già per cadere : «

ond' è poi avvenuto , che gli abitanti

rifpettivi di effe le hanno abbandonate

in gran numero, rifuggendo ai cafini di

campagna , oppure ad altre abitazioni

non danneggiate , fino a tanto che non

ne fieno riparati i danni fofferti : nel che

il noſtro Governo ha prefo fenza veruảo

-indugio i più faggi provvedimenti , i cui

falutari effetti cominciaronfi a ſperimen

rare fin da quella notte , in cui avven-

ne il Tremuoto , effendo fiate custo dite

le cafe abbandonate , ed impedito nel

tempo ftesto ogni qualunque difordine.

, 43. Or non fi creda , che un danne

sů lieve debbafi attribuire al favor della

forte . Chi può mai fupporre , che una -

Città così vaſta , sì colma di edifizj al

tiffimi , la maggior parte di quattro »

cinque, e fèi piani , varj de quali tro

vanfi prefochè logorati dalle ingiurie

de tempi , abbia potuto refiftere ad un

Tremuoto così fpaventevole , fenza unå

potentiffima cagione, che ne l'abbia pre- .

fervata? Avrebbe ella dovuto crollare, e

· · · D 3 fu“ -
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tr fin. dalle fondamenta. Plinio lo

Storico, fcrivendo nel primo fecolo del -

l' Era volgare , ne rendè accortamente

ragione nel capitolo 82 del libro II

della fua Storia Naturale: Sicut, dic’egli,

in iiſdem ( puteis ) eſt remedium, quale

Ở crebri fpecus præbent; conceptum enim

/piritum exhalant: quod in certis notatur

, quæ minus quatiuntur , crebris

ad eluviem cuhiculis cavata . . Multoque

funt tutiora in iiſdem illis, quæ pendent,"

| fcut Neºpoli in Italia intelligitur parte

ejus , quæ folida est , ad tales cafus ob
тохta . .

44. Egli fenza dubbio fi appofe al

vero, effendo facile a concepire, che do

vendofi il Tremuoto , qualunque fia la

cagione , che il produca , riguardare co

me una mina d'immenfa forza; dee ne

ceffariamente avvenire, che l'impeto im

préffo alle parti della Terra , vadafi a

reprimere, ed a ſcemare notabilmente là

dove cesta la continuità di tali parti, ed

incontrifi dello ſpazio voto , non altri

menti che ſcorgefi ſventare una mina

tutte le volfe che non incontra la do

vuta fefiftenza, offia un grado di riazio
• IlC
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ne capace a contrastarla : Si è di fatti

offervato in queſto avvenimento, che gli

edifizj di queſta Capitale, che han fofferto

minor danno dalle predette ftoffe del

Tremuoto, fono appunto quelli, che han

no de grandi ſpazj voti ſotto le loro

fondamenta. Potrei quì annoverarne mol

tiffimi, sì nella Capitale , che fuori di

effa: má bafterà il får menzione foltanto

de più ragguardevoli, come fono il Real

Palagio di Napoli, quello di Capodimon

te, il Palazzo del Duca di Caffano Ser-

ra, quello del Duca di Noja, e del Prín

cipe di Stigliano , il Collegio Militare

dell'Annunziatelly, ed altri imiglianti:
anzi la mia abitazione ne fomminiſtra

un efempio evidentiffimo; attefochè quel

braccio, che ha al di fotto delle caverne

formate dall'estrazione del lapillo, e del:

la pozzolana, che ne fu tratta ne tempi

andati , non folamente non ha fofferto

alcun, danno, ma non è fato altresì che

. . leggermente fcoffo. Ed in fatti fra mi

gliaja di prodotti di Storia naturale fer

bati quivi entro a fcaffali alti , appog

giatí ſemplicemente alle mura , ed in

altri nel mezzo d' una gran galleria, non
- - * 5

D 4 n'è

*



'<6 /

- 盎 fato rimoffo neppur uno dal fuo fito,

quantunque poggiafero fopra di una te

nuiffima bafe ; laddove altri oggetti di

gran volume efiftenti nel braccio oppoſto

fu bafi ampie, e folidiffime, fono ftaai im

petuoſamente sbalzati a terra . La qual

cofa è anche avvenuta in cafa di alcuni

miei amici, le cui flanze eran coſtrutte,

parte fu fondamenti folidi affatto eر parte

fu monti , come quì fuol dirfi , fcavati

al, di fotto. La Città di Matera , Capi

tale della Bafilicata, non ha mai fofferto

gravi danni in tempo di gran Tremuoti;

ed io accennerò in luogo più opportuno le

immenfe voragini , ond’ ella è circondata

in parte , e gli antri cupi , e tortuofi,

che le giacciono al di fotto (a) . "Anzi

nell'atto del Tremuoto de' 26 di Luglio,

di cui quà fi favella, in quella parte di

cotal Città , che trovafi edificata imme

diatamente fulle volte di caverne innu

merabili, e ſpaziofe, comechè lo ſtrepi.

to del rombo foffe stato ſpaventevole ,

|- 4 · per
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J (2) Veggafi l’Articolo V, . . . . .
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per efferfi ripercoffo nel cupo feno di

quelle , pur nondimeno non fentiffi il

minimo ſcotimento . Lo steffo intendafi

della Città di . Caffano nella Calabria

citeriore , per cagione dell'Antro Fol-

leo , di cui fi farà parola' in appreffo .

Nella Terra di Fratta Maggiore , ove

tutti gli edifizj fono fabbricati fopra grot

te ſpaziofe, da cui fi fon cavate le pie

tre , ond’ effi fon coſtrutti , e che non

fono molto elevati; o picciolo , o niun

danno vi è ſucceduto. Ed è antica tra-"

dizione in quel Paefe , che in tutti i

paffati , Tremuoti non è egli giammai

foggiaciuto a gravi danni. Oltrechè gli

edifizj più folidi , per cagion della cor

riſpondente loro riazione fono ſtati in

ogni dove , generalmente parlando, più

danneggiati che i deboli . E fe può al

legarfi qualche eccezione a queſta verità,

fe ben fi rifletta , fe ne rinverrà la ra

gione nelle circostanze locali , che gli

riguardano , ficcome fi è accennato nel

· 36. º . -§ 43. Chi ha idea del modo , onde il

fangus diramafi pel corpo umano, sì per

le arterie, che per le vene , e de varj
* . TI«
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ricettacoli degli umorì differenti, può

concepire agevolmente come vadanfi di

ramando le cavità al di fotto di queſta .

Capitale. Fa stupore il gettar folamente

lo ſguardo fu le Carte idrogrąfiche di

Napoli fotterranea . E' incredibile il nu

méro degli acquidotti, e de' canali , che

trafcorrono ſotto gli edifizj , e fotto le

strade, i quali vanfi, poi distribuendo ma

no mano, parte alle pubbliche fontane,

e parte a tutti i pozzi appartenenti a cఖ

fcuna delle cafe . Le dimenſioni degli

Acquidotti maeſtri, detti Acquidotti Rea

li, fatti a volta, fono 3 palmi e mezzo

di larghezza, e 12 palmi d'altezza. I mi

nori fono larghi fino a 2 palmi e mezzo,

ed alti 6 palmi. I garzoni de’noftri Fons

tanieri paffano fotterra da un angolo della

Città ad altri diſtantiffimi; e v’ha efem

pj di farti commefli da ladri introdottifi

nelle cafe per entro ai pozzi, e venuti

efprefſamente fotterra da altri luoghi della

Città affai lontani. Si aggiugne a ciò il

gran numero de grandi condotti fparfi per

ogni dove , larghi fino a 4 palmi, e

mezzo, ed alti fino a 6 , ne quali met

ton foce tutti i luoghi immondi di蠶
- CUقم

 



fcuna abitazione , per indi fcaricarfi nel

mare , ugualmente che i torrenti va

stiffimi e rapidi di acqua , che vi di

fcendono duranti le piogge da luoghi

più elevati della Città , e da colli ad

jacenti : " e finalmente le cantine , le

grotte , le cifterne innumerabili fparfe

per ogni dove , non che le caverne fot

terranee artifizioſamente fatte per eſtrar

ne, i materiali, di tui faffi ufo nel fab

bricare . Coteſto meravigliofo artifizio a

me fembra effere ftato la fortunatiffima

cagione , per cui queſta Capitale s) ab

bondante di edifizj cotanto elevati, ch’è

affai ovvio il vederne di cinque, fei , e

fette diverfi piani, abbia potuto refiftere

a ſcoffe sì violente , sì complicate nella

loro direzione , e di sì lunga durata -

Senza de mentovati ajuti proccurati dal

l'arte , quantunque ad altro oggetto ,

farebbe ella certamente crollata fino dal

le fondamenta. Ed affincħè. poffa ciaſcu

no formarfene una giuſta idea , ho fti

mato conveniente l'inferire in fine di

queſta Memoria la Tavola II rapprefen

tante una porzione del Quartiere di Pa

• t • dotti

*

lazzo con tutte le diramazioni s) de con-,
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dotti d'acqua, e de pozzi , a cui vanno

a metter capo, che de luoghi immondi

principali . Dall’iſpezione di tal Carta

idrografica potrà ciaſcuno immaginare co

me fiaរ៉ែ di ſotto prefochè

tutto il rimanente della Città . Nè vo

tralafciar di aggiungere, che la maggior

parte di coteſti pozzi fono profondiffimi;

effendovene di quelli , ne Quartieri più

elevati, la cui profondità è 288 palmi. ,

46. Ad oggetto di rendere pienamente

intelligibile la riferita Carta fa d'uopo

avvertire, 1°, che gli andamenti ſegnati

in pianta con mezza tinta nera, e con

traffegnati co'numeri 1, 1, 1, &c., in

dicano gli acquidotti fotterranei, per cui

le acque vannofi a diſtribuire alle varia

fontane. 2.º che gli andamenti marcati

in pianta con la ſemplice linea nera, che

diramanfi da fuddetti acquidotti tortuofa

mente , e ad angoli retti , e che fono

contraffegnati co'numeri, 2 , 2, 2 &c.,

dimoſtrano il cammino fotterráneo del

l'acqua (detto quà volgarmente formale),

ond' ella vaffi a diſtribuire a pozzi dells

varie cafe particolari; 3.° che tutti i pic

cioli quadretti nericci, a cui metton ca

pº .
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po le diramazioni poc’ anzi dette, e che

fono contraffegnati co'numeri 3, 3 , 3 &c.,

indicano i pozzi, o fia i ricettacoli, in

cui vanno a verfarfi le accennate acque.

4.º finalmente , che gli andamenti della

linee punteggiate groffe in nero, le qua

li fi eftendono lungo, e fotto le ftrade,

e che fono contraffegnati co'numeri 4,

4, 4 &c., dimoſtrano i condorti immon

di, o vogliam dire le cloache, che van

no tutte a metter foce nel mare, ed in

cui s’imboccano i gran torrenti di acqua,

che in tempo delle piogge van difcen

dendo dalle parti della Città le più ele

vate. Le imboccature di cotesti condotti

hanno l’ampiezza di 6 fino a 1 2 palmi,

e l’altezza di 8 fino a i o palmi.

47. Tutti coteſti fatti ponderati con

giudizio, e colla dovuta attenzione, por

ranno chiccheffia nello ſtato di compren

dere, che uno de mezzi efficaciffimi, e

forfe , il folo per prefervarfi da funelti

effetti de Tremuoti, fi è quello di fabbri.

car delle cafe non molto elevate fu piedi

diritti ben fondati fotterra, atti a fofte

nere degli archi ben calcolati, per refifte

re vigorolamente al peſo del ſovrappoſta

- |- edis
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edifizio; avvegnachè per tal mezzo l’im

eto della mina fotterranea ( dovendófi,

Íecondochè fi è già detto, riguardar co

me tale la veetmenza del Trenuoto )

non incontrando una continuata refften

za, provveniente dalla riazione degli ofta

coli contro della mina accennata, verraffi

a fcemare notabilmente , e quindi per

derà l’efficacia di produrre degli effetti

ferali: Tale in fatti è la fondazione del

già rifērito Palazzo del Duca di Caf

fano Serra ; il quale oltre ad effer, fon

dato fu i diviſati pilaſtri , ed archi , è

fornito benanche al di ſotto di-vaſtiffime

cavità di ogni genere . " E veggiamo in

queſta fatale occafione efferne egli state

poco danneggiato malgrado la ſua vaftità,

ed altezza , - quando vogliafi por mente

alle lefioni, che già prima vi efiftevano,

e che ora non fi fono che dilatate mag

giormente . Queſto avvertimento fi tro

verà oltremodo neceſſario quando fi con

fideri , che le fondanienta degli edifizj

fogliono preffo di noi coſtruirſi d’ordina

rio tutti chiuſi, e continuati intorno in

torno , e come quì dicefi in tela. Que

sto è ſtato, ed è tuttavia univerſal fenti

IlCIA •
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mento sì degli antichi, che de modérni

Scrittori fu tal particolare ; e , l’egregi

Abate Toaldo , che ne ragiona di 蠶
pofito nel fuo Saggio Meteorologico , fra

gli altri efempj allega quello della Città.

di Udine, che per mezzo di pozzi, e

di fotterranee caverse fi è renduta meno

foggetta a devastamenti de'Tremuoti. -

48. E' neceffario però, che il Leggitorę

di tanta ferocia , che non riſpettando i

fi rifovvenga fu tal propofito di ciò che

fi è dichiảrato nell'Articolo precedente;

vale a dire , che vi fono de' Tremuoti

iù vaſti monti di duri macigui , nè i

più fermi edifizj , con impetuofo movi

mento di fovverſione gli ſchiantano, gli

fquarciano, gli abbattono, ó fannogli fu

biffar fotterra, fenza che ci fia contra la

loro pąstanza veruna forta di prefidio · ..

- 49. Abbiam detto di ſopra, che gli

edifizj , più faldi , e più refiftenti hanno

generalmente fofferto de danni più confi

derevoli per forza del Tremuoto : ora

convien foggiugnere d’efferfi offervato ,

che le fabbriche fituate ful pendo delle

strade fono state del pari generalmente

più oltraggiate • Camminando per la stra

*｡
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da di Toledo , basta folo il volger lo

ſguardo a tutti que vichi, che mettendo

capo in effa, aſcendono fu verfo la col

lina di S. Martino , per poterfene affi

curare col fatto. La ragione a me fem

bra effer queſta; cioè a dire che le mafº

fe di fiffatti edifizj- non avendo tra fe

alcuna proporzione per ragion del pendio,

onde da una parte, debbono effer più baf

fe, e dall'altra più elevate; nell'atto del

reiterato loro traballamento han dovuto

gravitaré inegualmente le une contra le

altreſ, in guifa che npn effendofi potuto -

bilânciare il loro urto ſcambievole , ha

dovuto la meno pefanțe, oppur quella ,

che potea meno refiftere per cauſa della

declività, cedere in qualche modo, e con

feguentemente fenderfi , o foffrire altri

fconquafli di altra natura. Ugualmepte faci

le è altresì il comprendere, che he’ piani

delle cate i più elevati il traballamentº

ha dovuto effer maggiore, e quindi affai

più fenfibile la ſcostà del Tremuoto. -->

5o. Prima di dar fine a queſto Arti

colo gioverà moltiffimo il ritornare per

poco all' apparizione delle meteore ignee

in feno all'atmosfera · Queste dunque »

- chę
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che furon numeroſe innanzi la fcoffa del

Tremuoto , ficcome abbiam narrato di

ſopra, continuarono ad apparire, e forfe

in maggior copia , e più ragguardevoli

dopo un tale avvenimento. Le ſtelle cą

denti profeguirono ad effer frequentiffime.

La fera del dì 27, fufſeguente a quello

del Tremuoto, alle ore 3 della notte ap

parve quì in Città una orribil trave di

fuoco lunga circa 1oo palmi , e di un

palmo di diametro, la quale lancioffi im

provviſamente dal mezzodì verſo il set
tentrione . Alcuni de miei domeſtici ,

che ritrovavanfi fuori della mia porta

nel gran Cortile del Principe di Tarfia,

ne reſtarono sbalorditi al maggior ſegno.

Era ella ſplendentiffima , e laſciò nel

Cielo una traccia come di fumo leggie

ro di. color cangiante, che andoffi a di

leguare in pochi momenti . Nelle fere

appresto comparvero parimente delle aç

cenſioni raggianti , ed altre in forma di

lucida nube in diverfi punti dell’orizzon,

Je, e notabilmente elevate. La mattina

di Giovedì primo di Agosto videfi ful

far dell'alba verfo Ponente una luce sfol

gorante, che toto conformoſfi in unglo

и Е ba
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bo di fuoco. Queſta bolide dopo di aver -

trafcorſo qualche ſpazio nel Cielo , cre

器 e cadde giù a guifa d'innumerabili

cintille fimiglianti ad una pioggia d'oro.

Questa fteffa meteora, che fu veduta da

Napoli , offervoffi altres) da taluni fulla

Coſta di Amalfi, e quel ch’è più offer

vabile, anche nella Puglia in quello ſtef.

fo giörno , ed alla medefima ora , , Dal

che vuolfi inferire la grande altezza, in

cui erafi ella generata. - -

5 1. Tra gli altri fenomeni ſucceduti

in queſta fteffa occafione v’è quello di

una nuova forgente di acqua fulfurea

ſgorgata in mezzo ad un orto lungo la

ſtrada di Poggioreale in poca diſtanza dal

Palazzo della Regina Giovanna: la qua

le forgente baftantemente copioſa profie

ue a ſcorrer tuttavia nella medefima

copia , e della fteffa qualità , che mo

ítroffi fin da prima. - .

52. Or l’inveſtigazione delle cagioni,

che han potuto produrre cotal Tremuo

to , e la ſpiegazione de' fenomeni , che

lo han preceduto , ed accompagnato, è

riferbata interamente per l'Articolo VI,

ed ultimo di queſta Memoria. AR

W
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Racconto dello fiefo Tremuoto avvenuto

nel Contado di Molife, ed in altre

Provincie del Regno,

„Susan la fcoffa del Tremuoto in

Napoli, e faputofi alla prima d'efferfi ella

rifentita non folo in tutta la Provincia di

Terra di Lavoro, ma altresì in Salermo, ed

in tutto il Principato Citeriore; cadde tofto

il probabile foſpetto negli animi di mol

ti , che qualche grandiffimo difastro di

gran lunga più terribile , e micidiale,

foffe avvenuto nelle Calabrie, oppur ne

gli Abbruzzi, che ficcome ognun fa, fo-

no ſtati per lungo tempo, e foventi vol

te infeſtati da cotesto flagello. Ma oltre

ogni aſpettazione ci fervennero le noti

zie d’effer ciò accaduto nel Contado di

Molife. E quantunque le voci corſe da

prima foffero state, ficcome fuol d'ordi-

nario accadere , efagerate d'avanzo , sł

per ciò che riguarda le rovine de’ Paefi,

che il numero della gente ivi perita ,

pur tuttavolta , anche dopo la verifica

zione de fatti, ritrovoffi la calamità affai

E 2 fie
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fiera, e lagrímevole. Prima d'intrapren«

- der la narrazione di fiffatte cofe, ſtimo

neceffario il premettere per la più chia

ra intelligenza de' fatti, che il Contada.

di Molife è una delle Provincie fettentrio

nali di queſto Regno, famofiffima ne' tem

pi andati, per effere fiata il centro del

l’antico Sannio , feraciffimo di popoli

bellicofi , che per lo ſpazio di 8o anni

di feguito guerreggiarono co Romani .

Fanno ad effo un'altiffimą, e forte bar

ricata dalla parte di Settentrione , e di

Ponente , due non interrotte catene di

vafti monti ftaccati dagli Appennini ,

- cioè a dire la Majella, che divide fiffatto

* Contado dalla Provincia di Abbruzzq

Tsv. I.

Citra , ed il Matefe , onde vien fepa

rato da quella di Terra di Lavoro; a

vendo poi per confiai all'Oriente, ed al

Mezzodì la Capitanata , offia la Provin

cia di Lucera. Veggafi la Carta Corogra

fica in fine di queſta Memoria. La fua fu

perficie è occupata quaſi per tutto da

piccioli monti, da colline, e da tortuofe

valli, riducendof le pianure ad una ri

ftretta eftenfione ,, Viene effo irrigato
|- |- |- • • • *

per ogni dove da fiumi , da rivi , e da
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* vasti , e precipitofi torrenti , tra cui è

ragguardevole fepra tutti il Fortore . I

fiumi, che fono al numero di quattro ,

cioè a dire il Biferno , il Trigni , il

Tammaro , e 'l Cavaliero , traggono la

loro origine dalle radici meridionali della

Majella, e dalle orientali, èd occidentali

del Matefe, ed in effi vanno a fcaricarfi

i numerofi torrenti teftè accennati . Il

Biferno però è quello, che ripartifce la

Provincia in fettentrionale, e meridionale.

54 Comechè il fuolo di coteſta Provin

cia fia di varia qualità ne diverfi luoghi,

uò dirfi però in generale effer egli ar

蠶 è arenofo nella valle di

ojano, che lungo la direzion del Mate

fe il va feguendo per la lunghezza di

tredici miglia . E tralafciando di parlar

di ciò, che non concerne al fine, che mi

fon propoſto, aggiugnerò folamente, che

oltre al geffo, ed al talco, le fcaturigi

< ni di petrolio pofono riguardarfi come
prodotti di un tal Paefe. In oltre avendo

io ocularmente offervato , e quindi efa

minato diligentemente una certa quanti

tà di quell'arena, che alla guifa di muc

chi innumerabili uſcì dalla terra in vici

E 3 nan
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கே di Cantalupo in tempo del Tre

muoto, come riferiraffi più innanzi ; ci

ho rinvenuto delle molte particelle di

zolfo, e di piriti marziali miſte coll’a

rena fteffa , ch’ era in parte di natura

calcarea, ed in parte argillofa . Aggiun

gafi, che al tempo fieffo in Bagnoli ufci

rono dalla terra a foggia di un monticello

circa tre libbre di folfuro di antimonio;

e che preffo alla taverna di Morcone, ed

in S.Croce ugualmente, furfero de fonti

d’acqua fulfurea, il cui puzzo facevafi fen

tire molto da lungi. Ciocchè fa neceffa -

riamente credere , che nelle vifcere di

que tenimenti, e forfe anche altrove, vi

fieno delle miniere e di zolfo, e di piriti,

e di antimonio. E per chiarire la men

te di coloro, che non fono verſati nello

ftudio della Chinica, e della Mineralo

gia, e fpianar loro la via a ben inten

dere alcuni ragionamenti, di cui faremo

ufo negli Articoli feguenti ; ftimo ne

ceffario il dichiarare, che il geffo, detto

da chimici recentiffimi folfato di calce,

e ch’è ben noto a chiccheffia , abbonda

quafi da per tutto fotto diverſe forme,

e trovafi anche ben fovente diſciolto °
* - *: - - G
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le acque. Effo altro non è, per quanto

fi è rilevato dall’analifi, fe non che un

compoſto di 46 parti di acido folforico,

di 32 di calce, e di 22 di acqua comu

ne . Il talco poi è una foſtanza petrofa,

lucida, ed untuofa al tatto, che afforbe

fortemente l'acqua , ed è un compoſto

prefſochè di parti uguali di felce , e di

magnefia, e di #3 di allumine, o fia di

argilla pura , che coſtituiſce la bafe del

l'allume. Il petrolio è una foſtanza bi

tuminoſa liquida di color bruno, e mol

to odorofa , che ſcaturiſce dagli ſcrepoli

delle rupi , oppur dalla fuperficie della

terra, come avviene in Portici, ove ve

defi forgere in abbondanza dal fondo del

mare attraverfando l’acqua per porvifi

a galla. E' una fostanza molto volatile,

ed infiammabile , e fi reputa una ſcom

pofizione di bitumi ſolidi per mezzo

de fuochi fotterranei. La pirite finalmen

te, o fia /olfuro di ferro, è una compo

fizione naturale di zolfo, e di ferro. Si

è detta da Mineralogifti pirite, perchè at

tiffima ad accenderfi anche colle ſcintille

della pietra focaja, a mantenere il fuo

so , ed a fuſcitare delle accenſioni fot

- - - - E 4 ter



入

72

terranee . Trovafi ella di molte forme ;

e il più fóvente di color d’oro. La fola

efpofizione all’aria, maffimę quando ella

fia inumidita, la rammolliſce, la riſcal

da, e la fa foggiacere ad una fpezie di

lenta combuſtione; e l'acqua ſcomponen

dofi, ſviluppa un'abbondante copia di gas

idrogeno folforato, che infiammafi anche

fpontaneamente , e fomminiſtra del nuo

vo pabolo agl'incendj vulcanici. La qua

le operazione cagionafi parimente dagli

acidi , e principalmente dall'acido mu

riatico, o fia del fal marino . Il folfuro

d’antimonio , 9 fia l’antimonio, di cui

faffi uſo nel commercio, è una foſtanza

metallica molto combuſtibile di color gri

gio metallino , la cui cristallizzazione

prefenta degli aghi , o per dir meglio

de prifmi quadrati, terminati da una pi

ramide a quattro facce.. Egli non è, che

una combinazione di zolfo, e d’antimo

nio . L'acido muriatico , offia del fal

marino, diſcioglie in particolar modo co-

teſto folfuro, anche ſenza l’ajuto del ca

lore, e ne fviluppa una quantità di gas

idrogeno folforato. Non altrimenti il di

ſciolgono tutte le materie alcaline, ed al

· țIG
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tre fostanze, che trovanfi annidate in fe

no alla Terra - |

55.Or in cotesta infelice Provincia ſcop-

iò con la maffima ferocia il Tremuoto

de 26 Luglio , di cui è noſtro proponi

mento il favellare : anzi può dirfi a ra

gione aver egli avuto quivi la fua ori

gine , come dimoftreremo più innanzi ;

e d’efferfi quindi propagato con un certo

grado di violenza fino alle Provincie

confinanti di Terra di Lavoro, di Luce

ra , e degli Abbruzzi , e gradatamente

diminuendofi, non folamente fino ad al

tre Provincie del Regno , ma eziandio

fino a Roma, a Spoleto, a Foligno, a

Camerino, e ad alcune altre contrade del

lo Stato Romano .
- -

56. Cominciando dal mefe di Otto
bre dello ſcorſo anno caddero nel Con- :

tado anzidetto delle copioſe piogge , e

l'aere fu fempre umido, e freddo. Nel
l’inverno le nevi furono abbondantiffi

me, e non digelarono, fe non in feguela

di piogge dirotte , le quali profeguirono

fino al principio di Maggio. La vegnen

te ſtagione intanto continuò ad effere

molto fredda, di maniera che potrebbefi

* · forfe -
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forfe con ragione affermare, non efferfi

fentito il calor della ſtate fino al dì del

funesto avvenimento. Anzi in quafi tutto

il Contado non, fi vide per molto tem

o balenare , o folgorare il Cielo , nè

udiffi alcun tuono. In tale fato di cofe

verfo le ore 2 i d'Italia, o fia alle ore

| 56' 46" dell’Orologio Aſtronomico ,

della notte del fuddetto dù 26 Luglio,fuſci

toffi di repente un forte Tremuoto, che

s val quanto dire nello fteffo giorno, e circa

alla medefima ora che venne in Napoli

La fcoffa ne fu violentiffima, e ferale,

e fu preceduta dal medefimo fragorofo

rombo , e dallo steffo vento veemente ,

e turbinofo, per la cui forza gli alberi,

ed anche le querce le più alte e robufte

giunfero reiteratamente alla terra colle

loro cime: e non altrimenti che in Na

poli fu prima di fuffulto, indi di barcol

lamento, e vorticofo, ed ebbe per quan

to ſi è potuto determinare per approffi

mazione, una egual durata.

57. Ragguardevoliffimi, ed affai variati

furono i fenomeni, che precedettero cotal

Tremuoto. Alcuni giorni prima , maffi

me nel dì 25 di Luglio, e nel dì 26,

* CQ=
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cominciaronfi a udire degli orrendirே
ed un reiterato fragore entro alle caverne

fotterranee del Matefe, i quali non fono

punto ceffati fino al dì d’oggi. In parecchi

luoghi del Contado apparvero da per tutto

delle meteore ignee all’ imbrunir della .

fera sì ne giorni precedenti al Tremuoto,

che nel giorno ſtefo. Alcune di quelle

meteore trafcorfero ferpeggiando ful ter

reno lo ſpazio di un tiro d’archibufo, e

reiteraronfi fovente fino all’ ora della

fcoffa del Tremuoto. Nel territorio della

Città d’Ifernia nelle vicinanze di Calvi

fi videro de fuochi elettrici nell’atmo

sfera fimiglianti al chiaror delle-lucciole,

producenti leggieri ſcoppj , ed un fordo

fragore; altri fömigliavano alla forma di

un faſcio di fpighe. Verfo le ore 2 della

notte apparve nel Cielo una terribile

meteora confimile ad una trave di fuo

co , nella regione fettentrionale riguar

dante º gli Abbruzzi , o fia dalla parte

de monti della Majella; la quale meteo

ra aprendofi con iſtrepito, dileguoffi im

mantinente, ed in feguela venne la fcoffa

del Tremuoto. Un’altra ugualmente ſpa

ventevole moſtroffi prima di un ora di
: • • |- 1łQIEG
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.ே fulle montagne di Bojano; la quals

avendo da prima la forma di un globo

di fuoco , ora conformavafi in un cono, :

ed ora in una furibonda ftrifcia ferpeg-.

giante, fino a che elevata a un certo gra

do, andoffi a fpegnere interamente verfo

la cima dello fteffo monte . Quivi , nel

tenimento di Bagnoli, di Froſolone , ed

in altre contrade verſo l'abbujar della

fera del dì 26 , dopo di efferfi moſtra

ta l'aria quafi infocata, e luminofa fra

il Settentrione, e l’ Oriente, comincioffi

ad elevare dalla fupérficie della terra una

denfa ed ofcura caligine alla foggia di

un fumo neriffimo, la quale tuttochè il

Cielo foffe affatto fereno, ed azzurro, e

le stelle cadenti foffero abbondantiffime ,

come potè vederfi da altri luoghi , in

gombrò talmente l’atmosfera, che vi pro

duffe delle tenebre profondiffime; ond' è,

che i contadini temendo d' una immi

nente furioſa tempeſta , affrettaronfi ad

entrar nell'abitato . In tutto il dì 26

fino alle ore 22 il Cielo fu nuvolofo a

fegno che prefagiva una vicina pioggia.

Le nubi però erano interrotte , e fiffe,

come avvenne ſpeſie volte nel 1783 법
- la
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la Calabria Ulteriere prima di டிஃ.
un Tremuoto. Indi rafferenoffi del tutto,

all'infuori di una nube ftretta e lunga,

la quale alla guifa di una ftrifcia attra

|- :ே la Majella, e che fi è già detto

nel §. 2o, effer uno de forieri di cotal

flagello.

* 58. In Campobaffo nella fera precedente

al Tremuoto offervoffi la Luna circondata

da un giro nero, e tenebrofo, il cui co

lore cangioffi fovente in modo così ſpa

ventevole , che ne rimafe atterrita l'in

tera popolazione; e coloro, che ritrova

vanfi paffeggiando fuori della Città, rien

trarono frettolofamente nelle loro cafe.

59.In Bojano, e.non altrimenti in altri

luoghi del Contado, non meno in Città,

che in campagna , regnò nel dì 26 un

calore ecceſſivo , il quale effendo ceffato

verfo le ore venti, ſopravvenne un forte

vento boreale, ed un freddo così inten

fo, che fu obbligata la gente a coprirfi

con cappotti: coteſto vento poi ceſsò del

tutto verſo la fera avanzata. Alle ore 24

dello ſteffo dì in Caſtelpetrofo tutti gli

animali , che dalla campagna erano ri

gondotti alle ſtalle, nell'approfimarfi醬
- ᏀᏬjk%
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edifizj fi mifero sfrenatamente a fuggire

per la campagna medefima. Eranvi fra

effi de cavalli, degli afini, de buoi, de

porci , e quafi tutte le altre fpezie di

animali , che pafcer fogliono ordinaria

menre ne prati. In altri luoghi le peco

re riftrette fra le reti nelle mandre fi

pofero in grande fcompiglio , e fecero

tutti gli sforzi per uſcirne; e dicefi, che

nelle campagne d' Ifernia, e della Terra

di Buffo nel fuddetto dì 26 furon veduti

numerofi ferpenti uſciti dalle loro tane,

e vaganti per quei territorj. Anche i

Lupi uſcirono da bofchi , e dagli antri

de' monti , ov’erano appiattati , talchè

ne’dì feguenti ne furono gravemente in

feſtati, o almeno minacciati que meſchi

ni, che fottrattifi per ventura dal furor

del Tremuoto, eranfi proccurati un mi

fero ricovero fotto le, capanne.

6o. Nè furono meno ragguardevoli i

fenomeni riguardanti le acque; perciocchè

fin dal giorno precedente al Tremuoto

le acque delle fontane di Bojano natu

ralmente fredde trovarohfi di avere acqui

stato un certo grado di tiepidezza , ed

offervoffi torbida la forgente del fiume
• • •
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Trigni, che paffa per la detta Città. In

Iſernia diffeccaronfi le grandi forgenti di

acqua, che per via di un fuperbo canale

coſtrutto dagli antichi Romani vi s’in

tromettono; e’l gran rivo, che paffa per

Agnone, onde fornafi poi il fiume Tri

gni, s'inarid). . . .

61. Or dunque in feguela de’ fin quì

mentovati preludj fuccedè, come fi è det

tę, a’ 26 di Luglio l'orrendo Tremuoto,

盤 ha recato la funeſta rovina, e la defo

lazione in tutta coteſta Provincia, in cui

fra 1o2 Città, e Terre ne fono rimaſte

appena 16 illefe, ed efenti a gran ventu

ra da sì terribil flagello. In fatti la Cit

tà di Campobaffo, Capitale della Provin

cia, fabbricata in parte ful pendio di un

picciol monte , d'onde va poi gradata-.

mente difcendendo fovra di una vafta ,

ed amena pianura, è rovinata preffo che

per metà; effendo crollate tutte le Chiefs

con quattro Conventi di Religiofi, ed i

Palazzi i più coſpicui, ed un grandiffimo

numero di edifizj; e quelli, che vi fono

rimafi , o fono danneggiati , o inabita

bili: La Città di Bojano, fituata alle fal

de di un mọnte contiguo al Mil
メ Q
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fofferto de'danni graviſſimi, effendc flate

diroccate tutte le abitazioni fabbricate

fulla pianura , il Palazzo Veſcovile , il

Seminario, la Chiefa Cattedrale, il Mo

niftero, e la Chiefa de PP. Conventuali,

ed altre undici Chiefe coloro campani

li. Gli edifizj poi costrutti alle falde

del monte, benchè non fieno caduti, fon

rimafi aperti per ogni dove , talmente

chè la metà della Città è ſtata diſtrutta,

e l'altra metà fi è renduta inabitabile ;

e ciò per la ragione che quelle fabbri

che , che non រ៉ែ fconquaffate dalla

fcoffa del Tremuoto, fono ſtate notabil

mente danneggiate da grandi maffi di

macigni, che diftaccati dal monte fovra

stante vennero giù rotolando con incre

dibile violenza. La Città d'Ifernia, una

delle fatte principali Città dell'antico

Sannio , edificata al di fopra di una

collina a fronte del Matefe , ha foffer

to diſafiri orribili : può dirfi effere ſta

ta ella per metà adeguata al fuolo, e nel

rimanente defolata. Guardiaregia, S. Po

lo, Vinchiaturo, Baranello, Buffo, Fro

folone, Macchiagodena, Cantalupo, Spi

neto, Cameli, Gafalciprani, S. Maſſimo,

S. An
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S. Angelo in Grotte, Carpinone, Colle

danchife, fono quafi diſtrutti . Peſche ,

Caſtelpetrofo, Seffano, Saffinoro, Cer

ce piccola, S. Giuliano, la Riccia, Foffa

ceca, Torella, Pietracupa; han fofferto lo

ftesto infortunio . Mirabello è divenuto

un mucchio di pietre, e vi è perita l'in

tera famiglia del Duca Frangipani, pof

festore di quel Feudo, con un gran nu

mero di abitanti ; anzi il Duca fteffo è

rimafo conculcato fotto le rovine, eccet

to il figlio, che per fua gran ventura ri

trovavạfi in Campobaffo, In Toro fono

rimafi in piedi foli fette edifizj: il reſto

è tutto fpianato, e circa 3oo degli abi

tanti vi fono periti. Roccaficura, Cam

podipietra , Caccavone , Campochiaro ,

Campolieto, Acquaviva, Bagnoli, Petto

rano, Roccalimofano, Roccamandolfi, Mi

randa, Longano, Molife, Castropignano,

Çircello, Civita di Bojano, Castelpizzu

to, ed altre Città, e Terre di tal Con

tado, il cui novero farebbe affai lungo,

ove più, ed ove meno, han tutti rifen

tita i micidiali effetti di sì tremenda

.flagello. , ... - * - . . . . . . . i

62. Or çhi mai, avendo inaanži agli

-
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occhi cotesti tragici avvenimenti , potrà

deſcrivere al vivo lo ſcompiglio , e le

ambaſce di que’ miferi, e defolati abitan

ti ? All’avvederfi del Tremuoto , cerca

ciafcuno immantinente di porfi in falvo:

chi corre a ricovrarfi fotto gli architravi

delle porte , çhi frettolofofaffi a ſcender

per le fcale, chi affida la ſua vita ad

una debil fune per diſcendere a baffo per

una fineſtra, e chi non ritrovando alcu

no ſcampo dall’imminente periglio, tra

lo ſpavento, e la diſperazione prende il

partito di gittarfi giù, da confiderabile

altezza, incontrando più immediatamen

te la morte. V” è anche di quegli, che

ಶ್ಗ; ed attoniti restano affatto im

mobili , ſenza che neppure apprendano

il pericolo , in cui fi ritrovano • Co

loro,a cui era venuto fatto di uſcir dal

le proprie cafe , affaliti da una inefpli

cabile coſternazione, fquallidi, tremanti,

fmarriti, sfigurati, mezzi ignudi, o ma

lamente veſtiti , non fapevano fra il ti

more, e la fperanza ove rivolgere i loro.

蠶 Le tenebre, e l'orror della notte,

a terribile idea del fovrastante pericolo,

Ja çonfufionę , il difordine , l'incertezza

- -
dello
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dello ſcampo, le barricate talvolta iே

montabili prodotte da crollati edifizj, che

fi opponevano alla lor fuga , la polve

foffogante delle fteffe diroccate fabbriche,

che gli avvolgea in tenebrofe foltiffime

caligini , ancorchè taluni foffero forniti

di fiaccole, il funeſto ſtrepito delle mura

delle loro cafe, che tuttavia precipitava

no abbaffo , ed in taluni luoghi il fra

gore orrendo de gran faff , che staccati

da monti per la violenza del Tremuoto,

rotolavano al piano, le alte dolenti ſtri

da di coloro, che fuggivano, il pianto,

e'l clamore di quelli , che trovandofi in

efiremo pericolo, chiedevano del foccor

fo, i gemiti, ed i lamenti di quegli al

tri, che fepolti fotto le rovine, con vo

ce flebile, e languente dimandavano aju

to , quanto non dovettero accreſcere il

loro ſpavento , e la loro coſternazione

in quel fatale luttuofiffimo punto ! Ah,

non è vero, che l'aver compagni al duo

lo contribuiſce a diminuir la pena : che

anzi fi aumenta in fimili cirçoſtanze , e

fi raddoppia l'affanno; imperciocchè non

effendovi alcuno nello ſtato di poter pre

ftare del foccorſo all'altro, perchè avvolti

- F 2 tutti
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監 nelle medefime ſciagure, il proprie

duolo non fa che accrefcerfi alla crudel
vifta dell'altrui . -یس

63.A sì ſpaventevoli dolorofi fentimenti

aggiunganfi ancor quelli delle genitrici,

che non vedeanfi al fianco la tenera lor

prole , quelli de mariti, che avean per

duto le loro conforti, e così a vicenda,

Chi folo fuperstite dopo il funeſto ecci

dio deplorava , ahi pietà ! l'intera fua

famiglia eftintą , chi la forella , chi il

germano, chi i parenti , chi gli amici.

Qual tragico , e funeſto ſpettacolo non

dovè mai effer queſto, in cui fra le ro

vine, ed il terrore non vedeanfi da per

tutto, che orribili , e dolenti immagini

di morte !

. . . . Quis talia fanda

Myrmidonum, Dolopunave, aut duri miles

Աli/T:: -

Temperet a lacrymis ?

64. Calmati pafcia, o per dir meglio

iſtupiditi gli animi di coloro, a cui era

fortunatamente riuſcito di fcampare dal

minaccevole fterminio , e rifuggir nella

Pampagna ; e ripatandofi effi, per quan

19 ļ9 fmąrriment9 dell'animo potealo

per
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permetters , in certo modo felici ,:
non effere ſtati la vittima delle fofferte

fciagure ; fpunta il novello giorno , ed

aprefi una nuova luttuofiſſima ſcena . AI

volger folo dello ſguardo mirano effi le

loro abitazioni parte abbattute al fuolo,

e parte già crollanti : , tutti i loro pre

ziofi averi , ed i ricchi o comodi arne

fi conculcati fotto le rovine ; anzi mol

ti in preda del fuoco ; ɛhe gli divora,

poiché come accader fuole in sì fatali

avvenimenti , i fuochi accefi nelle cafe

cagionano fovente de graviffimi incendj;

e veggono il frutto de loro lunghi fu

dori , e quelli fimilmente de loro avi ,

diſtrutti in un punte . Vorrebbero dar

foccorſo a tanti storpj, e feriti, che gron

danti di fangue potevano trafcinare appe

na le loro contufe membra ; ma manca

loro il mezzo per follevargli. I fenti

menti del fangue, dell’amicizia, dell’u

manità ifteffa gli fpingono a preftar ajuto

a coloro, che coperti da rottami de crol

lati edifizj con fiebili gemiti, e lamenti

gli chiamano, ed implorano l’opera ca

ritatevole delle loro mani . Ma come

Preftar loro un pronto foccorſo ? Manca

F : 3 -
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la forza, manca il numero delle braccia

valevoli a tal forta di operazioni, man

cano gli ordigni, e gli ſtrumenti atti a

tal uopo , vien meno finalmente il co

raggio ; poichè fmarriti tutti dallo ſpa

vento non ofano di approfimarfi a quel

le minaccevoli fabbriche , da cui fi cre

dono miracolofamente stampati . In mez

zo a s) dolorofe ambaſce l' animo per

pleffo non fa a qual partito appigliarfi,

e v'ha di molti , che ſpregiando ogni

pericolo, pongono già la mano all'ope

ra ; e oh Dio ! quanto fi accreſce l'af

fanno nel rinvenire dopo le tante fofferte

fatiche il genitore , la genitrice , il fi

glio, la fpofa, il fratello, il congiunto,

l'amico miferamente eftinti, e fchiacciati

fotto de' faffi ; altri mutilati nelle lo

ro membra, altri dilaniati dalle molte

ferite, altri moribondi, e languenti! Effi

intanto privi di tetto , e di opportune

veſtimenta , proccurano alla meglio di

coſtruirfi delle baracche , e delle capah

ne : altri , a cui mancano i mezzi , ri

mangono a cielo ſcoperto fenzá alcun ri
←ᏟᎧᏙēᏑO , - |

65 Giunto intanto il dì 18 di Agoſto,
- 1Ω.
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in Campobaflo, e nelle fue adjacenze fu

fcitaronfi de venti affai furibondi, e cadde

una pioggia di gragnuola così tempeſtoſa,

che le campagne ne furono tutte deva

ftate. Nè traſcorſero molti giorni , che

feguì di bel nuovo una pioggia impetuo

fiffima, accompagnata fimilmente da pro

digiofi baleni, e da tuoni, e fulmini or

rendi ; e fistatto nuovo flagello mife il

colmo alle già fofferte dolorofe fventure.

66.L' efalazioni peſtifere de tanti cada

veri parte difotterrati, e parte ancora gia

centi fotto le rovine , cominciarono a

produrre i loro perniciofi effetti, a quali

unita la fcarfezza del vitto conveniente,

i difagi continui, l'intemperie , e l'u

midità dell’aria, da cui non poteano porfi

in falvo; eravi tutta la ragion di temere,

che coloro , che erano fcampati dał fla

gello del Tremuoto, doveffero poſcia pe

rire per cagion di malattia. Per la qual

cofa le provvide mire del nostro Clemen

tiffimo Sovrano furon dirette fenza indu

gio a fpedirvi un Miniſtro col rigorofo

incarico di far difotterrare i ſepolti forto

de diſtrutti edifizj , di far bruciare i ca

daveri , e di preſtare a viventi tutti i

---- F 4 pré
*



88

preſentanei convenienti ſoccorfi ; onde ven

nefi ad ovviare a que mali, ed a quelle

lagrimevoli conſeguenze , da cui quelle

infelici popolazioni venivano minacciate.

67.Nel cavar di fotterra coteſti poveri

infelici offervaronfi alcuni ſtrani avveni

menti,ben degni di effere ricordati parti

colarmente. Una donzella di Guardiaregia

per nome D. Marianna di Franceſco, dos

po di effere ſtata fepolta fotto i rottami

delle crollate mura per lo ſpazio di un

dici giorni, ne fu tratta fuori viva , ed

illefa . Era ella rimafa al di fotto di

alcune travi, le quali effendofi nella ca

duta difpofte avventuroſamente a guifa

di tettoja, le caſtodirono quivi la vita :

finalmente l'undecimo giorno effendofi

avveduta d'effer ivi accorfa della gente;

e non potendo dare alcuna voce per ca

gione del fuo eſtremo languore ; comin

ciò a picchiar le travi fovrappofte per

via di un corno, ch’erale d'appreſſo, e

per tal modo fece comprendere a coloro

d'effervi ſotto a quelle rovine qualche

perſona anëora vivente. Per la qual cofa .

affrettaronfi quelli a ſcoprire gli ammuc

chiati faffi con tutta la poſſibile diligen

Z3
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za, e precauzione, fintantochè giunfero a

ritrarnela del tutto vivente, e fama. Che

cið - fia vero , riſtabiliffi ella in pochi

giorni , ſenza che avefſe riportato dalla

ſua grave diſgrazia alcun durevole nocu

| IHCITTO , ! -

68. Lo ſteffo accadde fimilmente ad un

gatto difotterrato dopo 18 giorni dalle

rovine del fondaco del Signor Felice

Cancellario in Campobaffo. Fu effo rin

venpto fotto un banco affatto fpoffato di

forze, ed incapace di reggerfi fulle gam

be. In fulle prime ricusò di prendere il

cibo, che fe gli porfe : ma indi comin

ciò a guftarne a poco a poco , ripigliò

le forze, e riftabilisti interamente, eome

fe nulla di finiſtro foffegli avvenuto.

69. Tra gli ſtrani accidenti merita di

effere annoverato in primo luogo quello

di un certo Ermenegildo Frezza abitante

della Terra di Buffo, ove il Tremuoto

ha fatto graviffimi fconquaffi : Coſtui,

nell'atto che crollò la fua caſa , ne fu

sbalzato con tanta violenza, ed in modo

tale, che ritrovoffi giacente nel fuo, let

to, ed affatto illefo, non altrimenti cha

la fua moglie, in mezzo ad alcuni點
-

dorli
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dorli alla diſtanza, di dugento palmi dalle

rovine della detta "fua caſa . Non difli

mile da queſto fu il caſo fucceduto nella

Terra di Sepino in perſona di un certo

di cognome Tiberio. Abitava coſtui in

una caſa diſtante venti paffi dalla Chie

fa Cattedrale. Effendọ quindi crollata e

la Chiefa , e la cafa in forza del Tre

muoto; coſtui slanciato con forte impeto

ritrovoffi a giacere nel fuo letto , fano

e falvo com'era dianzi , .fulla predella

dell'Altare maggiore della riferita Chiefa

già diroccata . Nella Terra di Spineto

il Sacerdote D. Giuſeppe de Magiſtris

caduto giù in un fondaco dal terzo piano

fra le rovine della caſa crollata, rinven

nefi tutto pesto , e ferito , dovechè un

caraffino di vetro , ed un oriuolo da ta

fca precipitati feco abbaffo , non foffri

rono veruna ingiuria: il caraffino rimafe

illefo , l’oriuolo non arreſtò il fuo mo

vimento , nè fi ruppe il criſtallo ; folo

la catena di acciajo ad effo attaccata fi

riduffe in pezzi. . . - - - -

7o.Per ciò che riguarda i danni cagionati

negli edifizj fi è generalmente offervato,

che tutti que luoghi, che fono diം്
- HC
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nel Vallo di Bojano nella pianura che

fi eftende da Ifernia fino a Campobaffo

lungo le radici del Matefe , fono ſtati

danneggiati maggiormente, ed in fimil

guifa tutti quegli altri, che eranoಕ್ಲಿಕ್ಗೆ

fulle pianure contigue ad altri mónti ;

mentre i rimanenti , che poggiavano

fulle falde de monti ſteffi , han fofferto

minor danno. La qual cofa, leggendoſi

la Storia di tutti i grandi Tremuoti ,

trovafi effere fempre accaduta in tutte le

parti del Mondo. * * - - - -

71.Si è notato parimente, che gli edifizj

ſpeciofi , e i più folidi hanno fofferto

maggiori guafti, che quegli altri, ch' e

ran deboli , e quafi logori, ficcome ab

biam detto effere avvenuto anche in Na

poli. Di queſti , e d'altri fimili avve

nimenti ci riferbiamo a renderne ragio

ne nel VI Articolo di questa Memoria,

deftinato a tal uopo. -- . . . . ; **

72. E'offervabile in fine, che una torre di

D. Clemente Ferrante, fituata nel tenimen

to di Campobaffo, e formata di pietre vive,

di quadrata ch’ella era, divenne di forma

cilindrica; perciocchè ne furono rafati tut

t’i quattro angoli nell’atto del Temu೦
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# non è anche cagion di maraviglia, che

un muro chinato in fuori, e quaſi caden

te prima del Tremuoto, ritrovoffi poſcia

rimeffo in direzione affatto verticale ? e

che le cafe della strada del Borgo di

Campobaffo fieno rimafe intatte, quando

chè gli edifizj delle piazze , in cui effa

va quinci e quindi a metter capo , han

fofferto de danni notabiliffimi ? e che

alcune Terre fieno dirupate in una loro

metà , mentre la rimanente o poco o

nulla n'è ſtata dannificata ? non altri

menti che alcune cafe fono - rimaſe o.

intatte, o poeo lele in mezzo ad altre,

che fono fate meffe in rovina ; e fi

nalmente che alcune mura veggonfi il

lefe in una metà di groffezza, ed. in al

tra metà diroccate , ſenza che i tetti ,

ed i pavimenti abbiano feguita la loro

caduta? ಕ್ಪಣ್ಣ D a Bernardino Mu

fenga, il quale ha ocularmente offervato

parecchi luoghi , e dal cui giornale ha

ricavato varie notizie ragguardevoli, nar

ra che alcune cafe moſtrano tutti i con

traffegni d’effere state percoffe dalla ma

teria fulminea: le pietre calcaree fi rin

vennero come stritolate , e calcinate: lo

* * fteffo
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steffo vien parimente notato dall' orna

fimo P. Abate Maffei, il quale mi rife

rifce effer ciò anche avvenuto in una

fola parte del fuo Moniſtero di Airola,

laddove le pietre della maggior parte di

tale edifizio , non ecçettuando quelle ,

ch’eran proffime alle prime, fi fono ri

trovate nel loro stato naturale . /

73. Quelle cafe, le cui travate erano

difpofte prefio a poco nella direzione della

fcoffa del Tremuoto , han fofferto nota

bilmente ne tetti, e ne piani fuperiori fol

tanto, laddove le altre, che avean le trava

te diametralmente oppofte , ne fono ſtate

fconquaffate fino alle fondamenta; e çiò

per : ragione che queste ultime oppo

nevano al Tremuoto tutta la refiftenza ,

dovechè le prime accompagnandone i mo

vimenti , uſcendo le mura dalle testate

delle travi , e poi rientrandovi di bel

nuovo , ne feçondavano in certo modo

Ja ſpinta. -

74. Daļ turbine vorticoſo, onde fu ac

eompagnato il Tremuoto, e che contribuì

oltremodo allo ftritolamento , ed allo

fconquafo degli edifizj , tutte le croci

piantatº nelle piazze, maffime in Bojano,

-
fų
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furono ſvolte dalla loro pofizione per un

angolo di venti in trenta gradiº; e la

croce efiftente fulla cima di un campa

nile rimaſo in piedi in Campochiaro,

vedefi inclinata al Nord-Eſt, non altri

menti che quella'ch'è in cima alla Chie

fa del Moniſtero di Caravaggio in Na

poli; ed in altri luoghi, ed in altre Pro

vincie le afte delle croci de campanili

fonofi ritrovate diftorte . Alcuni pezzi

ben grandi del cornicione del campani

le della Trinità in Campobaffo fono ſtati

sbalzati alla diſtanza di circa dugento

palmi . Alcune sfere di pietra, che or

navano i quattro angoli della Porta del

Borgo della ſteffa Città , benchè confic

cate ne loro perni , fonofi rinvenute al

quanto fvolte ; ed in Baranello alcune

delle cafe han cambiata la loro fitua

zione º |- * . , ';'; …"

75. Queſti fono avvenimenti fucceduti

durante il Tremuoto; havvene però degli

altri , che fono accaduti in feguela , i

quali meritano del pari di estere fuccin
fan1Clife annoVerati , ' . , * -

76. Il dì 27 di Luglio, feguente a quello

del Tremuoto , furfero nella Città di

- - Bo

* * ·
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Bojano tre grandi torrenti di acqua, fo

miglianti ad altrettanti fiumi, che inon

darono in breve tempo tutta la contra

da. Profeguirono effi a fcorrere in tal

modo per lo ſpazio di venti giorni; indi

diminuendofi gradatamente , fonofi ora

ridotti a piccioli rivi. Le acque del fiu

me Trigni, e del Biferno, come altres)

quelle di tutte le forgenti divennero sì

torbide , e fangofe , che per tre giorni

confecutivi apparivano nere come l' in

chioſtro. Il lago, che giace ful Matefe,

dopo di avere altamente gorgogliato, e

muggito fra violenti ondeggiamenti du

rante il Tremuoto , che fi rendè quivi

più ſpaventevole per la caduta de gran

faffi, che ſtaccaronfi, e precipitarono dal.

le cime de monti, che circondavano il

piano del detto lago, intorbidoffi al mag

gior fegno, nè ceſsò l’intorbidamento, e

l'agitazion delle acque, fe non dopo al

cuni giorni.« , . ; ** *

77.Tutti cotesti effetti, le cui caufe ver

ranno da noi efaminate nell'ultimo Ar

ticolo di queſta Memoria, indicano chia

zamente lo ſconquaffo , e lo ſconvolgi

pmento orribile, che dovè foffrir la Ter

I3
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ra entro alle fue viſcere : la qual coſa

vien poi dimostrata con maggiore evi

denza dalle fenditure de monti, e della

Terra medefima fuccedute qua e là non

folamente nel Contado di Molife , ma

ancora in altri luoghi adjacenti. In fatti

e nel Matefe , e nelle altre montagne

del Contado fi fon fatte delle aperture

confiderabili , e di tanta profondità, che

per quanto fi foffe proccurato di ſcanda

gliarla, non fe n'è potuto giammai rin

venire il fondo. All'oppoſto il terreno

contiguo a fiffatte aperture fi è rialzato

intorno fino all' altezza di fette palmi.

Lo ſteffo è accaduto parimente presto a

Guardiaregia , ove una lunghiffima fen

ditura profiegue per lungo tratto nel

mafio del monte, Un'altra fimile aper

tura con notabile rialzamento di terrenq

ſcorgefi al di là della taverna di Mor

cone , come altresì nella strada, che

conduce da Campobaffo a Buffo. Quelle

delle campagne di Bagnoli eftendonfi per

alcune miglia , e nel giorno fufſeguente

al Tremuoto fi videro uſcirne delle fiam:

me leggiere, e fugaci. La fenditura fat

tąfi nella terra in poca diſtanza da Ca

- - ftel
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stelfranco è lunga più di un miglio , e

larga più di due paffi, e la fua profon

dità non fi è potuto mifurare. Ve n'ha

una notabiliffima al mezzodì della Città:

di Jelfi , lunga un quarto di miglio , e

larga circa diegi piedi. Ve n'ha delle altre

profondiffime preffo di S. Elia , fituato

egualmente che Jelfi nella. Provincia di

Lucera. Nel dì feguente al Tremuoto apri

ronfi improvviſamente due voragini verfo.

la metà del monte di Bojano, da cui du

rante l'intervallo di alcune ore videfi uſci

re una grandiffima quantità di polve come

fpinta da un vento fotterraneo. In Ac

quaviva degli Schiavi, difiante 8 miglia

da Ifernia, un boſco, la cui circonferenza

è di circa 2o miglia, è stato interamente

meflo in conquafo; il fuolo ſcorgefi tut

to ſcrepolato , e gli alberi ſvelti veg

gonfi gittati a terra in direzioni paral

lele. Nel luogo detto le Strelle del Gal.

lo, fonofi aperte delle bocche profondif

fime , e ne contorni di Cantalupo offer

vanfi de piccioli monticelli in gran nu

mero confimili a quelli, che foglion far

le talpe,o per dir meglio a quelli delle

formiche çon un buco nel mezzo. Sono

G esti
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盔 formati da una ſpezie di arena, la quale

effendoſi da me offervata attentamente, ho

ritrovato effere un composto di frantumi

calcarei, di particelle di zolfo in gran co

ia, e di piccioliffime piriti, o vogliam

dire folfursti ferro (a). Nel tenimento di

Calitri, Terra nella Provincia del Prin

cipato ultra, andando verfo. Caſtiglione,

un gran pezzo di terreno mirafi ſcom

buffolato, e come rivoltato foffopra ; e

nell’atto del Tremuoto fu veduto uſcir

ne delle fiamme; e dileguarfi immanti

mente. Gli alberi, che vi erano piantati,

fprofondarono fotterra a fegno che ora

appena fe ne veggono le cime ; ed un

ruítico pagliajo n'è stato del tutto affor

bito. La fenditura poi fattafi a un mi

glio di distanza dalla detta Terra, co

minciando dal Vallone de Monaci fino

al luogo detto i Monti, estendefi dall'O.

riente all'Occidente per la lunghezza di

un miglio, avendo l’ampiezza di cinque

palmi . Anche quivi il terreno furiofa

/- - |- - IIICI1*
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mente ſconvolto e fubiffato, ha inੋ
afforbito alberi di querce, e mandorli,

ulivi, ed in parte gli ha coperti, e

otterrati in guila , che non fi poffono

più vedere, Da fiffatta fenditura, comin

ciando dał punto del Tremuoto durante

lo ſpazio di 15 ore, uſcirono delle efa

lazioni alla foggia di rara nube di color

rofficcio, ſenza veruna interruzione; e nel

terreno di fopra riferito vi fi fcorge fi

milmente un notabil cangiamento di co

lore ; poichè effendo prima un’argilla

mericcia, ora compariſce di color ceneris.

no, o biancastro. Nella contrada detta

il Piano della Cretta in diſtanza di due,

miglia e mezzo dalla Città di S. Barto

lommeo in Galdo, nella Provincia di Lu

cera, feceſi un crepaccio di figura ovale

largo prefochè cinque palmi, che in fe

comprendeva : cento moggia di terreno

argillofos, Cotesto vedefi ſcrepolato da

per tutto, ed alcune querçe piantate in

effo van già afeccandofi a poco a poco • »

#78;Ma tralafciando di annoverarne par:

titamente tante altre cagionate dal Tre

muoto , di cui favello, sì nël Gontada

di Molife, she nelle Provincie confinan:

C , -* G 2 ti,
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ti, ragion vuole, ch'io faccia fine a questo.

 

racconto col deſcrivere brevemente la vo

ragine ragguardevolifima, anzi orrenda,

apertafi nell' atto della ſcoffa nel diſtret

to di S. Giorgio la Molara, Città della

Provincia di Montefuſco in Dioceſi di

Benevento . Quivi dunque effendovi ful

la ſponda del fiume Tammaro uno fco

glio, o vogliam dir monticello di enar

me grandezza; su cui poggiava ne tem

pi andari uno de capi di un ponte, che

or più non efifte; fi è lo ſcoglio mede

finio, benchè di duro macigno, ſpaccato

in tre parti principali , sed in altri pic--

cioli pezzi int forza del Třemuoto; il

terreno adjacente fi è innalzato find al

Faltezza di 4o palmi, dovechè in vici

nanza di effot fi è aperta una larga , e

profonda voragine : ciocchè ha fatto sì, .

che le acque del fiume non potendo li

beramente progredire per cagione diff.

fatti oſtacoliº, fi fono gittate in parte

entro alla voragine ftesta; la quale dopo

di averle afforbite durante lo ſpaziordi .

tre giorni, ha çagionato , che vi fi for

maffe un lagoz, Or da coteſto lago di

parteņdofi finalmente le asque, fono an*

* * * date
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date dopo un breve corfo : ad incanalarf
i

di bel nuovo nel loro antico letto.

, 79.Oltre a ciò in distanza di 3oo. paffi

dal riferito luogo , e lungo il detto fiu

me, non folament
e

fono ſtati diroccati i

mulini, e le cafe, ma fi è innalzato fi

milment
e

il fuolo fino all' altezza di · ·

quaranta palmiş fi fono ſpaccati de grof; .

fi macigni, fi è fprofonda
to

qua e là il

terreno, oppure fi è elevato a diverſe

altezze , o finalment
e

fi è ſconquaffa
to

per modo da indicare ad evidenz
a
d'effe

ire fato violente
mente

agitatö, e fovver

* tito da un moto vorticof
o

: · « .

: 8b.Il guafio poi, e la voragine più ſpa

venteyole è quella, che prendendo il fuo

principio dal fiume accennato
,
va grada

tamente innalzando
fi

per un piano decli

ve fino ad un luogo del tutto montuofo
,

ove fopra una folida Rocca giace il Ca

fello di Pietramaj
ura.

Coteſta lunghezº

-za pareggia efattamen
te.

1958 pasti geo:

-metrici, offia prefſo: a due miglia: l'am

piezza di tal voragine è di 654 paffi nel

fuo cominciam
ento

dalla, parte del fiume,

e termina colla larghezza di 50 paffit à

ben vero però ch’ ella nonivaffi regolar:

-ir: G 3 men
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mente ristringendo , effendo nell’ intero

fuo tratto dove più, dove meno notabile.

V” ha de luoghi ov'è larga 33o paffi,

ve n'ha degli altri ov'è di 26o; altrove

è di 431, ed in altri fiti non compren

de che 53o palmi. Dal che è avvenuto,

che in alcuni fiti foltanto ha cagionato

de gyafti grandiffimi, facendo crollare de

gli edifizj, fprofondando de tugurj, deva

ſtando de gran pezzi di territorj, aflor

bendo delle biche di grano, e di fieno.,

ed alberi di ogni genere, che ora fon

quafi inariditi , interrompendo affatto il

corſo di tre fontane perenni , innalzando

il terreno in parecchi luoghi, e forman

dovi de piccioli laghi , e fmovendp ben

anche dal loro fito alcuni piccioli monti.

-118 f. Dalle imentovate fenditure ne tre

gibrúi fufſeguential Tremuoto ufcinns una

efalazione, che fpandeva un forte puzzo

di zolfo intollerabile fino; a gran diftan

za, e per dieci giorni di feguito udironfi

quivi de fragori orrendi , e vi fi forma

roho delle nuove fenditure. Il Sig. Aba

te Cimaglia, che mi ha gentilmente

fomministrate le fin quì dichiarate noti

zie, ha foggiunto in ultimo , che i mo

: & mi
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minati luoghi foffrirono prefờ a ့ီဒီ
medefimi danni sì nel Tremuoto de 6

Giugno 1688, che in quello de' 29 No

vembre 1732 , e che giuſta un' antica

tradizione, la Città di S. Giorgio la Mo

låra fia fiata efente da rovine nel tem

po de ſopraddetti Tremuoti, non altri

menti che in queſto, per aver le riferi

te voragini preſentato un largo e libero

sfogo alla materia , che gli avea cagio

nati. ' : * *

, A R T I C O L O IV.

* Continuazione dello steſſo fºggetro:

* * * *,.

82. /TABbiam ricordato nel bel principio

del terzo Articolo, ed in quello, che il

precede , che il Tremuoto ebbe per fuoī

forieri moltiffime meteore di vario genere.

Ora dunque fa meſtieri il foggiugnere ,

che da confimili meteore fu egli pari*

mente accompagnato, e feguìto in ogni

dove. E il vero, due peſcatori, ch'eran

nel fiume a Caſtropignano , videro ufcir

tanto fuoco dalla fua ſponda nel momen

to della ſcoffa, che per quanto ſtendeafi

« · G 4 la
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la toro vifta fembrò loro effer quella ri

coperta da una trave infocata; e nel pun:

to fteffo arreſtoffi per poco il corſo del

fiume , e fu sbalzatỏ in aria un gran

faffo , ch’ era nel mezzo del fuo letto .

Un'altra confimile ne apparve in Ifernià,

la quale fpiccatafi dalla piaggia di Boja

no , trafcoffe rapidamente fino al territo

rio della detta Città d'1fernia, dove lan

ciatafi finalmente contro di un forte mu

ro di rinforzo lungo la ſtrada Regia, tra

forollo da parte a parte, rimanendovi un

ampio foro di forma ovale, il cui gran

d’affe è lungo 16 palmi, e'l piccolò 8.

Quanto grande foffe ſtata la ſua rapidità

viené indicato ad evidenza dal non aver

fofferto cotal muro alcun’altra lefione in

virtù di un urto cotahto poffente (a)}.

Non altrimenti preffo alla Città di Ma

tera, Capitale della Provincia di un tal

nome, fuvvì l'apparizione di una bolide

fpaventevole i in forma di un globo ro

is, : , , , , - Vents

":يبد.يرل":-*.

-
-

*
-

-

: (a) Se ne vegga la ſpiegazione nella mia Fifies

Sperimentale Vol.I. §. i 19. Ediz. V. |

ٔهمه.
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vente del diametro di circa quattro pie.

đi; la quale avendo rapidamente trafcor

fo lo ſpazio di un miglio , dirigendoſi

verſo il cupo torrente , che circonda in

parte la detta Città , apriffi in un bale

no , e fi divife in tanti raggi di fuoco;

i quali dileguatifi in pochi istanti , la

fciaronvi un forte puzzo di bitume , e

di zolfo. Confimili accenfioni , febbene

non tanto gagliarde , fono apparite fulle

montagne di Montepeloſo nella Provincia

di Matera , nelle vicinanze di Taranto

nella Provincia di Lecce, in Chieti, ed

in altri luoghi degli Abbruzzi; e fe ne

fono offervate in diverſe Regioni del Cielo

da Frigento , da Airola, da Calvi , da

Andretta , da Cairano , da Calitri , da

Montefuſco , e da altre Terre , e Città

della fteffa Provincia, da Molfetta nella

Trovincia di Bari, ed in altri Paefi, cui

lungo farebbe il narrare. Nella notte de 26,

e 27 Luglio offervoffi l’aria gremita di

accenfioni informi , e di ſtelle cadenti ,

che andavan luccicando o fra le tenebre .

Il calore, che comincioffi ad eccitare fin

dal giornp del Tremuoto , divenne più

intenſo , e continuò per lungo **''ཝ
* · * , - aP«
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dappoi non folamente nel Contado di

Molife, ma ancora in altri Paefi, ſenza

eccettuarne i luoghi più freddi degli Ab

bruzzi. A 13 Agoſto in ful far della not

te offervoffi dall’Oratino verſo Montaga

na , offia verſo il Nord-Eſt, a picciola

altezza da terra una bolide orrenda in

forma di un globo sfolgorante del dia

metro alla vifta di circa 1 2 palmi, guer

nito di una lunga coda infocata, il qua

le durò per lo ſpazio di tre quarti d'ora,

e quindi dileguoffi. La notte del 31 Lu

glio levaronfi de’venti furiofiffimi, e l’in

domani fu ingombrato l’ aere da tanta

uantità di vapori, che il Sole comparve

fveſtito de fuoi raggi, e di color fangui

gno. Verfo la metà di Agoſto vennero

giù delle piogge dirotte con gragnuola ,

con baleni, e con fulmini, che poi rei

terarono ne dì fufſeguenti , come fi è

già narrato. - , : -

83. Ma perchè tener dietro partita

 

mente a fiffatti fenomeni , fe il volerne

dare un diftinto e ragguaglio renderebbe

affai proliffo questo mio ragionamento ?

Baſterà dunque il dire, che la calma dei

vente, il rombo, l'apparizione delle me

- - - teorę
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teorestanto ignee, che acquofe, e gli路

tri fenomeni aerei aņnoverati di fopra ,

dove più, dove meno, fono accaduti in

fimil modo in tutte quelle Regioni, ove

*ºfi è notabilmente manifestato il Tremuo

to, effendo fuo coſtume di produrre do

ve che fia, come fi è già dimoſtrato, con

fimilia effetti . . .

! 84. Sembra ragionevole, e fuor di dub

bio, che le vifcere del Matefe, e de luoghi

circonvicini fieno state il centro dell' eſ-,

lofione della mina, che ha cagionato il

# . Ciò fi deduce ad evidenza

dalle feguenti confiderazioni. 1.º perchě

tre o quattro giorni prima del funeſto

avvenimento fentironfi de forti muggiti

nelle fue fotterranee caverne. 2.º perchè

fiffatti muggiti non folamente fono con

tinuati a fentirfi alcuni giorni dopo il

Tremuoto, ma continuano tuttavia, fic

come profieguono di quando in quando

le fcoffe, fino al dì d’ oggi nel ContadoO

di Molife , dovechè nelle altre Provin

cie fono cestate interamente . Di fatti .

ve ne fono ſtate delle fortiffime quaſi

giornalmente non men di fuffulto » che

li traballamento, ne meſi di Agoſto, di
-: --> Sgt
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Settembre, di Ottobre, di Novembre; ed

anche nel principio di questo corrente

mefe di Dicembre. Agli 8 in partieola

re ne venne una così veemente, che mi

fe in conquaffo finanche le baracche, ora

lungo il Matefe, quando in Bojano , od

in Campobaffo, quando in Frofolone, ed

in altri luoghi, tralafciando di rammen

tarne delle altre di minor confiderazione,

di cui ve ne fono ftate fino a 12 in una

fola giọrnata, precedute fovente, ficcome

mi vien riferito dal citato Signọr Mu

fenga , uomo affai avveduto e diligente,

da venti furiofiffimi , ma interrotti fe

condo il coſtume , da caligini, da nere

nubi, da ſpaventevoli tuoni fotterranei,

dalla coſternazione , e dal grido degli

animali , e talora in direzione diverfa

dalla prima ; vale a dire da Occidente

verſo l'Oriente : 3.° perchè i tuoni fot

terranei , i guaſti , le rovine, le fendi

ture, della terra , il cangiamento della

qualità, e della quantità delle acque, e

la mortalità de viventi , fono fate più

luttuofe, più tremende, e più numeroſe

nelle contrade proffime a fiffatto monte:

anzi quivi veggonfi fino al dì ཡཾ ཨཱཎཊྛཱནཾ
- dif:
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diffeccati tutti i pozzi; ed in que pochi,

in cui rimafe qual che picciola, quantità

di acqua, trovafi queſta affatto torbida, e.

di fapore notabilmente cangiato. 4.° per

chèn le fcoffe anzidette fono ſtate meno

violente a mifura che ; i Paefi , che le

hanno rifentite (tranne; alcune particolari

circostanze locali ), fono da cotesto mon

te più erimoti . Quindi nella Provincia

di Calabria Citra fono state meno forti

che in quella di Salerno, e nella Bafili

cata, e quivi anche minori che nel Prin«

cipato Ultra; nella Provincia di Lecce me

po fenfibili che in quella di Bari , e

quivi meno che nella Capitanata: in Ro

ma, nella Romagna , e nella Marca di

Ancona meno forti che negli Abbruzzi,

Ed è offervabile, che ponendofi fotto gli

occhi la Carta geografica dell'Italia, ed

appoggiando la punta di un compafo ful

Matefe; indi allargandone l'altra fino a

Lecce, od a Cofenza, che fono ſtati i limiti

della eſtenfione del Tremuoto, di cui fi ra

giona; che val quanto dire aprendo il com

Pasto per averne un raggio di circa 179

miglia; nel cerchio, che con queſto rag

gio fi deſcriva , trovanfi comprefi a ua

*3 : - di
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di preffo tutti que luoghi, fino a quali fi

è rifentita, comechè affai debole, intor

no intorno la ſcoffa. * * * * · * * *

85.E cofa degua di particolare offerva

zione, che delle dodici Provincie di que

fto Regno la fola Calabria Ultra è ſtata

affatto efente dalla ferocia di sì orribil

flagello: anzi può dirfi con verità di non

efferfi colà fentito il minimo treznorer:

quella Provincia steffa, che nell' ultimo

Tremuoto dell’anno 1783 , uno de più

łuttuofi , che poffa ricordare, la Storia ,

ne fu tanto berfagliata, e quaſi ridotta

all’ultimo sterminio. Sembrava allora;

che la Natura voleffe effettivamente"an

nientarla, perciocchè gli ſcotimenti con.

taronfi a centinaja nel lungo intervallo

či più mefi · Ora all’opposto fembra real

mente, che la Natura medefima, calmato

contro di effa il ſuo sdegno; es memore

deicotante醬 fofferti travagli , abbia

voluto: trarla affatto fuori dal ndvero del

le altre fue forelle; e compaffionando le

paffate ſciagure, reſtarla del tutto falva,

ed : illefa. , Y - Li'ಸ್ಕಿ

86.E voce generale, che il monte detto

propriaments Mateſe fia un Vulcano estin
- - [G



- - H I 1

to , ſenza che avefi potuto investigare

l’origine , e 'l fondamento di tale oppi

nione . . Ma poichè la foſtanza di effo ,

per quanto mi viene afficurato da perfo

ne intelligenti, è un maffo calcareo, co

me ſcorgefi più chiaramente negli antri,

e nelle caverne , di cui egli abbonda ,

tutte incroftate di ftalattiti ; ed in oltre

negli frávi delle pietre, che vi fi fanno,

incontranfi degli ſtrati lunghiffimi di per

fci, e di teſtacei petrificati, di cui mi è

venuto fatto di averne varj faggi tra le

mani; debbo affolutamente credere , che

la fuddetta comune credenza non fia che

figlia di un errore , il quale farà deri

vato probabilmente dal vedere nella fua

cima un lago circondato da ciglia di mon

ti più alti , ond' efa è conformata alla

foggia di un cratere di Vulcano . . . . .

87.Sia però come fi voglia, è indubitato,

che nella catena de monti del Matefe, non

altrimenti che della Majella , giuffa la

deſcrizione fattane dall’Abate Longano,

che offervolla ocularmente , in tutta la

loro effenſione fi ammirano come tagliat i

a difianze uguali , e veggonfi altresì delle

srride fenditure di /affi nel fianco fer
#6f1= -
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rentrionale di Guardiaregia, e nel neeri

dionale d'Iſernia . Una terza fi ammira

a fettentrione di Carpinone ; una quarta.

tra Civitanova , e Civitavecchia , e due

mella Ripalimo/ani: una al fuo ariente ,

dove quafichè a perpendicolo fi vede feif

fo un maſo di tufo alto più di cento pie

di, ed un gran /a/fo al fuo mezzod?. In

tali fenditure fi offeruano le conve/ſità «

capello corriſpondenti alla loro concavi

rà (a). Dal che inferiſce il detto Auta

re , che la Provincia del Contado di .

Molife abbia dovuto foffrire in epoche

rimotiffime da noi delle fraordinarie con

vulſioni, i . . ,

88. In fatti non può metterfi in dubbio,

che coteſta Provincia fia ſtata il reitera,

to berfaglio de'Tremuoti. La Storia di

tutti i - ſecoli ce ne ricorda moltiffimi ,

ed astai luttuofi . Dell' orrendo fra gli

altri, che avvenne nel 1456, fe ne tro,

va il racconto nelle Croniche di Santo

Antonino; e ficcome allora furono rovi

, , , - . : Hati

; ,
|
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' (2) Viaggio per la Contado di Molife pag. 19.
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nati gli steffi luoghi , che han foffer

to le medeſime cataſtrofi nel Tremuoto

de 26 del profimo pastato Luglio da noi

 

di fopra riferito; ed in Bojano furfero

dal fèn della terra le fieste acque, che

fono ſgorgate ora; così mi lufingo, che

non farà difcaro al Leggitore il veder quà

rapportata letteralmente la narrazione,

benchè alquanto eſtefa, laſciataci dal Šum:

monte nella fua Storia della Città, e Re

gºº di Napoli (e), tratta dalle citate Cro-a

Fiche di Santo Antonino,

89. Scrive dunque, dice egli , il detta

Santo in cotal modo. Li terremori, che fue

ceffero ne le parti del Regno di Napoli

l'anno predetto, 1456 a 5 di Decembre

து 39 துே.

l' isteſſo meſe a 16 hore, furono grandi/

fimi, in tanto che non vi fu tale in me

மைக் இழmini , p | legg ,

che vi fuſero mai stati ſimili, tanto ve

hementi, e che tanto ſpatio di terre ha

ஆயி மழைக  ாே, r0

- ആ |- Н "് Cór}?Ꮳ

-, -
|

|- |- 羈

(a) Tem, III, li#, V, cap. I, pag zrz,

* * ,
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come questo così nell edb#cด้ 3 come ne le

perſone, per la rஅம்சங்திரிg ன்

ஆl Sirefer per irri :

i.in, frd , திறன் :

லா, தம்முள், ! (ஆier, brif:

 

ஆன்ந் ம்ரி: ), per.

ரிச,இ திேல்;ஆக்டில் furo stu.

¢ i/fimi , e però żn particolare ( јінсо

me*da fideliſſina relatione hơi inrefo)

அன்ே  ேேசே qualiferno

ஆன்த்ரன்,இந்த ரிங்அே

É, e morti, e dall'altri poi in generale,
neominciando da le Città più notabili dë

Terra di Labore; In Napoli Città Reale

molti palazzi rövinorno ; molte cafe cad

dero ; l’ Eccleste ricevèrna molta ruina in

gran loro parte; e vi furno oppreſſe tren

zaquattro perfome. Cadde anche

Chiefa Garredale, e quella di S. Domeni

eo, fi ben altri อรูนวัยอัสnde"ir S.Pற்.

tro Martire ; di queste due Čhiefe rovi.

mate in Napoli, riferiste il Terminio ,

தந்தத்i R Prepriர த.fr;

rifar una parte, e con la ſua eferratione

molti Prencipi , e Signori Napolitani ri

fecero que pilaſiri, ch hora : fi/corgono,

collocandovi ciaſcun di loro. Jeா:
- Ø•
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fºgne ; fincome babbiam? visto fino quả

nofira età , Ć” allora rovinò il /epolcro

del Re Carlo I. : con gli aleri /epolcri

Reali, che rifatti poi non vi furono al

º trimegti ripofie l'inſcrittioni. il Castello

dettò di S. Elmo, che fia fopra la Chie

fa di S. Martino ( ſcrive il detto, Arci

veſcovo ) rovinò tutto, e vi morfero otto

perfone di quella ruina. Nella Città d4.

verfa, ch’è distante da Napoli otto miglia,

rovinorno molte ca/e , e la fua fortezza,

over Caflello ricevè molto, danno , & il

numerº de morti fu incerto . 'Capua perł

detrimento ne le cafe ,, e parre de le .

Torri, che v'erano per custodia de la Cie.

tà cafcorno, Ở il numero de morti non

fu referito, fe ben molti vi perirono. Il

Castello d' Arpaia , che/?à posto berfa

Benevento ca/cò tutto, fe ben per favore

della Maefià di Dio non vi marfe alcumo,

La Città di Benevento notabilijima, dove

rifiede, il degniſſimo Arciveſcovo , per la

maggior parte fu dal terremoto distrutta,

e la Chiefa Catredale, ove ripoſa s'il Cor

po di S. Bartolomeo Apostolo, vă rovinà

con la morte di 35o pētfone. La Terra,

ουcr Castello di Padula fin à fundamenti

|- H 2

*

*
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fu rovinata cał morte α; I 33 perfone :

L'antica Città di Larino in Capitanata

n da fondamenti con morte di 1 3 1 3

perfome. Il Caſtello di Montecalvi dell'i

Jeffa Provincia fi distruffe con la morte

di 8o huomini . La Terra d'Apice in

tutto fu defolata . con la morte de rozo

perfone. Tocco nella Valle di Benevenro

fusin tutto estinta , che perciò il numerº

de morti non fu notato . Mirabella pat?

l' isteſſa rovina, e vi morirono 184 per

Jone . Il Tuoro patì il medemo con la

morte di 35. perſone. Il Vincbiaturo non

fu niente differente ne la, ruina de le

- redette , e ci morfero da 12o huomini,

Il Cafale di Cernanda fù equalato alla

terra con morte di 16o perſone. La Cit

tà d'Alif per la maggior parte rovinò ,

e forto, la rovina furon trovati da 6o

perſone : Oltre molto Castelle, Villaggi ,

e Cafali, che riceverono notabiliſſimo de

trimento per questi terremosi per tutto il

Regno, come furono Zuneoli, Fragnito ,

Avellino, Buruto, Supino, Loratino, Sef:

fano, Labatina, Ca/acalenda, Lignaccio ,

Rechino, Ponte Landolfo, Ducenta, Du

razzana, Çarmacoß , Campochiaro , e la

· · · , - B:/
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Buff. Di questi nomisiti, che non pati.

rono tanta ruina , non s’ hebbe il numero

de morti , e, s'in alcuni vi fù , non fu

ecceſſivo . Ver/o l' Apruzzo, & in altre

Provincie del Regno furon distrutte molte

ca/e, e per lo cafear di quelle, vi peri

rono molti huomini. Tocco rovinò tutta ,

e vi fù oppreſſo il Signor di quella con

tutta la fua famiglia , e molti altri in

numero di 35ó. La Rocca, Vall’ o/cura,

il Raſo , e cinque ville furono in tutto

distrutte con la morte d alcuni . Il Ca

Aſtello di S. Giovanni, e la Montagnetta,

che vi /ovrastava, ca/cò /opra di quello,

e lo coverſe con 44 per/one · Rionigro , ' '

Fo/faceca, Seffanola , Castelluccio, Santo

Angelo, Boccacicuta, il Castella di S. Vin

cenzo, Caffiglione de li Scauli , la Roc

ehetta, Caſtellina del Duca di Sora , la

Covarta, Speronafno, la Rochella, Civi

za Nova , Terella , Sanro Stefano , lo

Pie/co, Carpennone, Peteorano, Santanger

lo in Gratula, Varanella, Santo Nicito 3.

e Spineta: Queste piccole. Terre, e Vil

lagi, over Cjali, e ſimili, non fur de

º ſcritte'; però per fimile rovina tutte de-. .

/olorno, Čº in quelle vi morirono alcuni

H 3 per;* -
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erò pochi. D’altre non vidde il numero

partiρolare . Ma la Città detta di Scino

ne li confini d'Abruzzo fina fundamenti

rovinò , dove perirono i zoo perfon: per.

zal rovina. La Città di Boiano, ch'era.

capace di fei milia fuochi : fù à fatto

estinta, e dopo fommerfa dalle acque , che

featurirono per il Terremoto , e doυ ora

la Città , hora è il lago , con morte di

13oo perſone. Macchiagodano da fºnde:

mento rovinata, con morte di 350 huomi:

ni . Froſolone in gran parte cadà , cº*

morte di 35o perfine . Cerza piccole f*

battura da fimil flagello , e vi perirono

88 perſone. Alvito fu distrutta in partº

con morte di 27 huomini. Aquavida fº.

in tutto roņinata con perdita di 33 huº

mini. Cerza, “Ć un'altra, detta Spina »

fimilmente estinte ; e nell'una 4o e nel

l'altra 46 perfone vi morirono. Alcune.

Ville ancora , over Çafelle ; fustennero

una gran rovina negli edificij, & alcune

ci morfero fenză faperfene numero: Nel:

la Provincia di Cabiranata nella Città di

Lucera vi rovinò il Castello 3 over, For

tezza con molte cafe della Città in nu

mero di 3oo , ma il numero de morti
- - -
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dove effenda morta la moglie, il fratello,

Égliuoſi, e tutta la famiglia,folo rimafé

il Conte Signor della, Città , che fi /al

và in cami/cia; e Izoo altri ci morfero.

Лі:്tiി Castello di Canofa, com e

• gli altro ſimile in quella Provincia rovi

அாழ ழ, ஆர்ே i Troia distrutta,

e la Chigfa Weſcovile con altre cafe in

?????!ಿ di ducento rovinorna. Accadia vi

ginº Montelegnef: buttata a terra 3 &

il numero de morti non ſi fppe. Aſcoli

in molta parte fù distrutta con la fue

fortezza, ſenza però mºrted:leanº ; le

Cidagna fè distrutta, e deſolata, e la

maggior parte de gli huomini cal Capita:

nºyandarano all'altra vita. I altre Città,

* Castelle, che appreſſo ſi nominang » ir:

gran parte furon distrutte, come fu Ye:

noſa, Atella, Melfe, Bovino, Brindiſ:

( che con la rovina cover/e , e fepell?

quaſi tutti i Cittadini, come nota il Car

|-燃 che per melio tempº γεβο di

*hitata , avvenendo il ſimile alla :
d'Iſernia). Nocera, e Volturno (ché vuol

dire Castella mare del Kolturno.) Oltre

* н 4 il
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il numero defcritto de morti da questa

ruina, che trapa/Ja molte migliard d' huo

mini, fincome da lettere de fedeli perſone

ho avifo, mole' altri più fon morti : Et

voglia, Iddio in fua gratia, e così all'im

provifo , che non poffettero prepararf a

ben morire , e perciò fpe/Je volte deve

cădere in mente di chi vive quel che di- ·

ce il nostro Salvatore: Eſtote parati, quia

neſcitis diem, neque horam; Ma nề an

eo il luogo, nè il modo. Perà beati fon

quelli, che moreno nel Signore, cioè ef

fienti in fud gratia, uniti con effo: Ope

ra enim illorum ſequuntur illos, cioè al

premio , perchè fon büone , e meritorie .

Fin qui così /crive Santo Antonino , e

che queſto ſeguì anco in Fiorenza per rut

ta la To/cana, Romagna, Ć” anco in Că

talogna, tal che fu giudicio d'Iddio quafi

univerfale nella chriſtianità. Il numero

de morti del Regno , '/e ben non . viene

efpreſſamente notato da questo Santo, tuta

zavolta fi tiene per ċerto, che mori/fero

40 mila perſone, benchè Pio M dica go

mila, e Gio: France/co Bufano nelle荒
memorie feriva efferno fiati ốo mila. *

9o.Scrive il Paſaro, che in quell' bora.

-- deł
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del fecondo Terremoro fi ritrovava il Re

. Alfonſo a fentir la Meſſa nella Chiefa

di S. Pietro Martire, e veggendoſi quel

Tempio feuoterf, parendo che rovinar do

veffe, ogni pet/oua fugg}; & il Re /tan

dof intrepido , e fermo co fuoi , fè anco

fermar il Sacerdote, che celebrava, e vo

lea levaif dall’Altare , facendolo conti

muar il Sacrificio. Laende dimandaro il

Re dopo per qual cagione in quel perico

lo non fi era moffo ? rifpofe con la fen

zenza di Salomone : Corda Regis in maa

nu Domini , i i .

91.Atteſe le quali cofe, forz’è l’inferire,

che la natura del fuolo di cotal Provin

cia, od anche la faa naturale fotterranea

. conformazione contribuiſcano ad eccitare;

e poſcia * ad imprigionare que principj,

onde fi genera il Tremuote, o pure die

no luogo a quelli di poter far nafcere

tali combinazioni fortuite, che il postan

produrre . La quale conghiettura varrà

altresì per la Calabria, per l'Abbruzzo

ultra, e per tutti quegli altri Paefi della

Terra , che fono foggetti fovente a tali

fcotimenti ; del pari che la natura del

fuolo , e la fua interior conformazione
** -

- Sł
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sì preſſo di noi , che nella Sicilia, nel

l'Islanda, nell'America, ed in tante al- .

tre contrade, concorrono , e fomentano

l’accenfion de Vidcąpi . . . . . . r .

92. Nel decorſo di questo Articolo non

fi è fatto che accennar, di paffaggio i luo

ghi, i difatri, e la mortalità delle gen

ti, che fono state vittima di quºſto Tre

muoto. Ma ora a me, fembra di fare ist,

pregio dell'opera inferendo quì il ruolo -

diſtinto ed in ordine alfabetico di tutti

que luoghi , che fono ſtati danneggiati »

la popolazione di ciafcheduno, il nume

|- ro di coloro, che vi fono periti, e quel

, lo parimente, degli ftorpj , e de feriti,

Il pubblico potrà effer ficuro della fua

autenticità), effendo, cotal ruolo quell'i

stefo, ch’è fato preſentato a S. M. , a

che mi è stato gentilmente comunicato

da S. E, il Signor Duca d'Aſcoli Sopran

tendente, Generale della : Polizia, col, per:

mesto di poterlo pubblicare . . stºg
- - : * '';

***-
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Delle Città, e Terre del Contado di Molife , ster

minate, e dannessate dal detta Trenuotº de 2° * ,

Luglio),\della loro popolazione , del numerº

de morti, e feriti.

- |- . يلاتلابو":"مسا.اب «. -

Luoghi :* Anime Morti Feriti

Acqua- Devaſtata in qualches : · · -

viva r g parte ; ma molto -

|- danneggiata: ; ::: * . . . . . . . : #

Bagnoli · Ha ſofferto de danni · # :

non molto fenfibili. : · · · · *

Barahel- Adeguato interamenſe - „ ” ’

lo al fuolo . . . . . . 2413 · 296 · 204

Bojano Molto devastato: il , ! - *

rimanente s ha fof- . **

ferto grandiffimi * {

• ត្. ºg48 24
, * - *. * «

Buffo Quafi interamente ro:, s:

-- » vinato: ciocchè vi · · * * * *

, * . . rimane è molto dan- - - -

• / neggiato. 14oo ; , 7o 83

Cameli Adeguato al fuoloqua- * * · · · · *

fi interamente . -.- 1251 55 - 23 :

Campo- . Rovinato, quafi Per * * * .
bafio una terza parte: il , -, : v sh - *

- ｰ。」｡ 。ｰ *｡ ｡ , • |- #

' * . rimanente è molto . . . . . . .

binneggiato . . . . 5412 39 ****

Campo- Diſtrutto quafi per a .* * *
chiaro metà: il rimanente - * * * · .ே * *

". = molto danneggiato. a 1384 · · * * * :

· Campo- Diſtrutto quafi per me: * · * . . . . ::

dipietras tà: il rimanente è . sa : * -

affai danneggiato. . . 136o : * I * 5° * ·

Cantalu- Adeguato al ſuoloin- . . . . . .
PQ . retaraente, ry58 ، 24o - وة4

- * : " . . . . 岔a|-
|

|- **

*** - *** - C --

«

|- *
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: s . . Anime Morti Ferit;

Capra- Rovinata in picciola , - -

Cotta parte : nella rima- * , . .

* nenre ha fofferto del ? - |

danno . » ویاه |

Carovi!-) * {

lo e C4-) Molto danneggiati. · · -

figlione ) * . -- * *

Carpino- Quafi tutto “ rovina- - « *

ne [O • , - 2ෆෆෆ · 5o 49, …

Cafalci- Quafi per intero ade- * * ,

prani guaro al fuolo . 13oo 186 3o .

Castelpe-Rovinato quafi per -

trofo intero , ed il resto *

- , gravemente dan- . ,
neggiato. I piccio- .* 。

li Čafali a piè del

monte han foffer- s

* _ to graviffimi danni. 2ooo 57 4e

Castel- Rovinato in gran par- , * -

pizzuto te , e danneggiato- - "

* * gravemente nel re- . . . . , * ,

* - , fto. - , |

Cerza- Poche rovine ; ma · · -

Piccola . . danneggiata gran- . . -.
*

*

-..dementeهمههل:--:

******** Poche rovine , é pos 2

:: | chi danni 2536 M

marano · : - هدد"و

Civita- Molta divastazione , . . . . . .

nova , e nel resto moltif. : •

. . » . _ mi danni. . . , 24.oo z |

Civita- Rovinata in gran par- : |

vecchia . . te. :

Colle-. Diſtrutto . quaſi per .
danchife metà. ! »

Fornello Rovinato notabilmen-

, . " mente : nel relio . ha

| *

/
|- * r
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}
*

ha fofferto málti

danni . •

Foſfaceea Notabilmente rovina

|- ta, e nel reſto gran- .

demente danneggia

Froſolone Aི་ཡato, al fuolo

- quafi per intero.

Guardia- Adeguata al fuolo per

regia la maggior parte.

Ifērnia Quafi interamente di
,” ftrutta . '

Longano Pochi danni fenfibili,

Lucito Molto danneggiato.

Poco-ஆ e nel

Lupara . reſto ha fofferto po

chę lefioni . .

Macchia Moltiffimo, danneg
* * * iata : la taverna,

4 fulla strada adegua

ta al fuolo .

Macchia-Devastata quaſi per

豎 intero.

Jo irabel- Adeguate al fuolo .

Miranda Poco devaſtata , ma

, ha fofferto delle

molte lefioni nota

bili .

v

Molife Poco devastata , ma

molto danneggiata.

Monte- Ha fofferto picciola

roduni., devastazione , ma
* - * •

moltiffime" lefoni.

Morrone Poco devastato, ma

2 le_lefioni fono.mol-

- så - tiffime . -

- - {

|

Anime Morti Feriti

198o . 12 16

4oоо тооо 46

1593 202 49

రం00, 1000 5ణ

| * |
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1940 352 31 s
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Peſche Ha fofferto molto de-*

vastamento, e mol

tiffime lefoni . . **

Peſcolan- Ha fofferto de gran ·
ciano guati in molte fab------

ಥ್ರೀ |- * *

*

*

|

Anime Morti Feriti
登·k﹑ -

*** --

1240. ^ 3 *** 4.
* * *

*

ക് '

|-

*
~

* ,

· *
* |-

_

** - *: * ** - - -

. --**** |

|-
*

*

:* *
** * **

-
*

* - .

* *, * * *

**
_

|

· · · - : 4 :

- |

Petrella Diroccata in picciola.*

... * parte , e nel reſto

|- le lefioni fono no

: · * * tabili . . . .

Pettora- Rovinato in piccio

no " < / s - liflima parte, e nel : --

resto ha fofferto del

le notabili leſioni . " φτo : 2 -

Provi- Ha fofferto delle mol- , : , |

denti te leſioni ragguar- " ** , est.

* { devoli. . . » *

\, . Ripabot-Ha fofferto delle ro- " : , :.:
· toni vine in qualche .- |

parte, e delle mọl- , ' ,

_ _telefoni rilevanti. . --

|- Ripali-, Molte abitazioni fo- a : · ·

mofano no adeguate al fuo- . :

lo , ed altre deb- , •

bonfi demolire, per- · -

". ' _ chè cadenti. 3297 * z = # 2 -

Riccia Poco rovinata, e nel *ſ*... .

rimanente le leĝo- : , **

ni fono confidere- . .
. voli. ****, . . ' 45oo *** - 3 *.

|- |- Rocca- Poco devastata ; nel ' ' . |

|- mandolfi rimanente le lefioni :

* * * fono moltístime ... 2455 L - **

|- Roccafi-, Crollata: in parte , e - - 4.

_ - &#ľà nel reſto င္ဆိုႏိုင္သူမ်ိဳး » * . . - - - - . . .>

|- tę danneggiata, * 1534 1 - ,

· * ہیہک

* ·

\

|

|- -------اس-سمهب.تسایسیلص------------ےماعسس



Limoſahoº vine; ma le leſioni

yno * * * tero : * la parte ri- ·

*

*****نمةيوتةنيدميه

E. Angelo Adeguato quaſi inte

in Grotte s ramente al fuolo. , ' 1048 64

S. Angelo Ha fofferto poche ro

fono moltiffiume, e

2 ragguardevoli. : 1756 2

- Le leſioni fono mol

* te : ºs * * · ·

S.Giulia-Quafi interamente ro--* *

no -- *vinato : ciocchè vi : ; * ? *

# *** rimane è cadente . I 8o4 | 92

S. Maffi- Crollato quafi per in- - - --

* :

s.Biaſe -

- * * * * *

*

manente minaccia · · · ·

•rovina . . -> , . 1273 4#

S. Pietro Crollato in picciola

Avallano parte; ma le lefo- .

. * ní fono numerofe . -

S. Polo Crollato in gran par-
te : il i rimanente ‘ ’ “ -

* . non è più abitabi- |

- * * · * le . . . . 1c8o. 128

Saffinord Quafi interamente a

deguaro al fuolo ;|-

* ,

* * -

ciocchè, vi rimane , .

• * è cadente . . 1236 59

Sepino Distrutto quafi per :

metà . . - 3413 63

sestano Rovinato in gran par
*** te : nel reſto le le

fioni fono innume

- - * rabili . · 15c9 | 2

Spineto Distrutto quaß inte-', : :

- º ramente, ed il re- « *

* * * sto è cadente. 1948 3oo

Torella · Rovinata in gran par- : . ・ - 、

***..* te ; le leſioni fono

· 127

Anime Morti Feriti

1oº ,
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|
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128. |

-- Anime Morti Ferit;

graviffime , ed in- -

: * _ numerabili . I3oo 6 , . Iz

Torº Crollato quafi per in- "" :ح

tero . * - 2369 274 83

Vinchia- Adeguato qủafi inte- - }

turo - fameņte al fuolo. , 3ooo 305 214

Totale 89656 5274 13og

94. Da questo novero adunque può ognuno rile

vare, che nelle popolazioni de’ riferiti luoghi, aſcen

deņti in tutto ad 89656 abitanti , ne fono periti

5274, oltre a 15o9 feriti. · · · · ·: |

95- Rilevafi fimilmente, che i luoghi diſtrutti per

intero fono i feguenti.

Baranelle Froſolone S. Giuliano

JBuffo Guardiaregia · Saffinoro

Cameli Ifernia. s. Polo

Cantalupo . Macchiagodena Spineto

Çarpinone Mirabello Toro . " -

Cafalciprani S. Angelo in . Vinchiaturo

Grotte

96. Deduceſi inoltre che i luoghi distrutti nella
maggior parte fono - • • • •

Bojano Caſtelpetrofo Sepino

"Campodipietra Colle d' Anchiſe ,

Campochiaro S. Maffimo -

97. Pallo ſteſſo novero finạlmente fi ricavà, che

i luoghi diſtrutti in parte fonoſi feguenti •

Acquaviva Cerzapiccola Monteroduni

Bagnoli Civitacampomạ- Morrone

ranọ . . . . . .

Campobaffo Civitanova Peſche e

Çapracotta Civitavecchią Ripabottoni.
Carovillí · Forņello . . Ripalimofani

Cettelpizzuto Foſfaceca Roccamandolfi

Castiglione Moliſe , - , Roccaſicurg :
v * - - , , 4- - - - Lен

- «

*4.- ***
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Longino Peſcolanciano . S. ಕ್ಲೀb Limo*

- 3 [lO

Lucito Petrella S, Biafe

Lupara Pettorano - S. Pietro Avalla-e

|- - |- no -

Machia . Providenti Seffano,

Miranda Riccia Torella

98 і і 5 т А .

De luoghi , che han principalmente /offerte în forza

dello fiefo Tremuoto nella Provincia del

Principato Ultra; col numero delle

riſpettive popolazioni , de’ morti, :

e de feriti , |

Luoghi - Anime Morti Feriti,

Airola Poche rovine , ma , . ·

. molte lefoni. 5o57 |

Appollo-Rovinata in qualche. - • ..

fa parte, ma le leſio

ni fono molte . 1739 *

Arpaja Adeguati al ſuolo

trentadue edifizj, e

molti altri deva- -

ſtati . . 987. Ir i

Avellino Trentafei abitazioni, - |

molte v Chiefe , e -- i |

Moniſteri abbattu

ti. : molte lefoni -

rilevanti ne rima

- s nenti edifizj. по 194 11 4

Campọ- Devastato in picciola

lattaro . parte, e molto dan- -

neggiato nel rima- . *

- HSHtę » 1599 ·

- I Ca

*

}

*

…
|-

*

*---- -------- ---- *

*
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Capri- ) - - - ' :

醬汁 Lefioni rilevanti, * 199 ·

Cadagna) -

Ceppa- Picciolo guato, ma · ·

loni molte lefioni . . . 2455 3

Fọntana-E”, caduta folamente . ' 4

rolą la cima di un cam- , ...

panile . . . 2955

Forino Pochi edifizi devastati, º

· ma fono molte le

- leſioni . 3 42 #5

Fragne-) Picciola devastazione, -

to řA-) i ma le leſioni fono

þate ) ) :::::ime , é rile „..
* • / , vanti . 1759 -

Fragneto Collate 69 abitazio-Monfor- ni : le lefioni, fono . 彎 А

te di rilievo, zzoe

Gefualdo Pochiffime lefoni .

Mirabel- Picciola, devaltazione , |

la e molte lefioni : 5359

Molina- Moltiffime lefioni, fra
ra le quali ve me ha , Y

* *** molte di gran ri- 4 |

- lievo, - осо

Monte- Ha fofferto poco , ef- - :

fulco fendo caduta una fo

. la abitazione, e nel

rimanente poco dan

* neggiato » : 2483 ?

Mồnte- Molte lefioni , ma ·

malo di poco rilievo ... Ico?

Monte- Le lefioni fono rile- |

falcione, " vantiffime , ed al:

Șerra, é cune cale debbºni -de---"یم=

|

*

, - --

Anime Morti Ferii;
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Anime Morti Feriti
v Pratola demolire . 4COO

Ofpeda- Moltiffimė lefoni ri

, letto levanti. 1458 2

. . Paduli Lefioni di gran rilie

• vo , talchè alcune

|- cafe debbonfi demo- |

lire. - 2624 х

Pietral- Pochi edifizj rovinati, *

cina ma molti danneg-

giati. - . 18oo

Reino Sono crollate 13 abi-

tazioni , e le rima

nenti molto dan- |

- neggiate. 354 z r.

S.Agata Rovinata in gran par- |

de Goti te, e nel rimanen- .

* te molto danneggia- " . . .

ta , - 3254

S.Angelo E' caduta la fola cima

all’Eſca del campanile , ed ***

è ſtato molto dan- ·

neggiato il palazzo . ***

baronale , e la ta

, , , : Verna • зошо

S.Maru- E" crollåta la Chiefa * * ,

ío Cattestrale , e nel · N ·

/ rimanėnte vi fono

molte leſioni di con

feguenza . ' 176o

S.Marco Moltė lefioni rilevan- : ,

de Cavoti ti, - 3487

S.Marti- Sono crollati 13 edi
no fizj : nel rimanente |- i.

le lefioni fono mol- '

s. te, e di rilievo. 3156 5.

SPotito Qualche picciola deva- * * * ,

*** -- 2 fia
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Taurafi Dug išle Chiefe dan

; I 32 |

- ریم - Anime Morti Ferit;

fazione; molte le- . „“

fioni di conſeguen- . :

Z3 . і обо - |

Serino e Qualche picciola de- :

Cafali vastazione: molte le- |- |- * v

fioni di conſeguenza. 8ooo 4. *

Solofra e Poçhiffime cafe rovi- |- |

Cafali nate, mạ molte dan- , , * -

neggiate . . . 63oo *

neggiate , e cadenti: * * ..

poche cafe han fof- . . . . -

ferto delle leſioni . 18oo.

::: Pochi edifizi crollati , , , * * *

pifi molti daňneggiati : 29co 1 *

Vitulano In fei de’ fuoi , Caſaļi * ** **

fqno - crollati circa ۔م

6o edifizi, e quaļ- |

che -Chieſa : nel ri- |

manente vi fono -

de gualti grandi. - 6433 4 2

. . Totale 95987 · 4; ; ; ,

99. L ; s.t Aº

De luoghi , che han pinteilnet. foffºrto in forza

dello ſieĝo Teemuoto mi',燃 di Capi

tanata , col numero delle riſpettive popola;

ziaĝi ; de morti, e de feriti.

Anime Morti Feriti

4 * *

Luoghi
}

|

Castelpa. Adeguato lⓛla， | 4

ĝARQ : cfitg tre folg abitậ

zioni , . 1993 $2. !
- - * اب8دع
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Feriti

|-

-

** .
-

/

, *» ?

27oo

“ . . .
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|-

* *

*
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f = :

27go

* ,
, -

boð , .
4O 44 « **

22 16 第,﹑

ci, º

- - - ; * - , "i

1533 : .
*

, * * *

* « !

2żơo 25

207 27.

*:
„*

-

« * -

Castelve- Ha fofferto pochiffimi

tere, guratti , ma molte

- lefoni. «

Cerce. Molts devastato ; e

Maggio- moltiffimo , danneg

re giato, talchè molte

'*' : ' , cafe débbonfi demo

, lire.

Circello Poco, rovinato, ma le

- leſioni fono molte,

._ e rilevanti . .

Colle · Devastato grandemen

- te , e nel resto vi

fono molte leſioni

. ' _ di tónfeguenza . '

Ferrazza- Poco devastato , ma

по molto danneggiato . "

Fojano Sono crollate tre cafe,

- , * e l’ Ofpedale : mol

te lefioni ne’ rima

- - nenti edifizj.

Gildone Adeguato al ſuolo per

- ; 4. metà : le leſioni fo

no così rilevanti ,

· · · · che molti edifizj \

* , debbonfi demolfte .

Jelfi · · Adeguato al fuolo qua

; : fi per intero.

Riccia Danneggiata grande
*** - . mente. *

S.Barto- Vi è stato pochiffitno

lommeo. "guaſto. Nelle Chie

in ..Galdo ſe vi fono molte

“.” lefoñi, nia di poco

i |- * ン *

ه":""+\ritisWo............سنتمسمستقشنمنانثتش
:::"; - Totale

* } I 3

* *

Y

\,

དིན་ན། །

19457 258 18
*

\ ,
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Delle cர் generali , che poſſono

eccitare i Tremuoti .
>

LA Natura fempre grande , edمه

ammirabile, e al par dovizioſa di mezzi,

onde efeguire le fue operazioni, fecondo

le leggi già ſtabilite dal gran Fabbro

dell’Univerfo.; fembra talvolta che - ve

glia far pompa di cotal fua dovizia ,

ponendo in ufo di quando in quando or

uno, ed ora un altro mezzo, or questo,

ed or quello de fuoi agenti, per poter

cagionare i medefimi effetti , e fenome

ni . Quindi nafce , che tutti i grandi

agenti della Natura , che poffon ſuffifter

re in feno al Globo terraqueo, fono at

tiffimi , in forza di naturale aumento di

loro elaſticità, a produrre il Tremuoto:

e queſti generalmente fono il fluido elet

trico, il fuoco comune, l’aria, e l'acqua

Uopo è dunque, che le ricerche de Fi

loſofi fieno dirette maffimamente ad in

veſtigare, fe cotesti potentiffimi principj

fien capaci a fuffiffere nelle interne pro

fonde vie del Globo anzidetto ; effendo

- i - pur
• .
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pur certo, che effi per costituzion di畿

tura preſtanfi de'foccorfi , e degli ajuti

fcambievoli ; di forta che il fuoco co

mune abbifogna neceſſàriamente dell'aria

per la ſua fuffiſtenza , e l'acqua è difa

datta a cagionare un’azion potentiffima,

fenza il foccorfò e l'attività del fuoco,

fia egli elettrico, ovvero comune . Per

la qual cofa effendomi io, proposto di

dichiarare in queſto Articolo quali fiene

« le cauſe generali, onde posta produrfi il ,

Tremuoto; fa mefieri di ragione, che

il mio diſcorſo prenda då fiffatta ricerca

il ſuo cominciamento: , :

Io i Per poco ch’ altri fiefi occupato al

la Geologia, o fia all’Iſtoria della Terra;

ed ម៉្លេះ con occhio filoſofiço offerva

ta praticamente la fuperficie; ha potuto

rilevare ad evidenza i cangiamenti im

menfi, ch'ella ha fofferto nel volger de'

fecoli. Avrå egli ſcorto fenza alcun dub

bio l’abbaflamento de monti, e'l rialza

mento delle valli per le ingiurie de tem

pi; qua delle montagne diroccate, o fquar

ciate, e là furti novelli monti, e nuo

ve Iſole ; ampie fenditure , e voragini

vaſtiffime difchiuſe in un momento; Ke:

* * · |- - - I *4 gid:
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gioni intere divelte dal Continente, ed

aperto nel mezzo il varco alle onde, for

mando delle Iſole, e degli Stretti; com’è

la bocca di Capri prestoºdi noi, pel di- .

staccamento di queſt' Iſola dal Capo di

Maffa; il Faro di Meffina per efferfi fpic

 

º cata la Sicilia dalla Calabria; lo Stretto

di Gibilterra per la feparazione di Abi

la da Calpe, ovvero della Spagna dàl

l’Africa ; il Canal della Manica, pel

diſgiungimento della Francia dall'Inghil

terra ; quello di S. Giorgio, per efferfi

diviſa dall'Inghilterra l’Irlanda; lo Stret

to del Sund per cagione d'efferfi diſgiun

ta la Danimarca dalla Svezia. ed altri

fimiglianti. Avrà veduto e អ៊, e CaľTI

pagne di grandiffima estenfione fommerfe

poſcia dall' Oceáno, ed altri feni di ma

re col volger je fecoli abbandonati dal

de onde, ovvero, per dirloin altro mo

dos delle Terre cangiate in mare, e de'ma

ri in Terre ; e tante e tante altre me

morabili vicende , che riuſcirebbero in

credibili, fe i fatti evidentiſſimi non, ce

ne rendeffero ficuri. Per la qual cofa a

gran ragione Seneca , ragionando fu tal

propofito, in cotal modo fi ಆri.M
- - - ਾ 纥
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le miracula movet, faciemque mutat locis,

É defert montes, fubrigit plana , valles

extuberat , novas in profundo infulas eri

gir (a) . E Seneca il Tragico il diffe

ne' feguenti verfi : " . ' ·

i omia tempus edas depafcitur , o
ż .. ' mnia carpit,

omnia fede moyet, non finit eſſe
· diu . · · · · - -

- * Flumina deficiunt, profugum ጎን）4ጽሪ!

, , litora ficcat, . *

*: * Subfidunt montes, & juga celfa

: , ruunt . - , , , , >

E così fimiſmente Lucrezio, Ovi

dio, Lattanzio , ed altri antichi Scrit- .

tori , a cui fiffatta verità era affai ben

nota e palefe . . . . . . :

* 1o2.Siffatti cangiamenti, originati prin

cipalmente da orribili reiterate burrafche,

dalla ferocia de Vulcani , e dall'impeto

veemente de Tremuoti, da cui qua e lă,

e di tratto in tratto è infeſtata la Ter

ra ; ficcòme ne alterano , e ne fconvol

· · · · . gono
** , , ,

----+ ۔سٹضسح

() இம். net lið, VI. αρ. 4.
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gono grandemente la fuperficie, così cod

maggiore efficacia debbono operarfi nelle

vifcere di effa , in cui efifte la cagion

produttrice, e la forza concentrata, che

gli promuove. Se tanto ne foffre la fagi

cia efteriore del Globo, ch'è la più ri

mota dal centrơ di tali eſplofioni, e nel

tempo stefo la parte, che preſenta la

minimá refiftenza ; con quanta violenza

infinitamente maggiore non dovrà effere

fcɔnquaffato il fuo feno, sì per la mag

giore ſua proffimità al centro della mi

na , ŝì ancora per la refiftenza affai più

poderofa, che le oppone? Egli è dunque

da ſupporfi ragionevolmente, che il fen

della Terra venga alterato di continuo

in modo incredibile , e da non poterfi

paragonare a quello, che offervafi fulla

fua faccia efteriore.

1o3.Quindi debbonfi quivi aprir di trat

to in tratto delle voragini fterminate, e

chiuderfi quelle , che prima vi efifteva

no ; deefi negar l'adito, ed il corſo al

l'aria, ed alle ಟ್ಗ! prima vi ſcor

revano, ed hamnofi ad aprirne de novel

li per antarvifi e queste e quella a di

ſtribuire per altre vie, ತೊ | ಗಿಣ್ಣ
. - - о

•
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fo delle materie ignee , che vannò 翌
fcorrendovi a guifa di torrenti, ficcome

ne vien dimostrato pe'fenomeni, che ci

preſentano i Vulcani : Dal che naſce ,

che veggiamo in ogni età furger qua e

là delle puove acque, o pure compari

re, e perderfi le antiche, ficcome è an

che avvenuto a parecchi fiumi : quindi

deriva parimențe; che alcuni Vulcani fi

éſtinguano, e n’eſcan fuori altrove de’ nos

velli , e che negli ſcavi delle miniere

profondiffime vegganfi fovente fgorgar del

le acque, oppur dell’aria con violenza

da que ricettacoli, ov’erano effe affatto

§ , e come imprigionate tutt'all’intor

no. Siçchè diffe affai bene Aristotele (a),

che il Globo terraqueo, non altrimenti

che gli animali , e le piante , foggiace

alla gioventù, ed alla vecchiezza; ed in

vecchiandofi, e logorąndofi, crolla in al

cune fue parti, e yien meno . "

1 o4.Il ſupporre la maffa della Terra af- ·

fatto ſolida, e compatta da per tutto è lo
... * . *- ... : ** / |- ftesto
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益 the moſtrarfi ignaro della ſtruttura

del Globo, ed opporfi apertamente a fat

ti incontraſtabili. Non pensò così Seneca

il Filofofo, fommo conofcitore delle cofe

della Natura, il quale nel lib. III delle

Qüiſtioni naturali, cap. 16 così nobilmạn

te fi efprime : Sunt Ở fub terra minus

nota nobis jura naturæ , fed non minus

certa. Crede infra quidquid vides fupra :

Sunt & illic fpecus vasti , funt ingentes

receſſus, & /patia fufpenfis hinc Ở inde

montibus laxa. Sunt abrupti in infinitum. A

hiatus, qui fæpe illap/as urbes receperunt,

ingentem in alto ruinam condiderunt,

æc ſpiritus plena funt ; nihil enim uf:

quam inane e/º , & fagna obſeſſa sene

bris, Ć, locis amplis ; e così parimente

nel cap. 14 del lib. V. : - -

1o5.Sono innumerabili gli Autori, nelle

cui Opere vien riferito l’incredibil nu

moro degli antri, delle cavernè, e de pro

fondi abiffi efiſtenti nelle varie parti del

Globo, onde chiaro apparifsa effervi de

gl'immenfi voti da per tutto, e de fot

terranei laberinti entro alle fue vifcere.

Le vaſte profondiffime caverne di Chur

ao Città della Cilicia, vengon deſcritte

da
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da-Pomponio Mela, da Solino, e da Pli

nio; l'antro smifurato di Plutone prefſo

gli Arriani , popęli dell'India, è men

tovato da Eliano ; un altro ugualmente

orrendo vien ricordato da Seneca, il qua

de afferma precipitarfi - in effo de gran

fiumi . Strabone ci dà il racconto della

caverna, del feno Emporico nella Mau

ritania , ove offervafi il fluffo e rifiuffo

deł mare fino alla diſtanza di fette stadj;

come altresì di quella di Hierapoli, e di

Laodicea, non che dell'antro di Antirọ

di tanto vaſta dimenfione , che ſporgefi

fino a Palea , che val quanto dire per

la lunghezza di I go ftadj . Il . P. Pais

narraci gli abifi dell'Etiopia di larghez

za immenfa, e d'incredibile profondità,

in cui gettanfi i due vaftiffimi fiumi il

Nilo, ed il Negro : Ramufio quei del

Monte Tauro profondi oltre ad ogni cre

dere, Leggafi la Storia del Chili del

P. Alfonſo d'Ovalle , per aver qualchę

idea delle tante fmifurate profondiffime

caverne efiftenti nella catena delle Cor

digliere , ch’egli afferma uguagliaré la

vaftità di gran Paefi ; come altresì degli

antri , e de fotterranei meati , per cui

- Ígor:
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ſgorgano larghiffimi fiumi con uno stre

pito, ed un rimbombo ſpaventevole affai.

Veggafi preſſo il P. Kirker il racconto

d'una Regione fotterranea , e degli ftu

endi fuoi profondi andirivieni , fituati

in Antiparo Iſola · dell'Arcipelago, Da

per tutto fi trovano caverne di tal na

tura , dice il celebre Wallerio nella fua

Opera dell'Origine: del Mondo, Urbino

Hierne ha deſcritto quelle di Svezia ,

Pontoppidaņ quelle della Norvegia, Sib

baldo quelle della Scozia, Walvafor quel

le della Carintia , Wagner, e Scheuch

zer quelle dell' Elvezia : Leibnizio , e

Buffon han fatto il novero di moltiffime

altre, Ve n'ha delle fimiglianti in In

ghilterra, in Irlanda, nellą Spaġna, nel

la Francia , e nell’Italia. Ne abbonđa

parimente la Sicilia, e 'l noſtro Regno,

ove fono più ragguardevoli . fra le altre

nel Vallo di Dianơ, la voragine, in cui

fi profonda il fiume Negro , detto Ta

nagro dagli antichi, il quale dopo il cor

fo fotferraneo di due miglia va a riu

fçire con orribile veemenza e fragore da

un’altra grotta, che chiamafi la Perto/a,

dell'altezza, di sဝံ palmi , e di 3o in

aml



ampiezza ; come pure le faline di 恕

tomonte nella Calabria citra , quelle ,

ond' èstraforato tutt' intorno il Pulo di

Molfetta nella Provincia di Bari , e la

voragine immenfa detta gravina, che co

fteggia la Città di Matera, profonda ol-

tre ad un terzo di miglio, ed ampia al

trettanto in certi fiti , ne cui lati met

ton capo innumerevoli bocche di altret

tante caverne, che ftendendofi al di fot

to di quella Città in tutte le direzioni,

vanno a profondarfi tant oltre , che il

lor termine non fi è giammai potuto

rinvenire . Ed havvene non altrimenti

nell’Afia , nelle Iſole Molucche , nelle

Azore, in Candia preffo al Monte lda,

ed in tante altre parti "del Globo , che

a volerie rammentare partitamente richie

derebbefi un intero volume . ,

zo6.Oltrechè l’efiftenza d'immenfe ca

verne nelle vifçere della Terra vien chia

ramente indicata da Vulcani , al cui fe

no vien tratto tratto fomminiſtrato il

fuoco per via di meati, e condotti fot

terranei da lontane contrade. Se ciò non

foffe, come potrebbero effi vomitarne in

fanta copia, e cacciar fuori tanta mate

- Il3
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ria infocata , che quando fi fupponeffe

raccolta, in un maffo, troverebbeli mille

e mille volte maggiore del monte , da

cui è ſtata gittata ? Le lave del Vefur

vio, per cagion d’ eſempio , eruttate

per tanti feçoli , vaftiffime in tutte le

loro dimenfioni , ed affaldellate fino al

numero di fei, e fette in varie epoche

l'una fovra l’altra; le pomici ineſtimabi

li, che ha fparfo a guifa di grandine fir

no a Caſtellammare, ed anche al di là,

e che han formato degli ſtrati altiſſimi

di una prodigiofa eftenfione; l'arena y e

le ceneri ugualmente copiofe, che fonofi

quinci e quindi conformate in varie colº

line; o che han formato degli ſtrati lar

ghiffimi, e profơndi nelle pianure, come

fcorgefi in parecchi luoghi del territorio

di Caferta, di S. Nicola alla strada, ed

altrove ugualmente; fe poteffero radunarfi

in un mucchio; farebbero ben conoſcere

a chitchefia , che la materia, ond' effe

fono formate , ha dovuto neceffariamen- :

te effer fomministrata al Veſuvio da luar

ghi affai rimoti, per entro a fotterranei

naeati , effendo il feno di cotal monte

infinitamente picciolo al paragone - Lº

4. - |- -
fteffo
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steſſo dicafi del monte ignivomo, dalle cui

lave, e dalle cui ceneri fono ſtate formate

le, rupi adjacenti alla ſtrada di Pozzuoli, le

coiline di Pofilipo, e quelle di Capodimon

te, e forfe anche i colli della Madonna del

pianto. Sicchè fe ad alcudo veniffe talento

d’immaginare una fezione orizzontale, fat

ta ad una certa profondità nella Provincią

di Terra di Lavoro; e che paflando al

di fotto del Veſuvio, fi eftendeffe anche

fọtto al fondo del mare adjacente; restes

rebbe l'immaginazione inorridita al ve

der torrenti di fuoco correr da várie

parti non folo della mentovara Provin

cia, e da luoghi ſottoposti al fondo del

mare , il quale in vari incęndi fi è ve

duto ribollire, con la fuga de peſci ver

fo il lido, ma probabilmente anche dalle

Provincie confinanti ; e come i fiumi

mettono nel mare , così andar quelli a

fcaricarfi nella vaſta infocata laguna, che

vien circoſcritta dal detto monte. Non

è queſta un'idea fantastica , ma è bene

una conſeguenza, che neceſſariamente de

riva da fenomeni, che di tempo in fém

po fi ostervano; di maniera che con fag

gio avvedimento ad una gran parte di
* * K que
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# Regione fu dagli antichi impoſtą

jļ nome di Campi Flegrei . E ciò chę

quì fi dice del Veſuviọ, intender fi deş

fimilmente dell'Etna; di Stromboli, del,

l'Ecla, e di tutti gli altri Vulçani ... di

çui abbondą iŋ tutte le fue parti lạ Ter

ra . Or çhi non vede , che materie di

tantą mole gittạte dą fiffatti mọuti deb:

þọno di ragiọnę reftare de voti immenfi,

ę degli antri profondiffimi in quei luoghi,

da quali derivąņo? . . . . . -

... i 97. Quanto maggiore non rendefi lą

forza di tale argomentº fe, riguardar yo

gliamo a que Vulcani, che Poggiano im

mediatamente ful fondo del mare profon

diffimo, come fono, eſempigrazia, Strom

þoli , e Vuſtano nelle Iſole Eolie ? Çhi

non vede ad evidenza non p9țer egliņo

ricevere noyelle materię dą riempiernę

fempre più il loro feno , falyo çhe per

cạnali fotterranei d'immenfa profondità,

di gran lungą fottopoſti al fondo del mae

re , tranne l'idrogeno , çhe ben può il

mare steſſo fomministrạre? E quelle Iſo:

le , che fono imprọyvifamente furte dal

fondo del marę medefimo, lanciando del

fumº, e delle materię infocate, ಉಳ್ಳಿ!
- !Ꮙ ᏗIQ•
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l’Iſola di Santerino nell’Arcipelago, Te

ra, e Terafia nel mar Egeo , e Delo ,

e Rodo, ed Anafe, e Hiera, ricordate

da Plinio (º), non han dovuto laſciare

de' voti fmifurati nel fen della Terra ,

da cui ne fono uſcite ? E le intere Cit

tà, e i monti , e le larghe campagne,

che veggonfi fubbifate in forza di vio

lenti Tremuoti, de cui racconti n'è pie

na ła Storia, non meno antica, che mo

derna, non dimoſtrano a chiaro lume l'e

fiftenza delle vaſte fotterranee çaverne,

da cui fono state ingojate? - , :

198.Per tali caverne adunque, e per fif-

fatti meati, con fommo artifizio, e con am-

mirabil provvidenza architettati dall'Au

tor della Natura, l’aria, l’acqua, ed il

fuoco vanfi diffondendo liberamente entro

alle viſcere della Terra, non altrimenti

che il fangue vasti diſtribuendo per le

arterie, e per le vene nelle varie parti

del corpo degli animali: ed in tal modo

prestanfi fra loro ſcambievole foccorſo :

- k a . । . । ef
* - -

- ;

(a) Hist. wat. lib. II, сар. 87. · is -
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effendo pur vero, come fi è già detto ,

che il fuoco non può fuffiftere ſenza l’a

ria , e che l’acqua debitamente fommi

nistrata, fia dall’arte , o dalla Natura ,

ferve di pabolo al fuoco. -

1o9.Ed in fatti nella maggior parte di

quelle ſpelonche, e di quegli abiffi , di

cui abbiam veduto abbondar la Terra da

per tutto, non folamente fi ode lo stre

pito, e 'l fragore delle acque, e de tor

renti, che vi ſcorron per entro; ma fen

tefi altresì uſcirne de venti, comechè fia,

burraſcofi, e veementi. E che altro mai

fono quei vortici fmifurati , che , fparfi

qua e là ne Mari, e negli Oceani, par

che vogliano ingojarli a grado a grado,

fe non fe abifi profondiffimi, per cui le

acque marine vanno a precipitarfi forter

ra? Tali fono i tanto decantati e temuti

ne'prifchi fecoli Scilla, e Cariddi nel Fa

ro di Mèffina; il vortice orrendo che re

gna nel Seno Perfico , quello del Seno

di Botnia, e per tacer di tanti altri ; il

più orribile fra tutti , detto Maelström

preſſo alla Norvegia fettentrionale , che

avendo il circuito di 13 miglia, ha af

forbito talvolta e hattelli , e navi , e

ba?
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balene, e tuttociò che per accidente s'è

avvenuto in quel giro. \ ,

1 1 o E non provano ferfe lo ſteffo que va

fti, fiumi, che dopo di aver trafcorſo in

teri Paefi , ſommergonfi entro alle cupe

viſcere della Terra, e quivi fi afcondo

no ; ; come fono la Guadiana nella Spa

gna, il Negro nell' Etiopia, e 'l Tigri nel

la Mefopotamia? Ed ugualmente que mol

ti torrenti, che gittandoſi precipitofamen

te fotterra , : vi fi celano affatto , ſenza

ricomparir di bel nuovo? La qual cofa

fuol benanche accadere in tempo de vio

lenti Tremuoti, come fi è gia dichiara

to. Quindi procede, che ovụnque fi fca

vi la Terra fino ad una certa profondi

tà, rinvenganfi ſempre delle acque. E

quante volte non è quì avvenuto , che

il Veſuvio : ha verſato impetuoſamente

de’ vaſtiffimi torrenti di acqua, che ne

fon poi difcefi dalla fua cima ad inon

dare con luttuofe conſeguenze e villaggi,

e campagne? E non è forfelaccaduto lo.

fteffo in Sicilia per le acque copiofiffime

vomitate in fimil modo dall’Etna ? Or

d'onde mai han potuto queſte derivare 4

* . . - - - - - * * K. 3 : - , : fe.

* ,
* *
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ſe non fe da cupi receffi della Terra
y

ov’eran effe ripoſte? |

1 i 1.Che fe dopo di tanti chiari argo- – '

menti per provar l'eßftenza del fuoco, del

l'acqua, e dell’aria entro a cupi meati del

la Terra, rivolgafi finalmente il penſiero

folamente all'aria, che anche për entro

a minimi forepoli s'interna , z penetra

da per tutto, viemaggiormente ne luoghi

profondi, ove in virtù della ſua maggior

denfità rendefi più attiva ; confułtando

le idee de Chimici moderni, vedraffi a

pertamente quanti mezzi agevaliffimi pof

fegga la Natura per ifcomporre pronta

mente l'acqua nelle fue viſcere, e can

giarla nelle due arie, o per meglio dire

in gas idrogeno, ed offigeno, di cui ella

è formata; e quanto fia per lei agevole

il riunire, e combinar di bel nuovo que

fti stesti principj, e formarne dell'acqua;

che prima non vi era. Ed in oltre chi

può mai ignorare effer l’acqua nel fuo

.flato naturale doviziofiffima di aria, che

le comunica benanche un certo grado di

fapore, o vogliam dire un certo fenfo di

vivezza, ch'ella produce fulla lingua, e

ful palato ; e che per virtù della fem

plice
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plice agitazione, e molto maggiormente

in forza della fermentazione, o del folo

calorico, fi ravviſa fvilupparfi in forma
đi bollicine ?

1 12.Or dụnque fe il fatto ci dimostra

éfiftere nel fen del Globo terraqueọ e fuo

co, ed aria, ed acqua; tagionevol cofa é,

che fi paffi ora ad efaminare come posta

âddivenire, che in virtù della loro pof

fanza vengaño talvolta a cagionarfi i

1 13.Îndarno fi affaticherebbe chi voleffe

ċön lungo ragionamento dimostrare, che

i Tremuoti pofano effer prodotti dalla

viớlenza de' fuochi vulcanicí, effendo cið

évidentemente provato dalla giornaliera

efperienza : farebbe certamente lo fteffo

che recar nottole in , Atene . Dite di

grazia, chi v'ha mai fra di noi, fia fam

čiullo , fia nel fior di gioventù , oppur

ňello ſtato di vecchiezza , che non fia

fato infelice teſtimone de forti Tremiuoti

prodotti dal Vefuvio nell'atto delle tante

fue erazidni? Tutte le volte che le in

focate materie ribollenti nel ſuo feno ,

o per cagione della loro vaftită , ở per

la notabile altezza del monte , o final

" . , К. 4 fileilº

V
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mente per l'anguſtia del fuo cratere ,

ficcome era effettivamente prima dell’an

no 1794, non poffono proccurarfi libera-

mente l'uſcita, allora il fuoco divenuto

violentiffimo per la gran refiftenza, che

gli fi oppone , freme côtanto fuor di

mifura, che con ineſtimabil forza , atta

a vincer gli argini poderofiffimi, che ten

goalo avvinto, producendo prima un or

ribil Tremuoto, onde n'è ſcoffa non fo

lamente Napoli, ma benanche altre con

trade più lontane ; e poſcia fconquaffan

do, e diroccando l'anguſta cima del mon

te, o pure fquarciandone ampiamente le

falde , aprefi impetuoſamente il varco ;

ed alla guifa di ưu rapido torrente tra

fcorre a devaftare qua e là le fottopoſte

fertili campagne, ed i circoſtanti villag

gì . Le memorie trafmeffeci da noſtri

maggiori ne ricordano fimilmente moltif

fimi avvenuti in fiffatte eruzioni: quello

fra gli altrì, che accadde nel 163 f ; fu

fpaventevole , ed orrendo oltre ad ogni

credere . E non fu tale altresì il Tre

inuoto fucceduto nella famoſa eruzione

feguita fotto l’Impero di Tito , tanto

memorabile per la morte di Plinio , e

- -- - - - - - per** ... - 4 4 ** * *
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per la luttuofa diſtruzione di Stabia, di

Ercolano, e di Pompei? Plinio il giovi

he dimorante allora in Mifeno 3 in una

delle fue lettere a Tacito il deſcrive di

tanta eftenſione ; e di tanta veemenza ,

che i carriaggi colà efiftenti , comechè

affodati per via di faffi ; traballarono a

fegno che ne furon roveſciati con gran

de impeto a terra (a). Lo dican pure i

Sieiliani , i Liparoti , e gli abitanti di

Pozzuoli, quante volte fono stati mifera

mente infeſtati da Tremuoti, là prodotti

dall'Etna, da Stromboli, e da Vulcano, e

qua maffimamente nella formazione del

Monte Nuôvo, furto improvviſamente tra

il Monte Barbaro , e il lago di Averno

nel breve ſpazio di 24 ore fra fumo, fiam

-
mC

كاگ---Li-ـلاــــ--سق

|

(a) Preceſſerat per multos dies trenoor terre minus

formidolo/us , quia Campanie /olitus ; illa vero nø

ĉie ita invaluit, ut, non moveri omnia , /ed everti

crederentur . . . . Nam vehicula , quæ produci juf

féramis, quamquam in planiffinho campo, in contra-"

rias partes agebantur, ac ne lapidibus quidem fulta,

in eodem vestigio quieſcebant . Præterea mare in /e .

reforberi , Ć” tremore terre quaſi repelli videbamus.

Certe proceſſerat littus, multaque animalia maris in

Jiesis arenis detinebat. Epiſt, lib. VI. Epiů. 106.

- -

*

-- -
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me, e fpaventevoli ſcotimenti, e frågori:

Il Tremuoto originato dall' Etna nel

1536 ſcoffe tutta la Sicilia. Dicanlo pa

rimente i popoli d' Islanda berfagliati

cotanto da Tremuoti cagionati dalle eru

zioni del Monte Ecla : lo attestino i po

poli della Groenlandia, e quei che abi

tano le Regioni più fettentrionali della

Tartaria, che neppur vafino efenti da Vul

cani. Che dirò dell’America, ove i monti

ignivomi fono in gran namero più che

in altra parte del Mondo, talchè potreb

be ragionevolmente appellarfi la Region

de Vulcani ? Nel folò Regno del Ghili

ve n'ha quattordici confiderabiliffimi, e

fonovi de formidabili nella nuova Spagna,

e nel Perù lungo la catena delle Ande;

e tutti han cagionato in varie epoche

de forti Tremuoti. La fteffo è avvenuto

nell'Africa, che ha benanche i fuoi Vul

cani, e molto più nell' Afia, effendove

ne nella Perfia, e nell'Îfola di Ormutz,

nell'Iſola di Ceylan, nella China, e nel

Giappone , in Giava , ed in Sumatra ,

nell’Iſola di Ternate, ed in ifpecial mo

do nelle Iſole Filippine, e nelle Moluc

che, ove fono più tremendi, tacendo di.

taI1* -
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tantí altri di minor confiderazione ,鷲

trovanfi fparfi in tutte le parti del Glo

bo terraqueo. - -

1 14.E s’egli è vero che i fuochi vulca

nici generano de Tremuoti s ove efiftono

de Vulcani, non potrà metterfi a contefa

da chiccheffia effer eglino valevoli a ca

gionargli egualmente, quando trovanfi rac

chiufi fotterra in luoghi, ove non vi fo

nơ Vulcani ; , effendo pur vero, che le

fteffe cagioni produr poffơno fenza dub

bio i medeſimi effetti. Ed in fatti v’ha

efempj di molti Tremuoti , per la cui

violenza eflandafi fquarciata ampiamente

la terra, n’è uſcito del furno, delle fiam

me, deł zolfo, del ferro, ed altre ma:

terie ſimiglianti a quelle, che foglionfi

vemitar da’Vulcani, |

i 15. S'egli dunque é dimostrato, che

i violenti Tremuoti poffono cagionarfi

da Vulcani , altro non rimane a dichia

rare, fe non fe poterf quegli eccitare

altres) in forza dell’acqua , dell’aria, e
del fluido elettrico.

-

1 16.A tal uopo varrà moltiſſimo il fi

chiamiare alla memoria l’efftenza să del

l'acqua,che dell'aria entro alle viſcere del

v * Glo

- 1 ,

•
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prövato ful bel principio di queſto Är

ticolo. Poſto cotal fodo fondamento, ed

interrogando i Fifici , che fonofi felice

mente occupati ad offervar la Natura ;

verremo agevolmente in cognizione delle

proprietà sì dell'acqua, che dell' aria

ne foro fati differenti. Effi dunque non

folamente ci diranno , ma farannoci pur

vedere coll'eſperienza , i.º che l’ acqua

inveſtita da un certo grado di calorico,

che viene indicato da 2 1 2 º gradi nel

Termometro di Farenheit, e pur da 89

gradi in quello di Réaumur, vi fi com-,

bina perfettamente ; e laſciando le stato

di liquidità, e rendendofi volatile, paffa

a quello di fluido aeriforme , o fia di

vaporę. 2.ºche fiffatti vapori innalzandofi

dalla maffa acquoſa per virtù della loro

leggerezza ſpecifica, dilatanfi a fegno di

occupare un volume 8oo volte maggiore

di quel che occupa l'acqua nello fato di

liquidità , e che poffono poi attenuarfi ,

e diradarfi cotanto ulteriormente , che

giungano a riempiere uno ſpazio per lo

meno 14 mila volte maggiore del volu: ·

*, , me
* T -- - *

, *

Globo , non men che delle caverne , e

degli abiff ivi racchiafi , come fi è già
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#ne dell'acqua , da cui fonofi rஃ

- 3° che trovandofi i vapori in cotale fa

to di efpanfione in forza del calorico,

i che vi fi è combinato , acquiſtano tina

veemenza affatto ineſtimabile, di cui al

trochè col fatto non può averfene idea,

Ed in vero, tacendo quì gli ordinarjef

fetti dell’Eolipila, deſtinata a tal forta

di eſperimenti , e quei della Tromba a

vapore, che fon potentiffimi, com’è ben

noto a' Meccanici , farem foltanto men

zione della eſperienza fattafi · nel fecolo

XVIII dal Marchefe di Worcefter in In-

ghilterra; cioè a dire che un cannone di

grofo calibro riempiuto in parte di fola

acqua, e perfettamente chiuſo nella boc

ca , e nel focone , e quindi efpoſto ad

un violento calore , fu orribilmente ri

dotto in pezzi, toftochè i vapori dell'ac

qua quivi racchiuſi dilataronfi fino ad .

un certo grado , ſenza che avestero po

tuto proccurarfi in verun modo l'uſcita,

4.° che la teftè accennata violenza de va

pori acquofi fupera di gran lunga, o al

meno tre volte e mezzo, quella dellą

polve da fparo, di forta che i cannoni,

ç gli archibufi caricați a vapore Poುಣ್ಣ
: : gg

\, ,

*
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degli effetti straordinarj fopra modo, fit

come l'eſperienza il dimostra, 5º final

menté, che quando l'acqua, e così in

tendafi di altri fluidi , trovafi efpoſta di

repente ad una temperatura, osta ad un

grado di galore maggior di quello , che

la ſua volatilità posta comportare , cou-

gepifçe un movimento così tumultuofo

e violento , che ne viene slanciata con

impeto veementiffimo fecondo tutte le

direzioni, ficcome addiviene per l'appun

to qualora verfafi dell'acqua full'olio

bollente , ovvero ſovra di un metallo

liquefatto : e niuno ignora quali perni

crofi effetti abbia prodotto fiffatto acci

dentę nelle Fondarie di metalli, che ne

fono state talvolta pręcipitofamente fçon

quastate, e diroccate colla morte degli

altanti nell'atto della tremenda fragorofa

eſploſione, :

I 17.Queſto è per riguardo a vapori del

l'acqua: ma, per quel che concerne all'a

ria, la Fifica c'infegna egualmente, 1.°

effer l'aria un fluido elastico, tenuiſſimo,

trafparente, invifibile, e che la ſua ela

fficità deriva dal calorico, con cui per

forza di affinità è egli combinato. 2° che

. per
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per cagione della fua elaſticità è egli ca

paca di addenſamento, e di rarefazione,

3.° che la ſua eſpanfióne, a coſe eguali,

va creſcendo a mifura che vafi aumen

tando la quantità del calorico , che lo

investę, e vi fi combina ; , e chę giusta

點 ಕ್ಗ praticati dal Boyle, può

l'aria dilatarfi cotanto , che il ſuo vº

·lume divenga presto a un milione di

volte maggiqre di quel che occupava nel

fuo, mastimº ឆ្លុះនុណ្ណ di denfità . 4°鵲

mente , che l'elaſticità cagionata dal ca-,

lorico in ura maffa aerea faffi tanto mag

giore, quanto ella è più denſa ; talmen

techè la forza di elaſticità in un'arią dene

fiſſima diviene infinitamente grandę,

1 18.Qr çið premeffo, potrà mai incon

trarfi la menoma difficoltà nel concepire,.

che imbattendofi una vaſta mąffa d'acqua, 9

d'aria ripofta in una gran profondità entro

le fotterranee numerofe caverne, in gran

rivi di fuoco , che abbiam dimostratọ

effer frequenti fotterra, pofan questi ec

citarę tanta elasticità nell’aria , che in

# profondità effer dee molio denfa,

per effer premuta da un altiffima colon

Qa atmosferiça, e porre in tale grado di

alti
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- attività i vapori dell'acqua , che o que,р q q

fti, o quella , od anche entrambi anita

mente formino una ſpezie di mina ? E

quando ciò avviene, potrà mai dubitarfi,

che coteſta mina potentiffima, per le rą

gioni aſſegnate ne paragrafi antecedenti ,

farà valevole o a vincer gli oftacoli, che

la tengono a freno , fconquaffandogli ,

fendendogli , o facendogli fubifare, per

, aprirfi il varco al di fuori corí orribile

fragorofo rombo, oppure a fcuotergli per

modo che ne vengano fortemente agi

tati in corriſpondenza, che traballino, fi

fendano, ed anche crollino violentemente

i fovrappoſti monti, il ſuolo, ę gli edi

fizj di ogni genere ? che fi fconvolgano

le vifcere della Terra, e quindi vadano

.a perderfi le antiche forgenti, o pur ne

forgano delle novelle ? che fi sagioni in

fomma un Tretinuoto? s . .

I 19 Egli è vero, che le fifiche efperien:

ze anche ci ammaeſtrano, che l'acqua nel

voto della Macchina Pneumatica conver

teli rapidamente in vapori alla tempera

tura di foli 5o gradi del Termometro

di Réaumur ; che fulla cima degli alti

monti bolle alla temperatura di preſſo a
* , , - I ÇG
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1oo gradi , e che nelle valli, a mifura

che fono più profonde , la temperatura

effer dee notabilmente maggiore . Dal

che fi deduce, che la preſſione dell’aria

oppone un oſtacolo al paſſaggio dell'ac

qua allo stato di vapore, e confeguente

mente, che cotal ºfreno è tanto più ener

gico, quanto è più alta, a cofe pari, la

colonna atmosferica , che le fovrafta .

Quindi parrebbe poterfi inferire, che l'ac

qua ad immenfe profondità nelle vi

fcere del Globo non può cangiarfi in

vapori , effendo quivi altiſſima la colon

na atmosferica, ond'ella è premuta ; e

per confeguenza, che i "Tremuoti di va

fa eftenfione cagionar non fi postano per

l'energia de vapori acquofi , perciocchè

la fede della mina in que tali Tremuoti

uopo è che fi ritrovi in un luogo gran

demente profondo. « ·

12o. Ciò però non eſclude, che i vapori

acquofi, od altri gas permanenti , come

fono il gas idrogeno , il gas offigeno ,

ed altri tali , fi postano generare a pro

fondità mezzane, e quindi cagionare, per

la ragione addotta, de Tremuoti di eftên

fione più riftretta, rinvenendofi effi at:
· - L ti?

|
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tiviffimi entro alle miniere le più profon- s

de, ove il gas idrogéno accendefi talvolta

anche ſpontaneamente ... E poi potrà il

Leggitore confiderar di feggieri, che pof -

fono facilmente darfi nelle profonde vifcere

della Terra de vaſti ferbatoj di acqua per

fettamente chiufi, e riempiutí in parte di

cotal fluido, come effettivamente rinven

gonfi da minatori negli ſcavi delle mi

niere, d’onde vedefi ſcappar fuori d'im

provvifo ugualmente che l'aria, nell'at

to che fquarciafi il feno di qualche roc

ca fotterranea, e come dee neceffariamen

te ſuccedere nel fubiffar che fanno le in

terne afcofe volte , ed in altri fconvol

gimenti, che fpeffe fiate fi operano nelle

vifcere del Globo, fecondochè abbiam di

fopra dimoſtratð, . . .

12 1: Penetrati dunque coteſti fotterra- .

nei vafti ferbatoj da-un fuoco violento; e

non potendo l’atmosfera eſercitare alcuna

preſſione full’aria, e full’acqua vivi rac

chiufa ; non potrebbefi qtiefta. ridurre li

beramente in vapori, e formare una mi

na potentiffima non altrimenti che veg

giamo avvenire per lo ſvaporamento del

l'acqua fteffa entro un cannone di gran

-
- ca
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calibro , la cui eſperienza fi è da noi

accennata nel paragrafo 1 16 ? Se queſto

ragionamento è plauſibile , perchè non

potràº crederfi, che anche alcuni Tremuo

ti di vafta efterifione poffano de rivare

talvolta dall'immenfa energia de vapori

acquoi ? tanto maggiormente , che di

fiffatti ferbảtoj, fe ne poffơno ritrovar

diverfi , e di fmifurata eftenfione'; e’l

fuoco potrebbe agire fovra di effi con

temporaneamente. Le viftere della Ter

ra formano , come fi è già accennato ;

un vaftiffimo ineffricabile laberinto , la

cui fruttura in forza de fuochi vulcanici,

de' numerọfi torrenti di acqua , che vi

fcorrono in tutte le direzioni , e degli

fteffi Tremuoti, vaffi costantemente alte-.

rando di fecolo in fecolo., |

122. Ma non veggiam noi, potrebbe dir

mi taluno, che i vapori dell'acquạ racchiu

fi entro la Pignatta Papiniana (a), ben:

- - -- · L 2 |- -

صتخمتسگسعطق----تاصصخت

* (a) La Pignatta Papiniana, così detta dal fuo

inventore Papin , è destinata a dimoſtrare la gram

postanza de vapori acquofi , merciocchè la fostanza

delle offa, e delle corna le più dure in esta Hಂ।
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chè inveſtiti da tanto calorico, che giu

gne a fargli roveiti , pur nondimeno

non hanno l'attività di produrvi veruna

eſplofione? Sì, non v' ha dubbio .* Ma

perchè , io domando , nel coſtruir la Pi

gnatta di Papino hafſi l’ avvertenza di

farne le pareti di tanta doppiezza e folidi

tà, quantunque fia ella di rańe, ovver di

ferro? Perchè chiudefi ella per mezzo di

forti viti, e di ftanghette di metallo nella

parte del coperchio, quanțunque i yapori,

ch'ella dee contenere, fieno in quantità

affai tenue? Non per altra ragione cer

tamente , fe non fè per fare in modo ,

che la fua refiftenza fuperi l’ energia

de vapori, ch'ella è destinata a contene

*

- re;

fe dentro una certa quantità di acqua, cangiafi per

virtù de' vapori dell’acqua tredefima , riello ſpazio .

di pochi minuti , in una perfetta gelåtina. Cotesta

Pignatta faffi ordinariamente di rame affai fồdo del

la doppiezza di mezzo pollice, e di figura cilindri

ca: il ſuo coperchio di egual fermezza è fortemen

te chiuſo per mezzo di una groſſa vite di preffio

ne , che volġefi con una manovella , eonficcata in

una ſtaffa dello ſteſſo metallo; altrimenti la gagliardia

poderoſa de vapori potrebbe ridurla in pezzi, soms

fi è detto del canndhe nel §. i 16.
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re ; dappoichè fe la fua fruttura fostă

meno gagliar la , cederebbe ſenza dubbio

alla forza violehta del vapore, che vi fi

ritrova imprigionato , e produ rebbefi

l'effetto del cannone mentovato di fo

pra. Per quanto fien poteroii gli agenti

naturali, non è però infinita la loro pof,

fanza , e quindi incontra o effi talvolta

degli ostacoli inſuperabili : Che e non

vi foffe contro di effi alcun freno , il

Globo terraqueo , anzi , ii Mondo inte,

ro ne verrebbe ſconyolta, e fconquaffato

ogni momenro . ' · ·

1 23. E quand' anche i teftè allegati

argomenti foffero di niun vigore per di

leguare la difficoltà propota, varrà ficu

ramente a chiarirla del tutto il ragioná

mento, che fegua. Queſta obbiezione, a

ben confiderarla , non naſce che da un

falfa principio, qual è quello che ne Tre

muoti di grande am piezza il centro d’e

fplofione , o fia la mina, dee neceffaria

mente efiftere in una immenfa profondi

tà, ove l'acqua per le ragioni addotte

nel §. · 1 19 non può convertirfi in va

Pori ; dappoi: è nella costruzione delle

pmine l' affe del conoide parabólico rove

*» I. 3 feia
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ſciato , nel cui apice fuol collocarfi la

mina, falli di tal profondità , che ugua

gli i due terzi del diametro della bafe

del conoide fteffo , o fia dell’ampiezza

del terreno , che intendefi di far faltars

in aria. Suppoſto di affoluta neceſſità co

teſto dato, dovrebbe feguirne , che nel

Tremuoto di Lisbona, dhe abbiam detto

nel paragrafo 9 efferfi diftefo in lunghezza

per 25oo miglia , il centro della eſplo

fione đee neçeffariamente fupporfi alla

profondità di oltre a 18oo miglia ; e

non altrimenti il céntro medefimo nel

Tremuoto de’ 26 Luglio , fuſcitatofi nel

Contado di Molife intorno intorno , bi

fogna credere che foffe stato presto a 12o

miglia profondo, effendofi egli propagato

nella lunghezza di circa 17o miglia.

· 124. Ma cotal neceſſaria fuppofižione

non la meneranno certamentę buona i

minatori, i quali fanno, e per teorica, e

per fatto non effere affolutamente neceſ

farie le fuddette proporzioni fra I.affe,

e 'l diametro della bafe del riferito co

noide , per poter produrre l'effetto ac

cennato; e che un dato ſpazio di terre

no può estere ſpinto in aria egualmente

- - - -*sો
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sì per forza di una, hina profonda, 豁

di un altra di gran lunga più proffima

.alla fuperficie ſteffa ; per modo che può

ſcuoterfi, e farfi faltare in aria un maffo

di terra in giro della eftenfione AB ,

( veggafi la Tavola III ), tanto.fe il Tsv.

centro della mina fia ripoſto nella pro- "

fondità DC , che nella profondità DO,

purchè però l'energia. della miña in C .

fia all' energia della mina in O , ‘co

me la linea della minor refiftenza DC

íta alla linea della minor refiftenza

DO (a) . Dal che poi s' inferifce, non s

. L 4 ester
-- «

-

-

) ·
|

(a) Per ben comprendere gưella verità ſupponga

fi, che per mezzo di una mina vogliafi far faltare

in aria un mafio di terra di figura conica rappre-

fentato da ACB, la cui eftenſione per conſeguenza rav.

fia A B, e l’affe, offia la linea di minor refittenza III

fia DC . Suppongafi parimente, che la polve , che

ha da effettuar la mina, fia racchiufa in una camera

di forma parallelepípeda KFGH a bafe quadratd

efprefa da KH , il cui centro C fia benạnche l’a

pice del detto cono ACB . Se al vertice O di un

altro cono AOB , che abbia la flesta estenfione :

offia la medefima bafe AB , fi appliçhi il centro di

un’altra camera parallelepipedas parimente a baſe

quadrata uguale alla prima KFGH, e la cui altez-

za fia a quella di çoteſta prima camera come "紫
1ę* ,

\ :
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effervi dați fieuri’, e costanti per 體
- fer

fe DO è all’affe DC ; dall’energia di fiffatta pol

ve faraff andare in arja il maffo coniço AOB delº

la medefima estenfone A B. |

Facciafi dunque come CD a OD , così CE aấ

OM ; e tagliata Om uguale ad MO, pel punto M

fi conduca la fg parallela alla FG fin. che conven

ga colle linee AO, O B ne’punti f, g . Indi s' in

tenda, compita la camera a bafe quadrata , di cui

J’ąfteżza fią efprestą dą Mm, ed il lato della fua

:bafe da f g .

Dimostrazione. Estendo alla medefima ragione di

CD a CE uguale non meno la ragione di AD ad

FE , pe triangoli fimili CDA, CEF , çhe l’ al

tra di OD ad OM per costruzione ; quelle due ra

gioni faranno tra loro - uguali , e perciò ſtarà co

me AD ad FE , così OD ad ÓM . Ma OD ad

OM ſta come AD ad Mf , a cagione de triango

li fimili QDA , QMf, ; dunque starà come AD :

ad FE, così la flesta AD ad Mf ; quindi Mf pa

zeggerà FE, ed i loro dupli faranno parimente u

guali . I lati adunque delle , bafi quadrate delle

camere fon rifultati uguaľi . Ma i parallelepipedi a

bafi uguali fono tra fe come le altezze; e la quan

tità di polve, ond’ effi fono ripieni, efprime la for

.za energica della miņa, che produr dee gli effetti -

proposti; dunque le altezze delle diviſate camere

debbono effere proporzionali a coni ACB , AOB,

che debbonfi far faltare in artạ'. Ora i coni , che

hanno la ſteffa bafe, fono trà fe come le altezze,

器 le altezze delte indicate camere : KFGH , .

fgh convien che fieno trạ loro come le altezze

de coni ACB, AOB , offia de' maffi della fleſia

ampiezza, che in virtù della polve in effe racchiuſa

Yºşianfi gitare in alto,
/ *



|

169

ter dedurre la profondità del centro

della eſplofione di un Tremuoto qualun

ue dal conoſcerfi la lunghezza , per

cui egli fi è eftefo. Se ne vegga la dimo.

strazione nella pagina antecedente; e poi

fi confideri, che fe ciò può ottenerfi per

mezzo dell arte, quanto più facilmente,

e con quanté altre combinazioni a noi

ignote operar fi può dalla Natura, a cui

fono penamente conoſciute , ed aperte

tutre le fue vie , e che fi combinar le

ſus forze in qual modo, el in quel gra- .

do ch’ ella conoſce effer conducenti al

...l'uopo , che està ſtéfa í propone . I

mezzi, onde fi ferve la Natura per co

struir delle mine fono di gran luaga fu» .

periori a qulli dell’ arte e poffono ef

fer cotanto variati , che la perſpicacia.

dell'uomo non poffa giungere neppure a

conghietturargli, e molto meno ad imi

targli . Conchiudiamo dunque : fe col .

mezzo dell’arte poffono árfi delle mine

di grande effenfione , tutochè il centro

di effe non fi ritrovi a grandi profondi

tà; molto maggiorment potrà operarle

la Natura affại più feconda nelle fue in

yenzioni, e più faggia ngle fue operazio

- 玛}器
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ni; e quindi potranno i gran Tremuoti

venire anche eccitati dall'energia poten

tiffima de' vapori acquoſi, che, a quelle

tali profondità ſenza verun dubbio in vir- .

tù de propofti mezzi fi poffono generare.

125. Ad onta però di cotali rifleſſioni,

non v' ha akun dubbio, che la maffima

parte de grandi, e vafti ༑ ༑ ་༡༥༧༥ vengano

cagionati dal fluido elettrico. Vien effo

generalmrente riconoſciuto da Fifici come

uno de potentiffimi agenti della Natura,

. deſtinato a campeggiar largamente nel Cie

– lo, fulla Terra, e ne fuoi più ampj, e cupi

_ abiffi; per produrre innumerabili, e por.

tentofi fenomeni; ond'è che ſcorgefi in

ceffantemente in azione , e trasfondefi in

– modo maravigioſo or nell'una , ed or

nell'altra" pare , fecondochè l’uopo il

richiede, ad oggetto di fecọndare le mire

imperfcrutabili della divina Provvidenza.

Trovafi egli ato a produrre qualunque

variato effetto y fia di attenuare , fia di

animare, rinvigorire, e promuôvere, fia

di agitare, e di ſcuotere ; di accendere,

di tramandar lưe, di fquarciare, di ſcon

quaffare, e abbatere, di fondere, di cal-

cinare . Variablę nelle fue qualità , or

faffiرس

|-
|- *
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faffi ravvifare fotto l’afpetto di fcintille,

ed or di fiocchi di variegati colori , · or

tſotto l’ immagine di baleno , ed or di

folgoré, che genera il tuono; talvolta in

forma di aurora boreale , od auſtrale, e

fpefo anche fi manifeſta , o fi afconde

in altre differenti meteore . Avvien che

tutto ceda all'ineſtimabile ſua energia ,

ed alla vasta ſua postanza . Solo alcuni

generi di corpi fon valevoli ad inceppar

lo, ed a tęnerlo a freno in certỏ„modo,

e fino ad un certo, ſegno ; e fono , per

cagion d'ef.mpio, l'aria pura, ed afciutta,

la terra arida, la feta, il vetro, il zolfo, le

ੰ , ed oliofs in generale,

conformate in qualunque modo ; ond'è,

che può l'uomo adoperarlo agėvolmente, e

fargli produrre in picciolo non folamente

il Tremuoto, ma sì pure tutti que gran

di fenomeni, chę abbiam teflè accennato

poter effo cagionare in grande nel-váß9

ſpettacolo della Natura . . . . . . .

126. Or da fiffatto potentiffimo formida

bil agente a me fembra efferfi prodotto in

origine il Tremuoto fucceduto il dì 26

del prostimo pastato Luglio in varie Pro

vincie di quello Regno; rinvigorito po

|- - ſcia,
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fcia, cammin facendo, da altri agenti di

fopra diviſati, che foglionfi fovente com

binare , ed unire infieme per produrre

gli fteffi effetti ; e perciò uodo è ch'io3

ne ragioni partitamente nell'Articolo

. che fegue. . : · s · *

А кт і с о L o VI. . .

Delle cagioni particolari , che han fufci,

täto il Tremuota de 26 Luglia.

narrato negli Articoli

precedenti. ; * . . . .

-

*

„PE, poter ragionatamente inveſtis

gare, lungi da ogni prevenzione, e da ſpi

rito di fiftema, la vera cagione, del Tre

muoto avvenuto nel dì 26 di Luglio, di

cui fi è già fatto il racconto nel fecondo,

terzo, e quarto Articolº di queſta Me»

motia; fa meſtieri di ffabilire un prin

cipio, rifultante da fatti già eſposti; cioè

a dire, che in niuno de luoghi, ove fo

Hofi rifentiti i fuoi effetti, incomincian

do da quelli, che ne fono stati la vittima

più immediata, fi è ravvifato alcun fegno.

di erużione vulcanica, offa di lava, che

ayreb:
|

v,
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avrebbe potuto aprirfi agevolmente il鷲 -

co per le lunghe, e profondiffime fenditure, . A i

e vổragini, che fonofi naturalmente aper- ربمسد

te per forza del Tremuoto , come fi è

accennato negli Articoli antecedenti . Si

fono bensì veduti da per tutto de’ fegni, |

e degli effetti evidentifimi di uno,fvi- -

luppo abbondantiffimo di fluido elettrico,

e di gas idrogeno, detto prima del nuo

vo fiftema di Chimica Aria infiammabile, |- |

1 28. Rilevafi ciò apertamente dalle me- *

teore' infocate, che pochi giorni innanzi

il Tremuoto , nell'atto del fuo avveni

mento, ed egualmente dopo di effo fino

a parecchi giorni confecutivi, fono ap- in

parite non men fulla fuperficie della Ter

ra, che in feno all’atmosfera.

1 29. I fatti rapportati nel fecondo, ter- i

zo, e quarto. Articolo reņdonci ficuri, che

le ſtelle cầdenti , le travi infocate , le · · ·

bolidi, le apparizioni di aurore sì borea- |- .

li, che auftrali, i fuochi fatui, e finan- ·

che lo slancio di ſcintille rifplendenti ,

hanno in certo modo ingombrata sì la

Terra , che l'atmosfera nelle epoche di

ſopra indicate.

13e. Ugualmente certo fi è preffo di

- - - tutti ' ,
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tuťti i moderni Filoſofi , che fiffatte me?

teore altro non fono, che effetti dello ſvi

luppò, e dell’azione sì del fluido elễttri.

co, che del gas idrogeno, offia aria infiam

mabile . Uopo è dunque conchiudere ,

che lo ſviluppo abbondantiffimo, e l’a

ဖွံ့ဖြိုး infinitamente impetuofa, e violen

ta del fluido elettrico , ‘e del gas idro

geno, e forfe anche di altri gas perma

nenti , fieno ftati la cagion produttrice

del Tremůoto diviſato. · · · -

13 r. Ad oggetto di render ragione di .

fiffatta verità, convien ch'io mi rivolga

ad un’epoca alquanto rimota, e che ri- º

chiami alla memoria de miei Leggitori

la ſtagione: piovofiffima sì del fine dėl

l'anno fcorfo, che del principio dell’an

no corrente . Cominciando dal mefe di

Ottobre del paffato anno 1804 fino al

Maggio di queſto che corre , "le piogge

fono state frequenti , e dirotte . Sicchè .

è facile il concepire, e naturaliffimo pa

rimente il penfare, che il fluido elettri

co fparfo nell'atmosfera ha dovuto per

mezzo delle, continue piogge, che qe

fono gran cónduttori , effer tratto giù,

e quindi farfi strada liberamente •့ူ
- alle



*

I

alle vifcere della Terra , e quivi ::
cumularfi giuſta l’ ufato fuo coſtume .

Confeguentemente l'atmosfera ha dovu

to rimanerne impoverita di molto. Che

ciò fia vero , e non puramente, ipo

tético, il dichiarano i fatti ad evidenza;

avvegnachè nell’ intero corſo dell'anno

in quafi tutto il Contado di Molife non

fi vide un baleno, non udiffi lo strepito

di un tuono , e molto meno videfi ſtri

fciare una folgore, nè cader轟 5

meteore per altro folite ad offervarfi nel

la conveniente loro ſtagione. Segno má

nifeſtiffimo dunque di aver l'atmosfera

fofferto in virtù delle mentovate piogge

un notabiliffimo difcapitò di fluido elet

triço, e d'effer queſto pastato ad accu

mularfi ne profondi ferbatoj della Terra.

º 132.Ognun vede fimilmente, che per lo

fpazio di ben fette mefi fi è dovuto in

trodurre nel fen della Terra medefima

una confiderevoliffima quantità di umore,

il quale attefo il calor della ſtate già

preceduta al mefe di Ottobre teſtè indi

cato, e confeguentemente per cagion del-

l’aridità della Terra in quella ſtagione,

ha dovuto per neceſſità a gradi, e forfe
• , - CQIl
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con qualche lentezza, penetrare molto ad

dentro nelle vifcere di effa per gli fotter

ranei meati , ove trovanfi d'ordinario;

maffime in queſto Regno, de’-materiali

in grandiffima copia, atti a produrre, ed

a ſviluppare, mercè l'azion dell' acq； • *

benchè in picciola dofe , una quantità

confiderevole di gas idrogeno, non men

che di altri gas di diverſa natura, ed

anche di fluido elettrico; effendo pur vero,

che il zolfo, ed altre materie confimili lo

fvolgono anche in virtù del femplice ri

fcaldamento. Che tałe fia anche il fuolo

della infelice Provincia del Contado di

Molife, ove abbiam già dimoſtrato effere

fato il centro đeļla maffima eſplofione

delle materie produttrici del Tremuoto ,

il dichiarano pur troppo, i tanti altri

Tremuoti antecedentemente quivi accadu

ti fin da epoche affai rimote da noi ,

ficcome fi è già accennato nell' Artigolo

IV. Siffatti Tremuoti han fempre pro

dotto i medefimi effetti, e quindi è ra--

gionevole il ſupporre, che fieno effi de

rivati dalle medefime cagioni . Non è

dunque fuor di ragione il credere , che

cotesta Provincia , ſenza, tener per :
3
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alcun cento di altre , contenga entro

al fuo feno un gran ferbatąjo di quelle

materie, le quali tutte le volte che per

la particolar costituzione dell’atmosfera,

e per le combinazioni varie degli agenti

fotterranei , ritornano a ritrovarfi nelle

medefima circoſtanze di prima, produco

no di bel nuovo gli fteffi luttuofi e ſpa

ventevoli effetti. Queſte materie poffono

appartenere a tutti i tre Regni della Na

tūra , non effendovi foſtanza del regne

minerale, del vegetabile, e dell’animale,

da cui non poffa ſvilupparfi il gas idro

geno. Ne danno in gran copia i metalli,

e parecchie foſtanze infiammabili, come

fono l'olio, la pece, il carbone, il zol

fo, il petrolio, le piriti, il folfuro d’an

timonio &c., che abbiam dimoſtrąco nel

È 54 efistere effettivamente in feno al

ontado di Mòlife . Quindi il gás idro

geno fviluppafi a dovizia neile fotterra

nee caverne, e nelle miniere le più pro

fonde , sì metalliche , che di carbone ,

ove accendefi talvolta d’improvviſo , e

produce degli , effetti affai luttuofi fu i

minatori. Molto parimente ne fommi

giftrago le foſtanze vegetabili , ed ani

M . mali
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mali nello ſtato di putrefazione , ov

ver di fermentazione ; effendo pur ve

ro, che l’idrogeno è uno de lor princi

pj costituenti. Quindi è, che fiffatto gas

ritrovafi. abbondantiffimo ne mucchi di

letame, nelle cloache , e ne’ canali im

mondi, entro alle fepolture, ed in altri

luoghi di fimigliante natura . Evvene

non poco entro alle vifcere de Vulcani,

e nelle materie da effi vomitate, e final

mente nelle acque putride, o ſtagnanti,

non men che nelle acque minerali fol

forofe. Nè v’ha chi posta ignorare al dů

d'oggi, che l'acqua puriffima non è che

un compoſto di 15 parti di gas idroge

no, offia di aria infiammabile, e di 85 di

gas offigeno, offia di aria pura, e reſpi

rabile; e che può l'acqua o-dalla Natu

ra , o dall'arte facilmente fcomporfi ne

diviſati due principj compổnenti, ed ugual

mente ricomporfi di bel nuovo , ficchè

dalla combinazione delle testè indicate

due arie ne rifulti nuovamente l’acqua;

ondè, che può ottenerfi per mezzo del

la ſua fcompofizione con poca fpefa una

quantità immenfa di gas idrogeno. Che

anzi non è da porfi in dubbio, ಲ್ಯ lo

|
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fviluppo di fiffatto gas dalle fostanze pu.

tride, e fermentanti , di cui fi è ragio

nato di fopra, debba riconºfcere la fua

forgente nella ſcompofizione dell'acqua,

di cui fono effe impregnete. Uno de mez

zi, fra tanti altri, di cui può fervirfi la

Natura per operare la teftè accennata

ſcompofizione dell'acqua , e non altri

menti la fua ricompofizione, è CertameIl

te il rapido paflaggio del fluido elettrico

a traverfo della ſua maffa; ed il fempli

ciffimo, apparecchio per istituire cotale

fperienza, troveraffi dichiarato nella nota

della pag. 18o del Volume V della mia

Fifica Sperimentale, Edizione V.

133. Or da tutti i fin qui annoverati

principj ſviluppafi naturalmente il gas i

drogeno, fia nel fen della Terra, che fulla

fuperficie, o in forza del femplice calo- -

rico , o in virtù della putrefazione , s

fermentazione di fopra dette . Anzi al

cune delle foſtanze teflè mentovate il

danno sì facilmente, che bafta umettarle

foltanto , per ottenerne in gran copia ,

fitcome avviene appunto nel carbon fof.

file . - - · - - s |

134. Il gas idrogeno adunque ſviluppato

· M 2 nelle
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nelle vifcere della Terra per cagione

delle acque abbondantiffime, le quali an

che in forza della lunga loro continua

zione penetraron moito addentro nella

Terra medefima già rifcaldata, ed avi

da di fiffatto umore , e renderono atte

per tal modo le materie ivi contenute

al mentovato fviluppo; il gas idrogeno,

io diceva , fviluppato lentamente , e a

dovizia per tal mezzo nel tratto di al

cuni meſi , unitamente a qualche lieve

quantità di fluido elettrico , dovè a po

co a poco accumularfi entro al feno del

la Terra medefima. La quale accumula

zione dovette aver luogo tanto maggior

mente, perchè in tutto il corfo del meſe .

di Luglio precedente al dì 26 di effo fo

pravvenne, e dominò un grado di freddo

affatto ſtraordinario, dimodochè il Termo

metro fofpefo in una stanza rivolta al me

riggio, fino al giorno 24 dell’indicato

mele non oltrepaſsò giammai il grado 78

della ſcala di Farenheit , offia il 2o :

a un di preffo di quella di Réaumur.

Un tal gradơ di freddo sì fuor di ſtagio

ne , e così continuato non potè che ri

firingere notabilmente i meati della Terra,

- = ## c գuiո
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e quindi vietare la lenta, e libera ufci

ta , o vogliam dire efalazione del gas

idrogeno ivi rinferrato. Per la qual cofa

fu forza a quello , anche in virtù del

la picciola quantità di fluido elettrico ,

ch'eravi combinato, come fi è detto, di

difperderfi, e di andarfi diffipando pe mea

ti, e per le vie fotterranee, entro alle ca

vità di maggior eftenfione, ed entro alle

caverne, di cui abbiam già provato nel

l’Articolo precedente effer dovizioſo il

fen della Terra; dalle quali poi è credi

bile, che fiefi andato a diffondere mano

mano in altre contigue, e fucceſſivamente

per un lunghiffimo tratto di Paefe , fa

pendofi per eſperienza , maffime nella

nostra Regione , che fiffatti agenti fan

nofi ftrada, e propaganfi largamente fot

terra per un infinito numero di meati -

135.Laſciam per poco di confiderar la

Terra impregnata, per così dire, di gas

idrogeno, fino ad una certa profondità in

forza delle additate cagioni , e paffiamo

a confiderare il fluido elettrico annidato

a maggiori profondità nelle vifcere del

Globo. . ·

136.Si è già da noi dichiarata nel ,

. M 3 * 1 31
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131 la ragione, e'l mezzo, per cui nelle

stagioni precedenti al Tremuoto ha do

vuto il fluido elettrico diffuſo per l'atmo

sfera difcender fotterra, e paffare ad ac

cumularfi nei profondi receſſi della mole

terrestre fottopoſta al Contado di Moli

fe. Ora per comprovare, ed illuſtrar vie

maggiormente queſta verità, varrà mol

tiffimo l'aggiugnere non effervi bifogno

di pruove per dimoſtrare , che il fluido

elettrico trovafi ampiamente , fparfo , e

diffuſo fotterra, anche a profondità gran

diffime, tenendofi per cofa indubitata da

tutti i recenti Filoſofi , che la Terra è

il ferbatojo univerſale di cotal fluido ,

che in fe lo rinferra in immenfa copia

in ogni luogo , ed in ogni ſtagione .

Ugualmente certo è altresì, ch’egli fa

er fua natura in un continuo gioco fra

a Terra, e l'atmosfera. Di quì è, che

trovandofi egli per circostanze locali ac

cumulato nelle vifcere del Globo; ed al

contrario trovandofene l’atmosfera fprov

veduta in qualche ſua regione ; che val

quanto dire , ritrovandofi la Terra in

uno ſtato poſitivo, e l’atmosfera in ifta

to negativo; il fluido elettrico , che per

- - fua
V
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fua natura tende a porf inaே
slanciali rapidamente dal luogo, che n'è

colmo, a quel fito dell'atmosfera, in cui

havvi la deficienza, per potervifi equili

brare , fervendofi de conduttori conve»

nienti a tal paffaggio, i quali d'ordina

rio fono i vapori fparfi nell’atmotfera ,

avvegnachè l'aria醬 , effendo natural

mente elettrica, non gli permette, ch'e

gli l’attraverfi . Coteſto paſſaggio è più

o meno rapido a feconda della maggio

re, o minor copia del fluido accụmulato,

a mifura che lo ſtato dell’atmosfera è

più o meno negativo, ed anche a norma

della maggiore , o minor facilità , che

li preſentano i conduttori diviſati. Sif

監 varietà di circoſtanze fa sì, ch’egli

o fi diffonda infenſibilmente, ficcome fuol

giornalmente accadere , oppure fi faccia

ſtrada con forte ſtrepite, e ſotto l'aſpetto

di fuoco, o di fulmine; coficghề bifogna

credere, che non tutti i fulmini ſcaglian

fi dalle nubi fullą Terra , effendovene

pur di quelli, che slancianfi dalla Terra

fulle nubi: ciocchè avvien non di rado,

e fu noto anche agli antichi Filoſofi »

che dier loro il nome di fulmina infer

M 4 1340
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na , che noi diremmo fulmini afcenden

ti . Anzi i moderni han talvolta de fe

gui decifivi , onde poterfi accorgere fe

alcuni fulmini fienfi ſcagliati dal bafio

all’alto . . . - - *: - - .

137. Il contrario addiviene qualora ri

trovándofi l'atmosfera in iftato pofitivo,

ritrovifi la Terra in iftato negativo; av

vegnachè allora la tendenza all’equilibrio

richiede , che il fluido elettrico diſcenda

rapidamente dall'alto , per occupar quel

luogo della Terra, ove fievi la deficien

za fuppofta ; e ciò o in filenzio , come

fi è detto di fopra, e pure in forma di

fulmine, e con ifcroſcio di tuono, come

di tratto in tratto il veggiamo . Ed i

moderni Filoſofi non folamente han de

contraffegni talvolta" da poter conoſcere

fe il fulmine fia diſceſo dall’alto, ma

fanno benanche trarlo artifizioſamente

giù, fenza ch’egli poffa produrre il me

- s^1

nomo nocumento (a).
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, (a) Queſte fon cofe note oggigiorno a chiccheffia i

ma fe altri toffe vago di rammentarfele , legga i!

Vol. V _della mia Fifica sperimentale, §. 1751
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138.Questo è ben d’ordinario il gioco

continuo della Natura, per equilibrare il

fluido elettrico fra la Terra, ed il Cielo.

Ma fe mai accade talvolta , che il flui

do fteffo accumulato in copia immenfa ,

ed affai profondamente nelle vifcere del

Globo, o trovifi inceppato fra materiali,

che di lor natura gli vietino il paffag

gio in cafo della divifata deficienza nel

l’atmosfera, come fono tutte le foftanze,

che diconfi per fe elettriche , offia ifo

lanti (il cui uffizio può anche eſeguirfi

dalla terra arida, che in fe lo ritiene per

forza di aderenza); e che gli manchino per

confeguenza i conduttori convenienti per

reſtituir l'equilibrio ; in tale occorrenza

fatto egli comechè fia maggior di fe fief.

fo , fpregiando altamente gli ostacoli i

più poderofi, anzi ſviluppando una "impe

tuofa energia, tanto più formidabile, quan

to è maggiore la refiftenza , che gli fi

oppone, quafichè voglia mostrare all’uo

mo , che non v'ha chi poffa affegnare

verun limite alla ſua indicibil pofianza ;

fquarcia, abbatte, diffipa, e sfigura tutti

i legami , che teneanlo inceppato ; ed

nfcendo vittoriefo dalla ſua prigione, va

, - : a com --
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a compiere l’uffizio, a cui la Natura lo

ha provvidamente deſtinato.

139. Questo appunto fembrami effere

ftato il cafo , per cui fief prodotto in

origine il luttuofo Tremuoto de 26 Lu

glio, alla cui efpofizione, ed alla, cui ſpie

gazione è diretta questa Memoria.

14o.Supponganfi dunque, ficcome i di

vifati fenomeni, apertamente il dimoſtra

no, gl’interni meati della Terra, e le fot

terranee caverne ripiene di gas idrogeno

fino alla conveniente profondità , e per

una lunghiſſima eftenfione di Paefe , co

minciando da territorj d’Iſernia, di Bo

jano, di Campobaffo, di Baranello, e d’al

tri luoghi adjacenti al Matefe nel Con

tado di Molife; e fi confideri d’altronde

una quantità enorme di fluido elettrico

accumulato ad una profondità di gran

lunga maggiore nel fen della Terra fot

topoſta alle dette contrade , ed incep

pata comechè fia fra materie iſolanti .

Quelta fuppofizione non è puramente

ideale , si perchè ci viene chiaramente

fuggerita da fenomeni otcorfi , e dalla

mancanza, o ſcarfezza delle meteore

ignee nella stagione preceduta al Tre

---- *: Ill:10e
· * *
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muoto, sì ancora perchè la Terra , 影

me fi è accennato di fopra, naturalmen

te ne abbonda , sì finalmente perchè è

ordinario ftile della Natura l'accumulare

di tempo : in tempo delle larghe e pro

:|

fonde maffe di cotal agente nelle viſcere

del Globo , affin di operare quelle fov

verfioni , e quei tali cangiamenti, a cui

è ſtato egli foggetto fin dalla fua crea

zione. Ed in fatti rileggendofi la Storia

di tutti i tempi ,, è facile, il rinvenire

non effervi stato alcun fecolo, in cui non

fia avvenuto qualche orribile Tremuoto

in una delle parti della Terra, quafichè

il Sommo Iddio avefe voluto anche per

tal mezzo rammentare all'uomo di quan

do in quando l' infiabilità delle cofe u

mane ; facendogli vedere che anche la

Terra, che fembraci la più folida, e du

revole, è ſoggetta egualmente a cangia

menti, ed a ſterminj.

141 Sopravvenuto poſcia dopo una lunga

stagione piovoſa, e dopo parecchi giorni

di freddo, come fi è detto, un grado di

calore improvvifo dal dì 23 di Luglio

fino al di 26, quand'effo divenne ecoef

fivo; l'"atmosfera ne foffrì una notabile
* --> f3
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rarefazione, e dilatarohfi parimente i po

ri, ed i piccioli meati della Terra, co

fichè entrambe coteſte dilatazioni unite

alla forza del calorico , che agiva ful

gas idrogeno diviſato, racchiuſo fotterra,

cominciarono ad aprire lentamente , il

varco non meno a quella porzione dello

ftefo gas, ch’era più proffima alla fuper

ficie, e quafi in piena libertà , che alle

picciole maffe di fluido elettrico , che

ritrovavanfi nelle medefime circoſtanze .

Per la qual cofa cominciaronfi fin d'al

lora a veder nell’aria delle meteore in

focate, ora in forma di colonne raggian

ti, che follevavanfi in alto alla guifa di

aurore boreali sù verfo il Settentrione ,

e le piagge adjacenti, che verfo l'Auſtro,

ed in altri luoghi da effo difcofti ; ora

in forma di fuochi fatui, e ben. fovente

alla foggia di ſtelle cadenti; ed il caldo

nel dì 26 divenne oltremodo moleſto ,

ed affannofo, e le perſone di coſtituzio

ne molto fenfibile cominciarono a .fen

tire l'influenza de' mentovati principi .

Intanto la regione elevata dell' atmosfe

ra fcarſeggiava di fluido elettrico , av

vegnachè i vapori meno attenuati, po

tGallQ
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teano galleggiarvi , o reggervi a ften.

to , come il dimoſtrano ad evidenza, le

gocce d'acqua, che qualche mezz’ora

prima del Tremuoto, nell'atto ch'io paf

feggiava per iſtrađa, caddero ful vifo, e

fulle mani s) mie, che di altre perſone,

che non erano in mia compagnia, nè in

quel quartiere della Città nel tempo in

dicato; tuttochè il Cielo foffe così fere

no, che non vi fi ravviſava nè nube al

cuna, nè veſtigio di umore nebbiofo; in

guifachè io me ne feci le più alte me

raviglie , fccome fe ne maravigliarono

coloro , che offervarono contemporanea

mente queſto ftesto fenomeno in alcuni

luoghi del Contado di Molife.

142. Il fluido elettrico cominciatofi a

fprigionare dal fen della Terra , come

fi è detto , toſto ch’ ebbe raggiunto il

fondo del mare, paſsò a diffinderfi fuc

ceffivamezte entro alle fue acque. , le

quali tuttochè il conducan beniffimo ,

non fono però da paragouarfi fu ciò coi

metalli , per cagione di un certo grado

di affinità, ch’evvi naturalmente tra co

teſti due fluidi, e che në ritarda in qual

che modo il paſſaggio ; ond'è , che il

: - flui
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fúido elettrico, giusta le offervazioni, ed

i calcoli di Cavendish , incontra tanta

refiftenza nel propagarfi per un ſolo pol

lice di acqua pura ; quatta ne incontra
in un fil di ferro dello fteffo diametro ,

e della lunghezza di 4oo milioni di pol
lici, febbene l'acqua marina lo trafmet

ta un poco più liberamęnte. Per effetto

dunque di cotale affinità tra lą materia .

elettrica, e le particelle dell'acqua , do

VEtterO queſte elettrizzarſi nell: effere in»

vestite da quella, e quindi andarfi rigon

fiando a pdco a poco in virtù di quella

forza ripulfiva, che hanno fra loro rut

t’i corpi egualmente elettrizzati , fino

a tanto che il fluido elettrico non po

tè farfi ſtrada liberamente nell'atmos

fera; imperciocchè allora, cefata la det:

ta forza ripellente , andarono le acque
a raffettarfi di bel nuovo nel loro覽

to primiero. Non andremo dunque fun

gi dal vero riconoſcendo nell'accenna

ta legge di ripulfione la cagion produt:
trice del rigonfiamento del mare » che

offervoffi contemporaneamente al Trº
muoto, come fi è narrato nel §. 27, ių

tutte le coste del noſtro Golfo ; e cºsì

- ists.
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intendafi fimilmente delle acque de poż

zi, e delle cifterne, che fi videro eleva

te e prima , e nell’atto del Tremuoto;

tranne quella parte, che forfe ha potuto

avere in queſto fenomeno l’innalzamen

to del fondo sì del mare, che di tali re

cipienti. . . *

143.Alle ore 2 e 2o minuti d'Italia del

la norte de 26, nell’ åtto della maffima

tranquillità, come fi è già detto , dopo

qualche minuto dello fpirar di un vento

improvvifo , e furente , feguìto da un

fibilo , e da un fragore ſpaventevole di

batteria , ſopravviene immediatamente il

Tremuoto: le meteore infocate, maffime

le ſtelle cadenti , fi aumentano all'infi

nito , ed in guifa , che un perſonaggio

della più alta sfera, che dopo la prima

fcoffa corſe con la fua gente a porfi in

falvo nell'aperta campagna, fembrava ,

diceami, che piovestero ſtelle dal Cielo;

e’l volgo di Campobaffo immaginò fra

i più alti clamori , che foffe già vicina

la diſtruzione del Mondo. E queſte, oltre

ad un affai vivo fplendore , laſciavano

nell’aria una traccia prefſochè momenta

nea di un fumo di color cangiante, op

- * - pure
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pure,bianchiffimo : Or non è egli natu

rale il credere in feguela di tali fatti ,

che quell'adunamento immenfo di fluido

elettrico , che abbiam ragionevolmente

fupposto rinchiuſo, ed inceppato a gran

diffima profondità nelle viſcere della Ter

ra ſottomeffe a’luoghi diviſati, fiefi fatto

in quel punto del Tremuoto di fa mag

giore in forza delle naturali cagioni attes

a. produr d’ordinario cotale effetto , s

fiefi determinato a ciò per poterfi equili

brare nell’atmosfera , in cui eravi della

deficienza in quel punto; offia per dirlo

co termini appropriati ; che ritrovavafi

allora per le vicende dell'atmosfera fteffa

in iftato negativo? Chi ben conoſce l’in

dole di cotal fluido , e la fua illimitata

postanza, e la pompa, ch’egli fuol farne

in varie occorrenze , potrà durar fatica

ad immaginarfi , che fiegli finalmente

riuſcito d'infrangere poderoſamente i fuoi

legami , e che alla guifa di una mina

d'incalcolabil vigore abbia da fe rimoffo,

fconquaffato, abbattuto, stritolato ampia«

mente tutti quegli oftacoli , che oppos

neanfi al fuo ſviluppo, ed alla ſua pro

· : Pas
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Pagazione : Che non potendo egli agir:
nè contra la maffi terreſtre a fe fortopo

sta , nè contra i lati folidi , e profondi

a fe contigui-, che gliel vietavano per

la loro infinita refiſtenza, ha dovuto ne.

ceffàriamente diffonderfi per direziani ten*

denti alla fuperfiçie della Terra, che gli

preſentavano la refiftenza minore? Ареr

tofi eşli adunque il varco per tal mðdo,

e riſalendo impetuoſamente verſo la fu.

Perficie steffa , ha dovuto diffonderfi con

rapidità incredibile in quell’iſtante, prima

di tutto entro alle caverne fotterranes

incontrate per fianco, e quindi ancor cir

colando in quelle alla guiſa di un leona

affamato, e furibondo , che va in cerca

di preda ne lunghi, e tortuofi andirivie.

ni di un'ampia felva, ſcotendo, e ícon

quaffando ſenza ritegno sì le naturali vol.

te delle caverne medeſime, sì ancora la

masta terreſtre, le Gittà , le ville , gli

edifizi z, e gli altri luoghi a quelle fo

yrappoſti . Quindi il primo movimenta

di ſuffulto, o verticale che dir fi voglia,

e quindi eziandio il fufſegueute di oſcil

lazione, o fia di traballamento , prodots

to dalla circolazione di cotal fluido per

:tוי-
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entro a que fotterranei cavernofi labes

rinti.

144. E poichè quelle tali cavità , e

que larghi meati gli abbiamo già ragiones

volmente fuppoſti ricolmi di gas idrogeno;

il fluido elettrico ha dovuto nell’attra

verfarlo 1ecarvi qua e là l’infiammamen

to; il quale non folamente ha contribui

to ad avvalorarne la violenza , ed a

porre in maggior foqquadro le caverne

diviſate; ma vi ha prodotto altres) quel

l'interno muggito , e qụel rimbombo ,

-3
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e que tuoni cupi , e profondi-, che fi

fon fentiti in parecchi luoghi di quel

le infelici contrade , ch' eran più prof.

fime alla fede principale di fiffatte fot

terranee operazioni , oppure trovavanſi

fovrappoffe immediatamente a quelle ca

vità fotterranee; fapendofi per eſperienza

quanto fia pronto l’ infiammamento , e

quanto fia gagliarda la detonazione del

gas idrogeno , quando fia effo meſcolato

in doſe conveniente con l’ offigeno, ofia

con la parte reſpirabile dell'aria , che

in quelle tali mezzane profondità , e

molto più poco al di fotto della fuperfi

gig terrestrę a fufficienza vi fi annida.

- . . H45*
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- 145. Prodottifi dunque i riferit: 露
quaffi sì dal fluido elettrico, che dal gas

idrogeno nel modo fin quì detto, e forfe

ancora da altri gas permanenti, e da va

pori acquofi , che ſviluppati, o incon

trati da effi nel rapidiſſimo tumultuoſo

lor corfo , han dovuto affociarvifi , e

fervir di miniſtri al loro furore ; han

dovuto effi con la rapidità medefima, e

quafi nello steffo iſtante rimontare alla

fuperficie della Terra , quello per rifto

rar l'equilibrio nell’atmosfera, e queſto

parte per l’impulfo del primo , e parte

in forza della maggiore elaſticità per la

violenta dilatazione fofferta , e per la

fua accreſciuta natural leggerezza. Sicchè

le terre han dovuto efferne ftritolate, e

fconvolte nel loro precipitofo paffaggio ,

gli alberi hám dovuto effere ſvelti dalle

radici , roveſciati, abbattuti, e le cafe,

e gli edifizj, maffime i più elevati, han

dovuto traballare, crollare , o fenderfi ,

ed altri anche fubiffare pel crollamento

delle mentovate fotterranee volte : pel

cui effetto forz'è che le acque tendenti

fempre al pendio , o fienfi deviate , e

perdute , o fieno sgorgate in altri -luo

e ? . ین N ? - -
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ghi, ove prima non efiftevano, o final

mente fienfi intorbidate per cagion dello

{convolgimento, e dello fconquaffo del

lor fondo ; la cui materia effendofi in

forza dell'urto violentiffimo ftemperata

entro l'acqua de' fiumi , delle forgenti ,

e de laghi ; ha dovuto neceffariamente

diſtruggerne la limpidezza , ed alterarne

il colore, fino a tanto che raffettatofi il

fondo medeſimo , la materia intorbidan

te, tratta dal proprio peſo, ricadde giù

ful fondo fieffo , e reſtituiffi per tal

modo all'acqua la ſua limpidezza pri

miera, - . . . . .

146. I mentovati fluidi intanto, proccu

randofi violentemente l’uſcita, e lo sgorgo

fuori della fuperficie terreſtre, fono com

pariti infiammati, ed han prodotto que'

fenomeni di fpontauee accenſioni , che

fonofi qua e là offervate in vari luoghi

uſcir dal fuolọ , ed anche da luoghi

abitati. . . . . . . -

147. Non v’ha poi bifogno di lunge

ragionamento per perfuader chicchestia ,

che i detti due fluidi elaffici , avendo

differrato con incredibil violenza il fen

della Terra per iſgorgarne fuori, han

|- - * * - dovu



- * * 197

dovuto fquarciar nel tempo ftesto, e con

la veemenza medefima le mafie d’aria ,

in cui paffivano ad internarfi. E chi può

mai ignorare , che l'aria agitata , e per-

coffa con fiffatta violenza e ſibila, e fcro

fcia, e produce un orribil fragore , fic

come il fentiamo altiffimo , e fpavente

vole nello ſcoppiar d'una folgore, e nel- .

l’approffinarii di un nembo ? Ravvifiam

dunque in º ciò la cagione del fragorofo

rombo , che ha preceduto in moltiffimi

luoghi, e forfe univerfalmente, la fcoffà

del Tremuoto. · - -

148.Che anzi il teftè accennato violen

tiffimo sgorgo de due fiuidi potentiffimi

non folamente ha prodotto il fibilo, ed

il fragore, ma in parecchi luoghi , ove

per ifventura è stato egli abbondantiffi

mɔ , ha cagionato sì pure un turbins

veemente, in vigor del turbinofo movi

mento, ch’effi aveano già acquiſtato nel

circolare , e diffondet fi entro alle baffe

caverne , di cui fi è ragionato di fopra.

Ed in fatti, tralaſciando di chiamare in

foccorſo di cotal penfamento il venta

impetuofiffimo, che fentifi nell’atto qua

fi del Tremuoto, onde furono ſpalaucate

Y
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le mie finestre , ed i miei balconi ( e

così intendafi di altre cafe ) di una fo

lidità , e di un'altezza molto confidera

bile, non oftante che foffero ſtati chiuſi

con forti , e profondi faļifcendi ; come

mai potrà intenderfi l'aggiramento, che

foffrirono alcune barche, che ritrovavan

fi in mare in quell'atto ? Come potrà

. renderfi ; ragione de cammini troncati

orizzontalmente, e poi rimafi colla par

te fuperiore fovrappoſta all'inferiore per

modo che gli angoli di quella fi fono ri

trovati poggiati ful mezzo de lati di que

fta ? Come potrà fpiegarfi lo sbalzo di

alcune cafe da un fito in un altro, e poi

rimafe intatte quivi fteffo? Nè potrà pa

rimente renderfi conto della cagione , e

del modo, onde gran palle di pietra fie

no state fvolte intorno a proprj perni ,

e le afte delle Croci de campanili an

che diftorte . Ed ugualmente impoſſibile

sì pure riuſcirà lo ſpiegare per qual for

za statue di marmo affai grevi conficca

te in groffi perni di ferro, ne fieno fta

te ſvelte, e slanciate alla diſtanza di 34

palmi, ed alcune campane, e cornicioni

peſantiffimi di alcuni campanili crollati

- |- fieno
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fieno ſtati fpinti alla diflanza di

di 2oo palmi. Nè finalmente potrà ca

irfi onde fia avvenuto , che gli fpigoli

vivi di alcuni edifizj quadrati pur rimafiº

in piedi , fieno ſtati rafati intorno per

modo , che gli edifiaj fteffi hanno ora

- prefa la forma di altrettanti cilindri .

Queſti, ed åltri effetti di fimigliante na

tura , che fonofi da noi narrati partita

mente negli Articoli precedenti, non pof.

fono venir cagionati falvo da un impe

tuofo turbine,oppur da un oragano. So

lo la fua vorticoſa veemenza avvolgere

in fe potea, e trar giù al fuolo , quaſi

fovra di ale, e campanili , ed edifizj di

vafta mole, fenza che il lor crollo avef.

fe cagionato altro ftrepito , che quello

che fi ode nello ſcrofciare che fanno i

legnami. -

- 149. Ritornando ora di bel nuovo allo

sbocco del gas idrogeno , e del fluido

elettrico dentro l’atmosfera , fa d'uopo

l’avvertire, che coteſto fluido può proc

curarfi il paffaggio attraverfo del gas

idrogeno anche puriffimo, e pur nondi

meno produrre de varj effetti. Può egli

infiammarlo completamente; può la com

". . . . ' N 4 · |- bu
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buſtione arreſtarfi innanzi che fia affatto

completa; e può finalmente attraverfarlo,

fenza che ne fegua veruna combuſtione .

* Coteſta varietà di effetti deriva fenza

dubbio dalla diverſa proporzione del gas

idrogeno, e dell’ offigeno , il cui inter

vento è affolutamente neceſſário perchè

quello, s’infiammi; e dipende ancora dal

vario grado di temperatura , dovendo

ueſta effere elevata ad un certo fegno

perchè fucceda l'infiammamento. Di fat

ti in tutti que cafi ove la combustione

non è completa, può ella renderfi com

pletiffima in forza della fola elevazione

della temperatura, o fia in virtù dell'au

mento del calore : e ’l fluido elettrico

fembra che non agifca altrimenti nell’at

to d’infiammare i detti gas, fe non fe

in virtù del calorico che ſviluppafi nella

compreſſione , ch'egli efercita nel mo

mento che gli attraverfa , ficcome fu

faggiamente offervato da Humboldt.

15o.Or dunque fe il fluido elettrico puồ

farfi ſtrada pel gas idrogeno puriffimo, e

produrvi l’infiammamento, ſenza che l’ac

cenfione fia affatto completa; vale a dire

che ne rimane un notabil refiduo del tutto

illefo
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illefo ; potrà farlo molto maggiormente

in quello, che fi è ſviluppato da mate

tie vulcaniche , o minerali, che lo fom

miniſtran ſempre avviluppato , e miſto

con altri principj eterogenei . Laonde ,

benchè il fluido elettrico aveffe infiamma

to da prima il gas idrogeno nelle fotterra

nee caverne, come fi è indicato di fopra,

pur tuttavolta per le ragioni teftè al

legate dovè rimanerne illefa una quan

tità confiderabile , fufficientiffima ad in

gombrarne l’atmosfera al par del fiui

do elettrico , e coneguentemente atta a

produrre le stelle cadenti , i fuochi fatui,

le travi infocate, le bolidi, le apparizio

ni fimiglianti alle aurore boreali , e le

altre meteore ignee, che sì copioſamen

te fi videro dominar nell’aria per pa

recchi giorni dopo il Tremuoto.

151.Non dee poi recar meraviglia, che

la ſcoffa del Tremuoto fiefi rinnovata qual

che ora dopo , e quindi altre volte in

diverfi tempi ſucceffivi ; avvegnachè per

quanto, fia ſtata forte la prima eſplofio

ne, effendo ſtata ella istantanea, e rapi

diffima , non ha potuto eftender3 , ed

abbracciare il cumulo intero de fluidi at

tívi,
*
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- tivi", fparfi per avventura negli andiri

vieni delle varie caverne , tra cui non

-- - eravi forfe veruna comunicazione . E'

. potuto anche fuccedere , che i fotterra

nei fconquaffi della prima eſplofione ab

biano oſtrutte le fotterranee vie per mo

do , che una gran porzione di que tali

fluidi ne fia rimafta imprigionata per

coſtituir materia di nuove eſplofioni : ed

|- è credibile finalmente , che le materie

* meffe in fermento da prima abbiano pro

feguito, maffime in virtù del violentiffi

mo urto già ricevuto, e delle nuove piog

ge fopravvenute dappoi , a fvolgere gli

' fteffi fluidi diviſati , ed abbiano pofcia

rinnovate le medefime fcoffe, e gli fteffi

fenomeni in forza delle fteffe cagioni ,

che hanno agito di bel nuovo , fempre

però con minor violenza , per efferfi e

faurita la maffima quantità di quegli a

genti, che aveano operato nel primo av

venimento, a norma dell'indole di quafi

tutti i grandi Tremuoti . Che ciò fia

vero il dimoſtrano gli ſcotimenti fem

pre più deboli de primi , e fovente non

generali, ma determinati foltanto ora a

queſto, ed ora a quell'altro luogo, fino

a tan
* »
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a tanto che efáurita affatto la

commovente, vanno effi in ultimo a cef

fare del tutto . - -

152. A tutti i riferiti modi , ond

può originarfi la replica * F། ༈།༥༧།།
fe ne potrebbe aggiugnere un altro af

fai energico, ed efficace ; e per poterlo

concepire agevolmente non fa meſtieri

d'altro, fe non fe di rifovvenirfi del prin

cipio di fatto già da noi ftabilito nel bel

principio di queſto Articolo; cioè a dire

che il fluido elettrico, tendendo di fua na

tura a porfi in equilibrio, trovafi in un

continuo gioco fra la Terra, ed il Cie

lo, o per meglio dir l’atmosfera . Sup

poſto dunque, che dopo le prime eſplo-,

fioni di coral materia dalle fotterranee

vie, ne rifalga tanta copia nell'atmosfe

ra, che queſta ne venga impregnata fo

vrabbondantemente , e la Terra all'op

poſto ne rimanga qua e là in certo gra

do ſpogliata; in tal cafo non dee quella,

feguendo la fua indole , trasfondere a

questa il fuo ecceffo ? e per caſuali

combinazioni non può ella forfe in ve

ce di fcagliarfi a foggia di fulmine, co

me fa d'ordinario, trasfonderfi in me
#- -
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da generare un Tremuoto ora in uno ;

ed ora in un altro luogo? Coteſto Tre

muoto nella noſtra ſuppofizione , farebbe

contratio al primo; ma pur produrrebbe

il medefimo effetto , non altrimenti che

i fulmini, che slancianfi dal Cielo fulla

Terra fono ugualmente rovinofi che que

gli altri , i quali dalla Terra fi fcaglia- -

no verſo il Cielo. In fatti a ben ragio

nare, cos’altro è mai il Tremuoto nella

fua origine , fe non fe un fulmine in

grande, e di vafta eftenſione? E chi fa

quanti Tremuoti non fuccedono di tal

natura? E chi fa fe non fi potranno un

d) rinvenire de mezzi , oppur de fegni

da diftinguere i Tremuoti fuperiori, da

gl’ inferiori , ficcome ora già gli abbia

mo per conofcere quali fulmini fienfi

fcagliati dal Cielo , e quali dalla Ter

ra (a)? -
. . .

I 53e

(a) E' materia di fattọ, che il fulmine investen

do le punte di ferro collocate fulle cime de' cam

panili , e delle torri , comunica loro la virtù ma

gnetica non altrimenti che il fluido elettrico, colla

particolarità, ch’entrandovi per la punta, e *驚
Q
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- , 153. Egli è troppo ovvio il concepire,

che le contrade direttamente fovrappoffe

al centro della eſplofione han dovuto fof.

frire una foffa più violenta , e sì pure

un maggior guato , tranne la diverfità

degli efferti , in cui pofono aver parte

le circoltanze locali , sì fotterranee, che

fuperiori alla fuperficie terreſtre; effendo

stata quel a la linea della minor refiften

za; che i luoghi a quelle adjacenti han

dovuto foffrir meno, e pochiffimo i più

lontani: anche perchè i fluidi agenti di

partitifi da quel tal centro molto adden

fati, han dovuto andarfi mano mano di

radando, e per confeguenza indebolendo,

a mifura che fe ne andarono difcoftando,

- - * e quin

+
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dofi strada verfo la cima inferiore , le comunica !

pelarità boreale , laddove le comunica , la polarità

australe tutte la volte che venendo dal baffo , n’e

fce fuori per la punta mentovata . Offervando dun :

e ſe la polarità delle punte fuddette colpire dal

# fia boreale , ovvero australe, conofceraffi

agevolmente fe il fulmine fia fato aſcendente 2, op

pur fia difcefo dall’alto . Cķi defidera topra di ciò un

maggiore ſchiarimento legga il §. 1767. del Vol.V,

della mia Fifica Sperimentale . Edizione W.
* か
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е quindi diffondendo per le vie fotterra

nee, per produr la loro azione ſucceffi

vamente in luoghi più lontani , fino a

tanto che divennero di tanta rarità, che

renderonfi incapaci di agire , ovvero a-

prironfi il varco fuori della Terra, i

154. Vuolfi dunque aver per fermo, che

i fluidi agenti slạnciati dal riferito centro

dell’efplofione vennero ad agir di pre

fenza, e con tutta la lor viva forza per

vie fotterranee in tutti que luoghi , che

ne furono violentemente fcoffi , ed ove

offervaronfi delle meteore ignee ſporgenti

dal fen della Terra , oppure verſo quel

tempo in feno all’atmosfera , Le con

trade le più rimote, e proffime alla cir

conferenza del circolo , che circoſcrive

l'azion del Tremuoto, la quale fu qtivi

poco fenfibile, ne furon folamente ſcoffe

per confenſo , o fia in forza della pro:

pagazione dell'impeto impreſſo alla maffa

terreſtre interiore. .

155.Le commozioni quì in Napoli fu

ron violente, le meteore ignee furono nu

merofiffime, gli effetti immediati. Dunque

non v'ha dubbio, che gli agenti di fopra

deſcritti vi operarono di preſenza, e cod
|- 丑姐<
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indicibil gagliardia . Il Monte Veſuvio

ne fu ſcoffo intero in quell'atto , ficco

me ne vengo afficurato; e molto mag

giormente doverono efferne fcoffe le fue

vifcere. Ne fu egli ſcrollato sì violente

mente, che la crofta di uno di que mon

ticelli, che generaronfi nella eruzione del

l'anno ſcorſo, la cui materia ricopriva l' in

terno del cratere fino ad una certa al

tezza , formandovi una ſpecie di coper

chio conformato alla guifa di collinette,

e di valli , ammantate di effioreſcenze

faline, e fulfuree, e metalliche di varia

ti graziofiffimi colori, crollò giù in quel

l'iftante, aggiugnendo così nuovo pabo

lo al fuocò, che stavafi appiattato entro

alle vifcere del Monte ifteffo . . Coteſto

pabolo aggiunto , lo fconquaffo indotto

nella materia vulcanica quivi , e nelle

proffime vie, internamente riposta , non

che l'azione gagliardiffima del fluido e

lettrico, e del gas idrogeno, che doverono

attraverſarla nell’atto del Tremuoto, può

dubitarfi, che non l’abbiano avvalorata,

e riaccela , e prodotta in confeguenza

l'eruzione , che manifeſtoffi improvviſa

mente la fera del dì. 12 del paffato meſe

· · · · - di
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di Agoſto, che val quanto dire 17 giorni

dopo il Tremuoto ? Sembra dunque ra

gionevoliffimo il ſupporre , che fiffatta

eruzione non fia stata che l’effetto im

mediato del Tremuoto medefimo, e che

attefa l’ineſtimabil copia di gas , e di

materia elettrica , che ſviluppar fi fuole

con effa, come per efperienza il fappia

mo, debbafi riguardare qual mezzo con

ducente a diminuire la forza degli agenti

micidiali , che in fe racchiudea il fen

della Terra. -

156. Irragionevoliffimo d'altronde, el

affatto contrario a’ fenomeni avvenuti è il

ſupporre, che il Tremuoto in quiſtione

fia stato cagionato dal Vefuvio , sì per-

chè abbiam ſempre offervato, che i grau

Tremuoti precedenti alle eruzioni, e de

rivati dagli ostacoli potentiffimi, che le

materie vulcaniche già frementi incon

travano nell'atto del loro fprigionamen

to, non folamente han cagionato de' tuo

ni altamente fragorofi, ed orrendi , ma

hanno fquarciato in feguela le pareti del

cono Veſuviano , e ben fovente anche

le falde , per farfi strada in tal inodo

fuori di effo. Ora all'incơntro nulla di

* · * ciò
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ciò è accaduto; imperciocchè il cratere

del Veſuvio confiderabilmente abbaflato,

e cotanto aperto tutt'all’intorno, che la

fua circonferenza ha una eftenſione di

iù di mille paffi , ha preſentato alla

.ே un efito faciliffimo e libero per

modo, ch’ ella non ha fatte che traboc

carne dal labbro, non altrimenti che fa

l’acqua bollente dall'orlo di una calda

ja. Ma quel che aggiunge maggior pefo

al mio ragionamento fi è, che i luoghi

adjacenti al Veſuvio, come fono Portici,

Refina , la Torre , Ottajano, Somma ,

ed altri tali , han rifentito affai meno

che in Napoli, ed in altri Paeſi più lon

tani, la fcoffa del Tremuoto, ed appena

han fofferto qualche guafto ben leggiero;

laddove le rovine, e la defolazione fono

ſtate ingenti , non men che i fenomeni

numerofi, e confiderabiliffimi nel Conta

do di Molife, che abbiam fatto già ve

dere effere ftato il luogó centrale dello

ſcoppio formidabile, e dove tuttavia pro-

fieguono a fentirfi e i muggiti nelle vi

fcere del Matefe , e le fcỏffe , benchè

più lievi d’affai ; quandochè i luoghi fr

tuati ne contorni anche molto remori

Q del
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del Veſuvio fono in una perfetta quiete,

157.Non mi fembra poi affai difficile lo

fpiegare , perchè i Paefi giacenti nella

ಶ್ಗ lungo le radici de monti, quel

i principalmente, che fono collocati nel

la valle di Bojano, abbiano generalmen

te fofferto le maggiori rovine. E que

fto un fenomeno offervato coſtantemente

ne grandi Tremuoti , e notato da varj

Scrittori in tutte le parti della Terra .

Due, a parer mio, poffono effer le cauſe

producenti queſto fenomeno particolare @ --

La prima fi è , che le terre di fiffatti

luoghi effendo di natura arenofa , per

ragion delle arene , che trafportan : O

le acque, e del logoro delle vicinę mon

tagne , come fono effettivamente quelle

della valle di Bojano; ed effendo perciò

difciọlte, e variamente denfe qua e là ,

non poffono trafmettere l’urto ugualmen

țe, ma bens) in un modo irregolare , e

fe così mi è permeffo di dire, ſtritolante.

Forz’è dunque che gli edifizj, che loro fo

vraſtano , ne vengano fpinti in fu con

impeto parimente irregolare nelle varie

loro parti, e quindi che fi sloghino , e

yadano a crollare . Al che fi 8ಳಳ್ಲ!
|- # al
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l’altra irregolarità, che fi produce nelle

maffe arenoſe nel raffettarfi che fanno ,

dopo di effere ſtate ſcompaginate dall'ur

to, che han fofferto, per lo che le parti

degli edifizj fovrappofti non ritrovano

poi ugualmente il loro appoggio primie

ro. La feconda cagione poi, ch'io repu

to più effenziale , e più attiva , rifiede

nella refittenza enorme, che fanno i gran

monti all’ impeto fotterraneo , il quale

non effendo capace a vincere la valta ,

e folidiffima mole di quelli , incontra

in effi un contrafto , ed una riazio

ne ineſtimabile , giuſta le leggi della

Dinamica ; onde ripercofo con grandiffi

ma veemenza , va ad eſercitare la fua

postanza contra le terre contigue alle ra

dici di quei monti. Di quì naſce, che le

Città, i villaggi, e gli edifizj quivi colloca

ti, agitati, e fcoffi nel tempo fteffo, e dal

l'impeto diretto del Tremuoto, e dalla

viva percoffa provveniente dalla riazione

violentiffima delle montagne riferite ,

debbono per neceſſità effer più che gli

altri fconquaffati, ed infranti. Queſto è

a fano ragionare il cafo di un uomo ,

il quale dando con un peſante martel

Ο 2 lo

--.*
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lo un colpo violento contro di una

rocca duriffima , non folo fente il mar

tello fteffo rifpinto gagliardamente dal

la rocca , ma foffre nel tempo mede

fimo un vivo, e potente tremore, o per

meglio dire una violenta concuffione in

tutte le fue membra, Vi fono ſtati tal

volta de Tremuoti di tanta veemenza ,

che oltre al fender da cima a fondo del

le fmifurate montagne, ne han fatto nel

tempo medefimo fubiffar delle altre. In

tal cafo nulla va efente dalla loro fero

cia , e convien che tutto foffra il fuo

eſtremo fterminio.

· 158. Il ງູເmento che hanno gli

animali del Tremuoto imminente, deriva

a mio credere da varj principj. La loro

fenfibilità , l'odorato , il tatto föno di

: |ԱOա

mini, ficcome il dimoſtra la giornaliera

fperienza. Un cane, efempigrazia , fiuta

affai da lontano gli aliti laſciati dal fuo

padrone nella ftrada, che egli ha tenuto,

e nella fteffa guifa la traccia di una le

pre, di un cervo, o d'altra belva , che

fiefi fottråtta da effo colla fuga. E co

tęſta fenfibilità ravviſafi di gran lụnga

- più
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più vivace in ciò ché riguarda i perੇ
della loro vita. Sono altresì i loro organi

più fenfibili maggiormente vicini alla

terra; e fono effi per iflinto di natura più

guardinghi, e più foſpetti ad ogni minima

azione che fi faccia, e ad ogni picciolo

cangiamento dello ſtato naturale delle

cofe . . A queſte graviffime rågioni, fe ne

aggiugne un’altra affai forte, ed è quel

la , che, la maffima parte degli animali

fono véſtiti di pelo, o di piuma, le quali

effendo pofitivamenta elettriche, debbono

avere intorno a fe una elettrica atmosfe-

ra di una certa attività . E ficcome in

ogni Tremuoto ſuccede fempre: qualche

ſviluppo, o almeno qualche sbilancio di

elettricità nell’ atmosfera terreſtre , dee

queſto per le note leggi fifiche riguar

danti l’influenza elettrica , produrre

un certo grado di preſſione contra le

atmosfere , che circondano gli animali ,

non altrimenti i che fi opera all’ avvici

namento di due conduttori elettrizzati (a);

, · : Q 83 " , , , , е quin

*–M.A. ---- گكثگاث--طابتدض

T ** T

- (a) Il curiofo Leggitore , non a vendo alla mano

altri Trattati fu tal materia , potrà rifcontrare le

leggi quì accennate nel quinto Volume della “mia

Fifica Sperimentale, §. 1798, Edizione W,
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e quindi debbono effere ſcoffi efficacemen

te per tal mezzo gli organi fenforj de

gli animali medefimi.

1 59. Finalmente benchè fiefi detto nel

§. 33, che la direzion del Tremuoto fia .

fiata a un di presto dal Settentrione al

Meriggio; e comechè tale fia stato il giu

dizio, che 'fe n'è formato da molti in

tutti que luoghi , ove ha egli efercitato

la ſua ferocia ; e finalmente mal grado

il rilevarfi dalla Storia fedele de Tre

muoti più rovinofi fucceduti in varie epo

che in tutte le parti del Globo , che

fia ftata da moltiffimi riputata tale la

loro direzione; pur tuttavolta ed in que

fto, di cui ora favelliamo, e non altri

menti in quelli , ficcome rilevafi dalla

Storia fuddetta , vi fono state de le per

fone affai avvedute, e giudiziofe, le quali

hanno giudicato, che la ſcoffa foffe di

retra dal Levante al Ponente. Ciò poſto

adanque, quale farà mai il giudizio, che

con fano criterio dovraffi formare fu tal

punto: In quanto a me non farei lonta

no dal credere » che le commozioni de’

Tremuoti di vasta eftenſione pofano di

rigerfi , e diriganfi realmente 0
- - 1տ
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diverfi punti. Se la cagion del Tremuo

to opera alla guifa di una mina , dee

ella certamente agire in tutte le direzio

ni , e quindi agitare, e ſcuotere le fo

vrappofte terre, e gli edifizj in direzio

ni differenti a norma della diverfità de

gli oſtacoli, che incontra per cammino.

Non abbiam noi veduto in fatti , che

nelle differenti contrade si di queſta

Capitale, che de luoghi, che han foffer

to confimili difaftri nelle altre Provincie,

alcune han fofferto più , ed altre meno;

alcune han rifentito la feoffa più lunga

mente, ed altre di minor durata ? Non

fi è forfe offervato parimente , che le

fenditure apertefi in varj luoghi , lungi

dall'effer dirette ad un punto , vannofi

ad interfegar fra di loro? Tanto vie più,

che non è prefumibile , che l'attività

dello ſcotimento , cominciando dal cen

tro della mina, d’onde fi diparte, fegua

in tutto il fuo corfo una direzione fem

plice, e costante, qual farebbe quella di

una linea retta . E' affai più analogo

alla ragione, ed a’ fatti il credere, ch'el

la fi dirami qua e là a feconda de fotº

terranei meati, e della facilità ; che in

| 4 COfl:
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contra nella fua propagazione . Quanti,

diverfi andirivieni non ha dovuto ella.

feguire nel propagarfi il fluido elettrico.

lungo le acque riftrette negl’ infiniti ca

nali , di cui abbiam dimoſtrato nel §.

45 effer guernito da per tutto il fuolo

immediatamente fottoposto a queſta Capi

tale, le quali acque han potuto anche con

tribuir grandemente a minorarne la violen

za, diffipando il fluido elettrico comechè

fia in tante, e sì intricate diramazioni? Al

che vuolfi aggiungere, che la profonda ca

gione, o per dirlo con maggior proprie

tà , l’agente poderofo che la produce ,

alla guita de’ vafti fiumi, che fi accrefco

no, e fi gonfiano tratto tratto dall'unio

ne di tanti piccioli rivi, va foventi vol

te acquiſtando maggior forza, e faffi più

rigogliofo , e formidabile coll'unirfi , e

col ricevere ajuto da altri confimili agen

ti, in cui s’imbatte qua e là o di fron

te, o di lato, al di fotto, oppure al di

fopra , e che ritrova già pronti ad agi

re , ovvero ch'egli ſviluppa, e mette in

azione nel fuo rapido potentiffimo mo

vimento. Il quale movimento per altro,

ad onta dell'immenfa fua rapidità;ఖ
|- ബ - - - о
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do trattafi di Tremuoti di vastifima é.

stenfione, come fu per cagion d'efempio

quello di Lisbona, che abbiam detto nel

§, 9 efferfi propagato fino alle. Cofte

dell’Africa, ed alle Iſole dell' America,

non è certamente iſtantaneo ; cöme in,

frtti , vien ricordato nelle Tranfazioni

Anglicane effere egli ſtato realmente pro

grefſivo. Forza. è dunque il credere, che

fiffatte diſtinte potenze non operino tut

te in una fola, e femplice direzione; e

che diverfa ºfia benanche la direzione

de conduttori, per cui debbonfi effe pro

pagare; es confeguentemente che vadano

a ſcuotere, ed a commuovere in diverfa

guifa i folidi , in cui s' imbattono nel

loro cammino · · ·

16o.Che direm poi delle vertigini di |

capo, del languore nelle membra, del vo

mito, delle diarree fopravvenute, maſſime

a fanciulli, in tutti quei luoghi , ove fi

è propagato lo ſcotimento , e che tro-

viamo nella Storia effere state ovunque

le confeguenze de' gagliardi Tremuoti ?

Non altro certamente , fe non fe effer

fiffatti fconcerti originati sì dai movi

menti straordinarj , ed irregolari della

* · * · Ter
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Terra , si ancora da fluidi attiviffimi e

offenti, che debbon fare un’azione vali

diffima fulla macchina umana, e fpecial

mente fu gli organi dilicati de bambini,

e de fanciulli. II diverſo ſtato dell' at

mosferá, e la varia qualità , e quantità

de principj in effa commiſti hanno fu'i

noftri organi, e fulle loro funzioni una

influenza affaí maggiore di quella , che

comunemente fi crede. - -

161E s egli fembra affaí ſtrano fulle

príme, che la donzella di Guardiaregia,

e’l gatto di Campobaffo, mentovati ne §.

67, e 68, fieno vifuti 15, o 18 giorni fotto

le rovine priví affatto di cibo; cesterà del

tutto la meraviglia , quando fi rifletta ,

che il bifogno, che hanno gli animali

di cibarfi , naſce dalla neceſſità di ripa

rare alle cỏntinue perdite , che la lor

macchina va foffrendo di continuo sì per

mezzo della trafpirazione, e della reſpi

razione, che per le moltiplici vie , per

ċui fi caccia fuori tuttociò , che diceſi

efcrementizio ; in guifa che quanto più

n'eſce fuori dal corpo per tali vie, maf

fime per la refpirazione, e per la trafpira

zione, che giuſta gli ſperimenti di San
-

ίΟΥΟ
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roro pareggia ín un uomo fano prefſ, :
5 libbre in un giorno , tanto maggior

mente crefce il bifogno di ripararne la

periita col cibo (a) . Quindi è, che un

uomo, che eferciti il fuo corpo con fati

che laborioſe, abbifogna di maggior quan

tità di nutrimento , che un altro , il

quale faccia una vita fedentaria. In una

giorňata fredda, allora che gli organi agi

ſcono con maggior vigore , ed è più vi

gorofa fimilmente la trafpirazione , con

vien mangiar più che in altri tempi .

Or dunque dovrà récarci meraviglia fe

la donzella di Guardiaregia , e 'I gatto

di Campobaffo fieno vistuti tanti giorni

fenza alcun nutrimento ? Sepolti fotto le

rovine in uno ſtato di perfetta inazione,

e dove l’aria, la cui influenza: fulle fun

zioni degli organi animali è perenne ,

ed energica, non potea liberamente agi

re; prefi dal timore, e da una meſtizia

. º pro

ےكفتاظفضلكاكتحاسم-هتسباستحرسفا

: ,

- *

(a) Leggendo l’ Articolo fulla Traſpirazione in

ferito nel Vol. III della mia Fifica Sperimentale »

pag. 294. Ediz. V, fi conoſceranno de' rifultati Po

steriori molto più efatti intorno a tal particolare -
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rofonda, che indeboliſcono notabilmente

le forze del cuore , e de muſcoli , dei

ventricolo, e degl'intëftini , che dimi

nuiſcono la trafpirazione , che ritardano

a fegno tale il moto del fangue, che nep

pur può farfi strada per le vene incife ;

de quali ſconcerti il freddo , e la diffici

le reſpirazione , ne fono le confeguen

ze ; e che han fatto divenire talvol

ta in un iftante i capelli canuti ; do

vè neceffàriamente rallentarfi la circo

lazione, e quindi anche le fecrezioni di

tutti gli umori , e con effi l’ infenfi

bile traſpirazione . Sicchè facendofi per

tal modo nel loro corpo un confumo

affai lieve di quelle parti , " che ferviva

no al loro nutrimento, poco i biſogno

vi era d'introdurvenes delle nuove ... Nè

queſto è un cafo, novello, perciocchè bên

mi ricordo di averne letto degli altri an

che più meraviglioſi, sì nelle Memorie

delle Accademie , che in altre Opere di

privati Scrittori . Io non allegherò quà

il fatto del prode guerriero Ero Arme

no riferito 醬 Platone ne fuoi Dialoghi

fulla Repubblica ; il quale terer
* -- « . . . . --.:: :: - . :::::. . .1emz
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fendo giaciuto come morto fra i cadavė

ri de' foldati trucidati , rivenne in vita

dopo il duodecimo giorno . Non parlerò

del tanto celebre P. Leaulté dell'Ordine

di S. Benedetto, il quale per venti anni

continui, detta, la S. Mefla la mattina ,

non prendea verun cibo in tutto il corfo

della quadragefima: nè allegherò i mol

ti efempj , che narranfi dal Mendoza ,

dal Wiel, dal Fernelio , e da Fortunio

Liceto; ma riferirò foltanto alcuni degli

efperimenti praticati dall'infigne France

fco Redi , fulla cui autenticità non può

cadere verun foſpetto . Gli animali non

muojono così prestamente , dic egli , per

cagione del digiuno, come crede il volgo.

Fra' cani , che ho fatto morir di fame ,

vi fono fiati di quegli , che /enza man

giare , e /enza bere fon campati trenta

quattro , e trenta/ei giorni . Un picciolo

cagnuolo ne giorni più caldi della fiate

arrivò fino a venticinque giorni fenza be

re , e /enxa mangiare ; e molto più ol

tre farebbe trafcörfo, fe ſpinto dal gran

Povello della fame non foſſe /airato da

un alti/ima fine/tra. Un gatto del zibet-

ro , che Jene adorifera fu chiamato da

- Pig»
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Pietro Castello Mfine/e, indugiò a mo

rire dieci giorni, e un gro/fi/fimo gatto /al

vatico ne indugiò venti. Venti giorni mi

campò una gazzella . Un tafio in tempo

di verno campò un mefe intero.

162. V” ha chi crede, che per mezzo

delle regole ordinarie, che ಕ್ಹ fi fo

gliono nella coſtruzion delle mine, effen

do nota l'eſtenfion del Tremuoto, poffa

dedurfi la profondità del centro della eſplo

fione. Quanto fia fallace queſto ragiona

mento può rilevarfi di leggieri da ciò ,

che fi è detto nel §. I 24. . .

163. Questi fono i rifultati delle mie

rifleſſioni fu gli effetti, e fu i fenomeni

del Tremuoto de 26 Luglio, la cui fu

neſta rimembranza ci riempie tuttavia

di ſpavento, e di terrore , L’idea, che

ho data delle cagioni, che lo han potu

to produrre, è del tutto analoga a lumi,

che ci fomminiſtra la più recente , e la

più fana Filoſofia; e la ſpiegazione de fe

nomeni deriýa naturalmente dallo fteffo

principio , ſenza veruno sforzo d'imma:

ginazione . Dirò dunque con Orazio ai

miei cortefi Leggitori:

- » . . Si
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C A T A L O G . O -

Delle opere del Comandante D. Giuſeppe Faverio

Poli, che trovanfi vendibíli preſſo i Fratelli

Terres , Negozianti nella ſtrada F. Biagio

de’ Libraj N.° 13, e N.° 1 16.

Estacea utriuſque Siciliæ ,

eorumque Hittoria, & A

natome Tabulis æneis illuſtra

ta. To. 2. fol. imper. Parmæ

179 1. Ex Regio Typographæo.

Superba Edizione del Bodoni in

carta imperiale cilindrata, or

nata di eleganti vignette , di
finali, e di 78 Tavole in rame. y

Il prezzo di tale Opera con fi

gure miniate è Duc. di Regno. 2oo. eo

. . . con figure in chiaro/curo. 8o.

Elementi di Fifica Sperimenta

le. To. 5. 8. fig. Nap. 18o3.

Edizione V. 3. 5o

Saggi di Poefia . To. 4. 8. Pa

lermo 18oo. I • 4O

Viaggio Celeſte , Poema Astro

nomico in ottava Rima in

cinque Canti, con Annotazio

ni dello ſteffo Autọre. To.2.

8. Napoli 18o5. о. 8о

Memoria ful Tremuoto de 26

Luglio dell' A.18o5.8.fig.Nap. o. 6e
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Leges, Volumina er Bibliotheca no/fra commodato

accepta, lecturis. Secundum auſpicia lata Lictor

Lege agito in Zegirupionem. Mas vel

AFæmina fuas, hac tibi lege, Codicis

iffius ufum, non interdicimus.

I. Unc ne Mancipium ducito. Liber eft: ne

igitur notis compungito. II. Ne coefim

punctimve ferito: hoftis non eft. III. Lineolis,

intus, forifve, quaquaverfum, ducendis abſti

neto. IV. Folium ne fubigito, ne complicato,

neve in rugas cogito. V. Ad oram confcribil

lare caveto. VI. Atramentum ultra primum

exefto: mori mavult quam foedari. VII. Puroe

tantum papyri Philuram interferito. VIII. Alteri

clanculum palamve ne commodato. IX. Murem,

tineam, blattam, mufcam, furunculum abfter

reto. X. Ab aqua, oleo, igne, fitu, ilkuvie ar

ceto. XI. Eodem utitor, non abutitor. XII. Le

gere, & quævis excerpere, fas efto. XIII. Per

lectum, apud te perennare ne finito. XIV. Sartum

tectumq; prout tollis, reddito. XV. Qui faxis,

vel ignotus Amicorum albo adfcribitor: qui

fecus, vel notus eradetur. Has fibi, has aliis

præfcribit leges in re fua, Ordinis Hyerofoli

mitani Eques Franciſcus Vargas Macciucca.

Quoi placeas annue, quoi minus, quid tibi

noftra tactio est ? Faceffe.

ALBERTUS LUMBROSO has leges

a Macciucca inventas sibi

et amicis condidit.

V. RICCA

ا-E&ه,TOپبممااما.124;{
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